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| LA FEDERAZIONE Di PORDENONE HA SUPERA- 
i TO L'OBIETTìVO. RICORDIAMO CHE GLI ABBONA 
1 MENTI DEVONO PERVENIRE ALLE AMMINISTRA 

1 ZIONl NON OLTRE IL 15 DICEMBRE PER ESSERE 
Jj ATTIVATI ALLA DATA PREVISTA DEL 21. QUELLI 
P CHE DOVESSERO PERVENIRE DOPO SARANNO 

2 ATTIVATI IN UN SECONDO TEMPO. 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Importante dichiarazione 
comune delle due cenirali 
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AVANTI!, nella prima pagina di mercoledì, in un 
^ecco corsivo, chiedeva * chiarezza stilla RAT-TV ». 
Proprio perchè da anni, prima assieme ai compagni 
socialisti, poi anche senza di loro, abbiamo continuato 
a batterci alTinchè, se non chiarezza, almeno un po’ 
di luce fosse faita sulla RAI-TV, vogliamo associarci 
alla richiesta dei compagni del PSI anche sui caso 
particolare per cui oggi essi sono scesi in campo 

La prematura morie di Sergio Pugliese, dii attore 
centrale dei programmi della RAI-TV. ha messo in 
agitazione non soltanto i dirigenti dell'ente, ma anche 
le segreterie dei quattro partiti di centro-sinistra e 
soprattutto le laric correnti interne, particolarmente 
vivaci oliando si tratta di contendersi posizioni di 
potere. E' una iotta che si era aperto da mesi, all’ini¬ 
zio della grave malattia che aveva colpito Pugliese, e 
che si era collegata con le nomine dei direttori delle 
sedi di Milano e Torino e con le altre conseguenti. 

Questi scontri, che si prolungano fino all’isaun- 
mento delle energie degli aspiranti e dei loro gruppi 
sostenitori, sono il segno patente del disordine in cui | 
l'Ente radio-televisivo si trova per carenza di una legge 
che ne regoli la struttura, e sottolineano con aspra 
evidenza mine la RA1-TV. che è monopolio di Sialo, 
sia in realtà un’arma nelle mani del governo e del 
sottogoverno, che ne spiano e ne condizionano la vita. 

Ora i socialisti, attraverso il loro corsivo sul- 
VAvanti/, costatano, e stavolta apertamente, che non 
basta far parte del governo e stare nella « stanza dei 
bottoni $> per poter premere il bottone giusto. Il bottone 
cosi importante della RAI-TV, infatti, è ben coperto 
dalle mani democristiane ed è precluso ai socialisti 
come ai ragazzini è vietato toccare i fili dell’alta 


le che tra tanti 
non si è trovato 
Ente, ma all'in- 
sono acquattate 
e esame di com- 
e vesponsabilità 
che i programmi 
•nte, promozione 
’ogrammi di un 
tiistralivo >, cioè 
, chi tiene i fili 
o di gomma sul 

nella RAI-TV. I 
poterla rompere 
presentante nel- 
ile. Sono proprio 
presente che al 
;ni giorno i conti 
lità degli spetta- 
Lin uomo il quale 
rimere le inizia- 
idetta logica dei 
ale: una logica 
discriminazioni 

livere anche se 
re che questa è 
dipinta, di tutta ; 
itro-sinistra. Ma 
oposta, un nome 
sia in grado di 
dtanto per il loro 

dovrebbero per 
conto che l’unica 
; e dall’approva- 
i legge del sena- 
hiesto, tutti con¬ 
iazione teleabbo* 
pettare, a tutela 
lenza della Corte 
;e organica per 

oggi un colpo di 
o ancora i com- 
senza una legge 
dentro, garantire 
ibonati e a tutta 


nizio di una batta¬ 
no in fondo propo- 
a legge Parvi, rna 
dalle tutele e dal 
iverlo sull i Avanti! 
« interessati al di¬ 
la RAI-TV »: biso¬ 
lamento è la sede 

f deve servire sol¬ 
cristiano, allora si 
schierato a difesa 
I compagno Nenni 
3 i problemi delia 
fraterna collabo¬ 
ema che interessa 
ì culturali. Non è 
1 nome per coprire 
invece, riportare 
i legge che tuteli 
che lavorano alla 
i un monopolio di 
sottosegretari, ma 

bottoni » non può 
si venga a parlare 
il problema della 
iggioranza capace 

Davide Lajolo 
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Manifestazioni di lavoratori indette in tutta Italia 


«E’ ora di opporre al¬ 
l’alleanza dei monopoli 
l’azione comune e coor- 



1 • ® f'I m a • binata ^ lavorator ' 

Da domani la «settimana » ,E ° 3 


della CGIL per il Vietnam 


Kennedy propone di accettare ed 
estendere la tregua natalizia of¬ 
ferta dal FNL - Nuovo consiglio 
di guerra da Johnson 

WASHINGTON, 10 

« Penso che noi ci stiamo per mettere in 
una situazione di pericolo che riguarda tutto 
il genere umano » ha dichiarato oggi a New 
York il senatore Robert Kennedy, ex-mini¬ 
stro della giustizia e fratello del presidente 
assassinato, commentando gli ultimi sviluppi della 
crisi vietnamita, a Noi tutti, ava — egli ha aggiunto 
— abbiamo la responsabilità di esaminare tutte le 
proposte ». Robert Kennedy ha chiesto al governo . 
degli Stati Uniti di dare una « risposta positiva » 
aH’inizìativa presa dal 
“ Fronte nazionale di libe¬ 

razione sud - vietnamita 
I ammi per una tregua di dodici 

I t»U|Ji ore nei combattimenti, ed 

Hizi di « rilanciarla », esteri- 
• • derido la tregua stessa indefl- 

StìII Itoti litamente nel tempo e facen¬ 
ti! Ili IMI I rione j a premessa per una so- 

l izione pacifica definitiva. I pe- 
mibbmUi r leali c ^ e un ,J l teriore inasprì 

rIUniTI mento del conflitto comporta 

■ IViim jj contesto in cui l’iniziativa 

B . tlel FNL si colloca, ha indica 

J-g f AHMf AM tn ^ senatore, fanno di quello 
OO sJ Off II SOftf attuale « il momento più oppor¬ 
tuno» per un serio tentativo 
WASHINGTON. 10. hi cambiare strada 
Nuoro « constplio di guerra % . L d nnuncio clic il FNL nspct 

inforno a Johnson II Presiden- tor . à u P a 4 lT0 * u *\ <i \ Uod.cri oro 
te degli Sfafi Uniti ha convo * *} e K l °rno di Natale é stato 
cato oggi nel ^uo ranch del * a .9* c . om 9 s * scorderà, dalla 


'iì, n tw a\u se*; wmi « ?Tmitwanmm 

PORTI: CONTINUA LA LOTTA 
CONTRO LE «AUTONOMIE» 


a a *, 



WASHINGTON. 10. 
Nuoro « consiplio di guerra » 
intorno a Johnson II Presiden¬ 
te degli Stati Uniti ha convo- 






Texas i massimi dirigenti mi 


radio clandestina dei partigiani 
e fa seguito ad iniziative ann¬ 


idar, del Paese per esaminare n 

« l'impegno americano » nei come la liberazione di 

Vietnam. Alla riunione odierna P r| W |f l nier i americani o colla- 


— sui cui risultati non si han 
no ancora informazioni — pren 
dono parte fra gli altri: ii mi 


frazionisti La Casa Bianca , 
e il Dipartimento di Stato han¬ 
no evitato di dare una rispo- 


nistro della Difesa McNamara f ta impegnativa /anche solino 
« il minivtrr, R lo ncl senso che i loro soldati 


Continuo a Savona la folla del portuali contro 
le < autonomie funzionali » e In difesa del carat¬ 
tere pubblico dei porti. Questa battaglia, con¬ 
dotta contro le Funivie Savonesi, ha ossunto 
negli ultimi giorni II carattere di una lotta ge¬ 
nerale, essendo (n corso n Savona un « esperi¬ 
mento i che dovrebbe portare ad una drastica 
diminuzione del salari e che ha una funziono 
pilota valida per tutti l sorti Italiani. Sul pro¬ 
blemi della ristrutturazione della rete portuale, 


Intanto, i senatori comunisti Adamoll, Vldall, 
Berteli e Fabrett! hanno Interpellalo II ministro 
delln Marina mercantile. Spagnoli), In cui si 
chiedo fra l'altro se H ministro stesso — al 
quale si deve la concessione di numerose auto¬ 
nomie funzionali — non Intenda presentare al 
più presto In Parlamento un nuovo provvedi¬ 
mento di finanziamenti collegato ad un plano 
nazionale per II potenziamento del carattere pub¬ 
blico del porti. Nella foto; I portuali di Sovona 
In corteo. 


e il vice ministro Cj/rus H. 
Vand. il presidente degli Stati 


e quelli del governo fantoccio 


maggiori riuniti, gen. E arie asterranno cITctlivamcnte da 
G. Wheeler, i capi di Stato mag- romba tere. sema Hi che il 
giare deile varie armi: esercì • stosso sarebbe costretto a 

«o marina, av,ariane, mena Z^eHaTJ’io^S 

A ventiguattfore dì «slama ZZl™ rt 


dall’annuncio di Johnson di 
« nuore dure iniziative », il 
« consiglio di guerra * convo- 


cevuto un'offerta formale. 

« A proposito di questa stasi 
di dodici ore in occasione del 
Natale — ha detto il portavoce 


calo oggi assume una sinistra , !ol n ì„ nr timr- n tn Hi Statò sec 
importanza per gl, smlupp t de p|i( , nf|() |(t pflm!c , n funzinnc . 
l aggressione americana nel dj „ na jj nea evidentemente re 
Vietnam. Respingendo tutte le stritUva diversjva _ noi rj 
critiche, i consigli di modera- t cn } amo c h c n ver0 re g a | 0 di 
zione, gli inviti ad aprire la N a i a j p per d mondo intero sa 

ni nanrtytnln JriFm'inn mie- ■ . 


via al neffoziafo, Johnson ave 
va ieri dichiarato in un mes 


rebbe una disposizione □ fare 
la pace e ad accettare qual- 


saggio al congresso dei snida- ct|no de j sug^orimenti che noi 
cali AFLCIQ che tafdo lui che s t ess j a H r i abbiamo fatto 
i suoi consiglieri vogliono son- p er arr j vare n cedere a! tavolo 
dare ogni prospettiva di pace, dj una conferenza». 
ma che sono * decisi a fare Come ò noto, gli Stati Uniti 
tutto guanto è necessario per non | ianno mai avanzato alcun 
respingere la minaccia comu- ^ suggerimento » che implicasse 
nista nel Vietnam meriaiona- una j oro d jgpnsizione a rispet- 
le ». Contemporaneamente il se- t are | a sovranità, Tindipenden 
pretorio di Stato Dean Rusk 7(1 e pintcgHi^ territoriale del 
aveva fatto non meno aliar- Vietnam c ad accettare, dopo 
manti dichiarazioni: < non sa- lind i c j ann j d j sabotaggio min- 
rà permesso all altra porte tcrrolto, la piattaforma pacifica 
(cioè ai partigiani vietnamiti) elaborata a Ginevra nel 1954. 
di ottenere una vittoria milita- p aro le del portavoce di 


Hrmxmsm jh 

Nuova clamorosa prova dell'impotenza governativa 

Scuola: dal T gennaio 
senza finanziamenti 

Col 31 dicembre steade la vecchia legge • Giti presenta un piano quin- 
quer de senza riforme - Ricatto al PSI per la scuola materna • Critiche 
di Bonacina a Preti sulle Regioni 


re »; l’aggressione sarà inten 
sificata ; « il pericolo di un con 
flato con la Cina — cosi il rias¬ 
sunto deWAP — non disfophe- 
rà gli Stali Uniti dal manlene 


Rusk non escono dunque dal 
terreno della propaganda 
Quanto agli < altri », cui il fun¬ 
zionario si è riferito, si tratta 
assai probabilmente della Gran 


re l'impegno alla difesa del Bretagna, che ha preso ieri 


Sudeielnam ». La preoccupazio 
ne di uno scontro con la Cina, 
afferma ancora l’AP, è condì 


l'iniziativa di bussare per l'en¬ 
nesima volta alla « porta sba¬ 
gliata » sostenendo che dovreh 


viso da esperti de! gouerno he essine Hanoi a deporrc le 
americano « anche se « mag- armi e a trattare. 


piori responsabili di politica 
estera considerano improbabi- 


L'odierna presa di posizione 
di Robert Kcnnedv si differen¬ 


te fate eeenfuahfà ». In reaftà zia notevolmente da questo ge- 
Rusk non ha esitato a parla- nere di dichiarazioni sia per 
re di « sostanziosi aiuti > della la drammatica consapevolezza, 
Cina al Nordvietnam, il livello che la anima, del pencolo mor- 


La si ola italiana rischia 
di riin.' ere col 1. gennaio 
senza i,. .inziamenli che non 
siano quelli della più stretta 
e ordinaria amministrazione. 
Il 31 dicembre scade defi¬ 
nitivamente la legge 1073, 
cioè Io stralcio della parte 
finanziaria dal vecchio ■ pia¬ 
no Fanfani », ma fino ad og¬ 
gi non risulta che il gover¬ 
no abbia preso una decisione 
per fronteggiare la grave si¬ 
tuazione. Non solo: risulta 
invece che si vuole piofittare 
di questa paurosa carenza le¬ 
gislativa per ricattare gli al¬ 
leati della DC e fare ingoia¬ 
re loro la prospettiva gì un 
piano finanziario senza dfor- 
me. Questo mentre si preci¬ 
sa e si appesantisce la ma¬ 


novra clericale a proposito 
della legge sulla scuola ma¬ 
terna statale. 

Ciò ohe il ministro Gui ha 
presentato al Consiglio dei 
ministri e di cui s’è discusso 
nella riunione dell’altro ieri 
— cui ha fatto seguito una 
più ristretta tra Moro, Nenni 
e Gui — è infatti una vera 
e propria legge di finanzia¬ 
mento quinquennale della 
scuola, che si \orrebbe fare 
appiovare prima e indipen¬ 
dentemente dalle leggi di ri¬ 
forma. Ripetendo così, nella 
sostanza, il procedente del 
* piano Fanfani », presentalo 
nel 1958. Si spiegano perciò la 
sorpresa e il disappunto con 
cui questa iniziativa di Gui 
è stata accolta negli ambien- 


dei quali negli ultimi tempi sa¬ 
rebbe rimasto — a suo dire — 


tale che la guerra vietnamita 
fa correre oggi al genere urna- 


stazionario In sostanza, gli \ no. sia perché sembra impli- 
Stati Uniti perseguono nel sud- I care una trattativa tra Wa- 


est asiatico il « rìschio calco 
lato » d’un conflitto con la Re 
pubblica popolare cinese. 


shington e il FNL (finora eselu 
sa da Washington, che ennside I 
rn i partigiani « agenti » del 1 


Sui piani americani per la | nord) In mancanza di una tale 
estensione dell’aggressione, far- I trattativa, è difficile vedere co 
nisrc fll/flrmanfi anticipazioni me il FNL. che combatte una 


uno dei più auforeeol, quoti 
diani deqli Stati Uniti, il Chri¬ 
stian Science Monitor di Bo 


guerra clandestina in condizio 
ni di inferiorità numerica e di 
armamento potrebbe accettare 


sfon II giornale ajflerma che di prolungare indefinitamente 
Johnson intende chiedere al la cessazione del fuoco. 
Congresso, nel prossimo mese Kennedy non è stato più pre i 
di gennaio, un voto di appoggio ciso circa la sua proposta, cosi 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


F» $•: revocalo Io sciopero 

dopo Pimpeg:no assunto dal go¬ 
verno che iia gennaio alla Ca¬ 
mera saranno discussi la rifor¬ 
ma dell’azienda e il coordina¬ 
mento dei trasporti 

A pagina 5 


ti socialisti della scuola che 
si vedono messi ancora una 
volta di fronte a) fatto com¬ 
piuto, nel momento in cui la 
discussione delle leggi di ri¬ 
forma che sono state presen¬ 
tate subisce per volontà del¬ 
la DC continui rinvìi. E’ que¬ 
sto il caso per esempio, del¬ 
la discussione della legge 
sull’Università, che doveva 
finalmente iniziare ieri, dopo 
tre mesi, alla commissione 
r I. della Camera (come ave¬ 
vano sollecitato lo associa 
/ioni degli studenti, degli as¬ 
sistenti, dei professori inca¬ 
ricati — UN URI, UNAU, AN- 
RUI — in un comunicato 
congiunto) e che è stata in¬ 
vece rimandala a mercoledì 
prossimo, ultimo giorno di 
lavori parlamentari (l’analo¬ 
ga commissione del Senato 
ha invece approvato in sede 
referente il progetto sui pro¬ 
fessori aggregati). 

Quanto all'otTensiva della 
destra de sulla legge che isti¬ 
tuisce la scuola materna sta¬ 
tale. si è appreso che gli 
seelbiani sono pronti a pre¬ 
sentare ben 35 emendamen¬ 
ti, i primi dei quali diretti 
a ribadirne il carattere su¬ 
balterno rispetto alla scuola 
confessionale Tali emenda¬ 
menti saranno vagliati (lai di- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Si articolerà iti comizi, 
cortei, « veglio » e nel¬ 
la raccolta di fondi 
Marcia della pace ieri 
a Livorno - Altri voti di 
Consigli comunali per la 
cessazione del conflitto 


/ Jnworafori e i dewiocrafici 
ila/imii si apprestano a dare 
nuovo impulso (ill azione di so 
lidarietà con iì popolo del Vtel 
nam. Al centro della ripresa 
detrazione antimpennlista p 
per la pace sono le iniziative 
promosse dalla CGIL per in 

settimana di solidarietà», e 
l'ulteriore sviluppo della sotto- 
scrizione promossa dal Comi¬ 
tato dei medici. 

La « settimana » indetta dal 
Sindacato unitario dal 13 ai 20 
dicembre s’inquadra nell'analo¬ 
ga inizia/ma internazionale de¬ 
cisa dall'ultimo congresso del¬ 
la F.S.M. ed era stata annun¬ 
ciata dalla Segreteria confede¬ 
rale in occasione delle manife¬ 
stazioni del 27 novembre. E ssa 
si articolerà iti tutta Italia in 
comizi, cortei, t veglie », rac¬ 
colta di firme, assemblee. 7/af- 
tioifà preparatoria è in corso 
m tutte le province e dà luogo, 
soprattutto nelle fabbriche, ad 
un vasto dialogo unitario di ba¬ 
se principalmente attorno al 
terna della funzione di auan- 
guardia che spetta alla classe 
operaia nella lotta per la pace. 

Le manifestazioni, nel corso 
delle quali parleranno tutti i 
dirigenti confederali e di cate¬ 
goria, manterranno tuttavia un 
carattere di ampia rappresen¬ 
tatività non solo del mondo del 
lavoro ma anche rii quello del¬ 
la cultura e della scuola già 
cosi ampiamente impegnatosi 
nelle ultime settimane. Sono hi 
corso pertanto contatti fra le 
organizzazioni sindacali e i Co¬ 
mitati permanenti per il Viet¬ 
nam allo scopo di consentire 
il massimo successo alla «Set¬ 
timana » e di assicurarne fa 
continui/d con le altre inizia¬ 
tine programmate per le |esti- 
uifà rii fine d'anno (ricordiamo, 
fra le altre, quella di Roma 
che consisterà nella erezione 
sulle piazze di « alberi della 
pace » e nella raccolta di fir¬ 
me sulla cartolina dell'UDÌ ri- 
volt.i alla presidenza delle Na¬ 
zioni Unite). 

Questo complesso di manife¬ 
stazioni è destinalo a dare nuo¬ 
vo impulso alla sottoscrizione 
promossa dai medici. Essa va 
sviluppandosi specie nei luoghi 
di lavoro ed anche nella forma 
dell'Invio direlto di somme da 
parte di singoli cittadini al Co¬ 
mitato per l'assistenza sanita¬ 
ria al Vietnam (Roma, uia del¬ 
ia Colonna Antonina, 52). La 
soitoscrizione dorrebbe conclu¬ 
dersi il 31 dicembre con il rag¬ 
giungimento di 30 milioni, quan¬ 
ti ne sono necessari per com¬ 
pletare le attrezzature sanita¬ 
rie defrOspedaie ifa/iana istal¬ 
lato presso Hanoi. Deve essere 
, sottolinealo che la softoscri- 

(Sogno in ultima pagina) 


La CGIL e la CGT hanno 
roso noto lori slnuillnncamon- 
te. Il tosto della dichiara¬ 
zione comune approvata « 
conclusione degli Incontri dal 
25-26 novembre scorso, o ri¬ 
volta alle altro centrali sin¬ 
dacali, sulla difeso degli 
Interessi del lavoratori del¬ 
l'Europa capitalistico. Ecco, 
di seguilo, il lesto Integrale 
de II'ini por Iarde documento: 

f La siili.)/)<>r:r in cui si Ini 
vano — net paesi dcirKuropa 
occidentale -- i lavoratori o. 
più in generale, le masse la¬ 
voratrici nel loro insieme è 
fonte di preoccupazione per 
tutte le. organizzazioni sinda¬ 
cali europee, senza distinzione 
dì affiliazione internazionale. 
La corsa a! profitto capitalisti¬ 
co, l’acuirsi della concorrenza 
internazionale, laceeleramento 
del p incesso di conce ni razione 
monopolistica a livello nazio¬ 
nale e internazionale con le 
relative conseguenze sull orga¬ 
nizzazione della produzione e 
sulla condizione dei lavorato 
ri, la penetrazione di capitali 
stranieri c specialmente di 
quelli provenienti dagli Stati 
Uniti, l'aumento dell'ingerenza 
dei monopoli nella politica eco¬ 
nomica degli Stati — lutto ciò 
determina in lìnea generale la 
situazione politica, economica 
e sociale dei paesi del) 1 Europa 
occidentale. Certamente, ori 
corso di questo processo di 
concentrazione internazionale, 
le grandi società capitalistiche 
lottano duramente fra loro per 
una nuova distribuzione dei 
mercati o per la conquista di 
nuovi sbocchi, mentre si acui¬ 
scano le contraddizioni ed r- 
rompono le divergenze di in¬ 
teressi fra i monopoli, come 
dimostrano ad esempio gli at¬ 
tuali disaccordi in seno alla 
CHE. Tuttavia tali contraddi¬ 
zioni c disaccordi non riesco¬ 
no a nascondere il folto che 
qu< gli stessi monopoli inten¬ 
dono risolvere le proprie dif¬ 
ficoltà a spese dei lavoratori 
e trovano su questo terreno la 
loro intesa. 

« E' sui lavoratori e sulle 
masse lavoratrici che in so¬ 
stanza. o in misura diveisa 
secondo i paesi, ricadono lo 
conseguenze eh tale situazione 
di fatto: la mancanza di si 

(Segue in 2. pagina) 


PER IL CONGRESSO 
DEL PSIUP 

Arrivata in Italia 
una delegazione 
del PC di Cuba 

Sono arrivali ieri dalt’Avnn.i ì 
delegati del Partito comunista 
cubano al congresso del PSIUP 
GudCrcclo Rodnguez. c Israel Hc- 
cerra, membri della Direzione 
provinciale delln Federazione co 
munisti» dell'Avaiin. AH'neroporlo 
di Fiumicino sono stati accolli 
dall'on. Mcnchinelli, dal compa¬ 
gno Pino Taglinzucchi, responsa¬ 
bile del lavoro internazionale del 
PMUP. o da Giuseppina Li Cau¬ 
si, segretaria cleH'Assoeiazionc 
Italia Cuba Ad accogliere i de¬ 
legati cerano anche il sìg. Man- 
sur, incaricato d'nflfnri dcll'am- 
bnscinta di Cuba, e nitri rappre¬ 
sentanti diplomatici cubani a 
Roma 


GABRIELE DE ROSA 
Storia del movimento 
cattoìico in Italia 

I. Dalla Restaurazione all’età glollttlana 

II. I) Partito popolare 

La più ampia e completa sintesi finora eslstonte 
nella storiografia sul movimento cattolico Italiano: 
dall’esame delle profonde ed insanabili contraddi¬ 
zioni che lo sviluppo della società Italiana ponevo 
alta Chiesa eri alla cultura cattolica con l'Unità 
nazionale, alla breve ma intensa vicenda del Par¬ 
tito popolare. 

a Storia e società », 2 voli, rii con astucci 
voi I pp. V//7-684, L. 7000 
vot. II pp . V/JJ-680, L 6000 
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Approvato ieri a maggioranza 



rm 1 ii ) m ( aus 1 i dir • 
li w 11 ili si fi ipj oriamo od i 
(f'i ni libero e*irrido di i 
libr ria smelar ili non hò in 
c< **i pir si ni diritti de note i 
tir i < dllt libi rt i f in I in i ni i 
U iti \ mlt t (io ili ip m 1! » di 1 
Ir Ilio c 11 11 i/z i/ioni sin I ir i 
li ì l noi it tri ir igncorio n i 
bim >li pi i ron'ro la situi 

/! >i t pm IMI (Ir \ t IH I ) ) 

mi[ i ' i i inir ipir i ! io /hi 
mi ridir itiw sin do fonili e 
t mti rum che tengaro conto 
dilli mi 11 /ioni pai titolari di 
ogn p u s< 

' In cpiistc lotte si ristori 
tr n n dannili n c ridir iti\ \ ì 
quali pur sotto clifftr ntc for 
muh/ionr h inno di Ile b ibi co 
munì quali per esempio au 
mente e paiinzii da salari 
riduzione dd! orano di lavoro 
lotta contro la d sntc ip iziom 
e per h gai mzn del lavoro 
r ontriUi collcttivi libi ra ut nti 
nipuhti cnrrif rr n li nli ruttigli 
ispr (ti rdrihu ivi f c'r I h i 

1 0 A l'a i/i ) i d s ujs i io del 
le lilcrtà sindit i i a tutti I 

11 » c Hi e in primo luogo nell) 
f vbbriea ehminmnu di ocm 
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qui non si pii 
in e ific u r i/i i i 
rdu ala (Idia < is 
nza In parta tp i 
tori it limili e 
un nh i fn 
t n/ > d un 


i li 11 c di 
IV 11/ i lo 
t pioj ni e trio «il It c >si h n 
/i I i i ii r< i di un i ii ii_li i 
i< compri i >ne raip o i c il 
confronto lei II kin jtr tre» 
vare solili ioni i ornimi 11 pii 
bit mi con reti a minft lana 
in diversi paesi e in numero 
st org ini/ i/mni snida di Gh 
scarnili d mforrna/nmi e di 
csperan/i i contatti friltrru 
le prese di potutone comuni 
U ninno a moltiplicai sì Ira 
organi/za/i mi smelar di da 
pii si ddl I urop i oc c i fi » t ili 
a \ in h\iili c 'i vi dui 
ra lisa muri i/i in( di li g i/io 
ni ri fedi azioni di rati gema 
Ira orgHii/z moni regimali c 
i/ufilali Moiri livoratori nt 
tiv is*i t oi i mi// 1 / ini sirid i 
c di comi \ id mo con n i 1 opi 
nume du si tratti di cose 



ancio provvisorio 
a lentezza del governo 


Il compagno Pirastu ha denunciato 
le responsabilità governative per il 
rìtarao con il quale le Camere hanno 
affrontato l'esame del bilancio 


discriminazione di et-ì sesso o | buone utili pt r lutti i lavo 


nazionalità climinimone degli 
oneri flsrnii sui salari Per ot 
tenere da sucessi icistanznli » 
durevoli e aprire la via a! prò 
gt esso sociale ( indisptmi 
bile ccmclutrc la lotta contro 
il dominio da monopoli per h 
dtmocra/n crononuq e po 
htic i 

t Nd loto trn 1 itno di opporsi 
allo sviluppo (ir li unità d n/io 
ne i minopob e du ersi govcr 
ni mar tengono e alimentano 
la divi ione della classe ope 
ram contestano diritti respon 
snbilità e indipendenza dei 
sindaca i frappongono ostacoli 
al loro libero funzionamento 
specialmente nei luoghi di la 
vom e n alcuni p^esi tentano 
perfino di introdurre leggi di 
emergo za I o sviluppo staso 
del) eco inmn moderna le ten 
den/p a ! i mterna/mnah/ZcUione 
della pr idu/ione In politica ge 
nerale dd monopoli e tutte le 
conseguenze che ne derivano 
per i la oratori esercitano una 
influenzi fole da rendere asso 
Ultamente indispensabile 1 inte 
sa e U mtà internazionale dei 
lavoratori e dei sindacati In 
rea Ufi jerò a fronte dell effi 
care Intesa c coordinamento 
del monopoli contro ì lavora 
tori non esiste un fronte co 
mime di tutte Io forze sinda 
cali dell Europa occidentale e 
ciò causa un grave danno alla 
difeso degli interpol dei lavo 
raion ancne sul piano nazio 
naU C ora di opporre alla 
alleanza dei monopoM I azione 
comune e coordinata dei lavo 
rotori dei paesi dell Europa 
occidentale 

c Di fronte a queste realtà 
la divo» sita di affiliazione sin 
ducale internazionale e le di 
vergenze di opinione su alcuni 
problemi non possono costituì 
re c non costiluiacono un osta 
colo insupei abile all intesa per 
1 azione comune pur< hé ognuno 
riconosca la situazione quale 
essa e Come non e possibile 
realizzare un efficace fronte 
sindacale comune senza i la 
voratori dei paesi lo cui ceri 
trnh sindacali piò importanti 
aderiscono olla CISL interna 
/ìonnle così non è possibile 
realizzare tale fronte senza la 
disse operaia italiana e frin 
cose le cui piu importanti 
centrali sindacali (la C GIL in 
Italia e la CGT in Trancia) 
rappiesentano la maggioran 
za dei lavoratori dei due pne 
si e aderiscono alla TSM E 
ora di abbandonare le preven 
zionl gli slogans ereditati dal 
la guerra fredda e le discnmi 
nazioni che non fanno che 
danneggiare la causa dei la 
v oratori dell Europa oecident i 
le I azione unita e la sua or 
ganizzazlone a livello elevato 
pei portare al successo le ri 
vendicaziom comuni esigono 
la partecipazione di tutte le 
centrali senza distinzione di 
affiliazione intemazionale 
«Le centrali sindacali CGIL 
(Italia) e 1GT (Francia) sono 
assolutamente convinto di que 
sta necessità e sono pronte 
in ogni mrmento a uiscutere 
con le centrali aderenti alla 
CISL e nl'a CISC per stabi 
lire le basi di un intesa rela 
ti va a tutti » problemi concreti 
posti dalla liFesa comune degli 
interessi dei Involatori del 
I Europa occidentale Ciò 
partlcohi mente ui gente spe 
maliziente pei i paesi del Mei 
cato comune Di fronte all in 
tesa sempie più stretta dei 
monopoli contro gli Interessi 
dei lavoratori e alle misure di 
coordinamento delle politiche 
economiche d i parte dei go 
verni è indispensabile reali/ 
rare il fronte connine delle 
oiginiz/nziom sindacali del 
paesi della Comunità economi 
ca c uropv a Ni Ila situazione di 
fatto attuale una di.cnmma 
rione dannosi viene attuata 
contro la CG'l c la CGIL in 
paittcolare a livello delle isti 
tuzioni del Mercato comune I 
lavoratori italiani e fiancasi 
vi sono rappresentati solo mol 
lo parzialmente 
« La CGIL c la CGT - pur 
conservando 1 1 propria liber 
tà di opinione su tuPo ciò che 
riguaida il Mercato comune c 
riconoscendo h stessa hbcità 
alle altre centi ali — rivendica 
no il diiilto di esscie tappre 
sentate negli organismi della 
Comunità pei agile nel qua 
dro delle atti ibimom che il 
Tiatlato di Roma riserva ai 
sindacati in difesa degli inte 
ressi dm lavoratori Li loro 
partecipazione non saià soltan 


raion La CGIL e la CGI si 
rallegrino per lo avi! ippn e 
I intcn-nlìc i/i ine (li tali scam 
hi c li salutano come ratti o 
stremamente positivi eie van 
no nel senso della ien!i//a/m 
ne de II unità d azione interna 
non ile umo c\o che f or cor 
re a fu or re i contati strida 
c di unii in a bvt 11 i ( elle a 
/lentie delle fabbriche e ne di 
pendono da uno stesso mono 
polio per ragioni e per ramo 
industriale e a tutti I livelli 
del movimento sindacale con 
tribuisce al progre»so dell unio 
ne di tutti apre la via a mi 
ziativc e n7iimi comuni e me 
rifa di essere incoraggiato 
_ Per realizzare una effettiva 
unità d azione inp rna/mnaìc 
nei paesi dell Furopa ocrirlen 
tale ò necessario fare dei de 
cai possi in avanti La CGIl e 
la CGT sono pronte a intra 
prendere le discussioni ncces 
sane per realizzare I indispen 
sabile intesa con ogni centrale 
nazionale e con il loro Insie 
me, allo scopo di pervenire al 
la fissazione di comuni con 
cretl obbiettivi Esse sono as 
solutamente convinte che una 
intesa tra tutte le centrali na 
iionali sulle misure immedm 
te da prendere per difendere 
insieme gli interessi dei lavo 
latori di i paesi dell Europa oc 
cidentale rappresenterebbe un 
fatto decisivo per 1 avvenire 
dd movimento sindacale in Eu 
ropa e per \ unione interna 
z»onalc della classe operaia la 
quale costitu rebbe così una 
forza capace non soltanto di 
difendere e mantenere ì diritti 


In miggioran/a hi appro 
vntn ieri al Santi il disi gnu 
di legge che autorizza il go 
verno all esercizio provvisorio 
del bilancio stai ale Poiohò la 
C ini. i i non rmsr in od ip 
pim aie entro 1 1 tini l< d mini 
il hi)aii< io di previsione gii 
apprnv it > dal S* nate il go 
verno gestirà il bil inao in at 
Usa che il Pulimento lo ip 
prov i eie limili ime nU 

Il voto di ieri riponine il 
problema della fun/u nsiità dei 
Parlamento quasi che ad un 
gov c rno t diligente » torrispon 
desse un Pai lamento « te nto » 
incapace di a solve re » prò 
ptu compiti fondamenta! • In 
re all à e (implume ih dimostro 
to che ò proprio il ('riverno ad 
eludere norme essa zi di che 
g r votisi ano il cernitoli» par 
! nncntare sulla gestione fidan¬ 
zarla delio Stato Risii ncor 
de re il utirelo di anni eoi qua 
le il governo presenti al Par 
lamento i bilanci consuntivi 
ci iè il quadro delle spese ed 
ee trote effettive 

Anche quest anno vi è sfato 
ui grossolano tentativo da pii 
te della DC di rigettare sul 
Parlamento la responsabilità 
del ricorso all esercizio prov 
visorio II direttivo del grup¬ 
po democristiano della Carne 
ra riunitosi alla presenza del 
vice segretario del pi rido e 
del ministro per ì rapporti col 
Parlamento Scaglia alcune 
settimane or sono indicò il Se 
nato quale responsabile del ri 
tardo nell esame del bilancio 
statale 

La manovra falli però eia 
morosamente poichò lo stesso 
presidente del gruppo senato 
riale de , Gava, condannò la 
critica du suoi colleghi di par. 
Ilio come formalmente inani 
missióne ed ingiusta nella so¬ 
stanza 

II compagno Luigi PIRASTU 
ha ieri messo in rilievo le re 
sponsahilttà dd governo nd n 
tardo col quale le Camere han 
no affrontato 1 esame del bi 
lancio Gli stati eli previsione 
delle entrate e della spesa sono 


sla Infiligli i pirhmenlnre 
Il compagno MMCVRUONI 
(PCI) ha fot inulalo nella se 
duta eli ieri una rtehlosta di 
sospensiva II senatore comu 
insta hi chu lo e he il i rmve 
ti inailo sia munto m <om 
missione In qu mio il e nulo 
consuntivo della Tede razione 
nizronah ddl< cassi mutue del 
colliiiton d (Iti espine un 
d *< u m?n dive rso di que Un 1 1 
snlt nih d d isegnn di le ggc 
U vltr i parte non ò noto se il 
provvediminto debba sanare 
solo il disav in7o verificatosi 
nella gestione dd 1964 o il di 
snvnn70 globah eh tutti fili cser 
cizi compreso quello elei 1%l 

Dopr I intervento elei de Iin 
nu/zt contrario alla sospensiva 
c di Di Prisco fPMUP') a fn 
vnre la nchiesta di Mncenr 
rone e stati i e spinta n maj 
gioran/a 

Il compagno Samaritani ha 
riproposto una nuova richiesta 
di sospensivi allo scopo di ab 
binare la discussione dd di 
segno di legge in esame a que) 
la dd progetto di legge prc 
sentalo dai senato!! dd PCI 
PSIUP e del PSI che prevede 
la assunzione dell assistenza 
malattia per i coltivatori diret 
ti da parte dellINAM 

f. ì. 


acquisiti, ma anche di otte 1 stati effettivamente presentati 


nere nuove e piu importanti 
conquiste 

« La CGIL e la CGT nafler 
mano solennemente la loro in 
croiiabilo volcntà di fare ogni 
sforzo per realizzare questi ob 
dettivi E* n questo spinto 
che esse si so io incontrate nej 
giorni 25 e 2b novembre 1965 
a Roma ? hanno deciso la 
creazione di un Comitato per 
manente di u tesa fra le due 
Centrali per mettere in comune 
tutte le loio forze e con 1 ob 
biettivo di favorire il progres 
so dell unità nei paesi dell Eu 
ropa occidentale. Esse sono 
convinte che è attualmente pos 
scibile compiere grandi prò 
grossi verso la comprensione 
reciproca, 1 Intesa e 1 azione 
comune fra tutte le organizza 
zioni sindacali senza distinzio 
ne di afTiliazhne mternaziona 
le verso la realizzazione della 
unità d azione del lavoratori 
dei paesi dell Europa occiden 
tale per il progresso sociale 
la democrazia e la pace » 

min mi min tiiMiim immillili 

ANNUNCI ECONOMICI 




VARII 


L 50 


MAGO eni/ianu (moti OHiCXlinie 
premiato medaglie oro responsi 
-.hai orditi vi Metapsichica razlo 
na'" aJ servizio di ogni vostre 
lesieleno Consi/pie onerila amo 
n affari sofferenza Napoli 
l'iana^eeen «e*«ant nUe 

t>) 


InvesTigazioni l 50 


A A SCACCOMAfTO investiga 
tieni ore posi matrimoniali < on 
irollo personale Opera ovunque 
SisntniwMa <9 Telefoni 2.16^24 
WCH.I7 Napoli ___ 


»r 


OCCASIONI 


L 50 


AURORA GlACOMETTI con»ÌQlla 
Altare V»A DUEMACELLI 56 
prima di acqtmtare regali naie 
fili Prazzl Indlicullbllmenl* mi 
nitori di Rome 

ma tmn ii n il min ninni 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI S DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr L, COLAVOLPE Medico Pre 
mtato Università Parigi . Dermc». 
Speclallaia Università Roma - Vie 
Gioberti d 30 ROMA (Stazione 
Termini' scala B plano primo 
Ini 3 Orarlo 9-r 1<J 18 Nel giorni 
festivi « fuori orarlo si riceve solo 
par appuntamento - Tel 73 14 20& 
(ÀJU3 8») « 


ENDOCRINE 

t limicelo medico per la cura 
dLlle « sole » disfunzioni e de 
bokzze HLtBuall di origine fier 
vosn psichica endocrina (neu 
rimerita detlclinza ed anomn 
Ile sessuali) Visite prcmairl 
montali Uoit V MONACO 
Roim Via Vlnlnnle 1 « (Sta 
rione Termini Scola elnlstru 
plano secondo Ini 4 Orano 
9 12 16 16 escluso 11 sabato pn 
meriggio e nel giorni festivi 
Fuori orarlo ntl sabato pom« 
rlgglo e nel giorni festivi al 
riceve solo per appuntamento 
lei 471 no (Ani Coni Roma 
16019 del 25 ottobre 1956) 


Delegazioni al Senato per rivendicare il passaggio all'INAM 

Assistenza già dimezzata 
a 4 milioni di tontadini 

Positivo incontro con i rappresentanti dei gruppi parlamentari del 
PCI, PSI, PSIUP e PSDI — La situazione non migliorerà buttando 
altri 25 miliardi in pasto alla (tono niaua — Presentate 40 mila firme 


Proroga al 30 giugno 

Al voto del Senato 
le leggi di blocco 
delle locazioni 


I)‘legazioni di conbìdm han 
no portato dav inh al Tarla 
morto che sta divcutoudo un 
«ri toppo» td fallirne nto ho 
nominilo la richiesta di un as 
sisli nz i di m il liti i ugu il agli 
alti 1 tv olitoli W (UUgi/itiiu 
— provenienti dall Ahi uzzo 
Pie tinnii' 1 ose «ma 1 ornimi dia 
Umbria Mitici» limbi \c 
ni tu I izrn l Puglia i mo 
composte di 150 coltivatali di 
ietti fra i quali ciano cinque 
presidenti di mutue corniti «ih 
dei coltivatori diretti Essi han 
no pi esentato al Senato lo pn 
me IO nula fumé per il pas 
saggio dello Mutue contadine 
alla gestione IN AM Al Se 
nato dove ò in corso l osa 
me la pioposU li dare nitri 
25 miliardi alla Tcdcrnuiluc 
monopolizzata dalla enea del 
I on Bononti hanno potuto in 
centrarsi col picsidentc della 
Commissione Lavoro (il sociali 
sta sen Simonc Gatto) e con 


i ippi esentanti du gruppi pai 
hmentan del PCI, PSIUP e 
PSDI I risiili iti dell incontro 
non si «uno In lotti purtroppo 
in un impegno esplicalo del pie 
smonto della C immissione La 
uno c del nppic (ritinte dii 
PSDI a sostenne la nchicstn 
di pissire illlNWl li ««'.Lo 
ne delle muto rintuirne ò 
stilo può ugu iln» nte un in 
contro molto fruttuoso 

Il scn Gì*to ràdendo sui 
lavori della Commissione dei 
senatori ha potuto portare co 
me unico risultalo concreto — 
approvato a maggioranza — la 
proposta di modilìcaie il siste 
ma c leltorale de Ile Mutue (do 
po dieci anni di inauditi sopru 
si*) che tuttavia si limiton b 
be dia istituzione delle mino 
ranze nei consigli di amenin 
sii azione Questi proposti che 
pure ò il riconoscimento esph 
cito della dlegnlità instaurati 
| ncltt mutue non incide tuttavn 


Camera 


La scuola confessionale 
«contro» il bambino 


dal governo nel mese di luglio 
Ma al Senato sono giunte sol 
tanto le tabelle contabili la 
relazione previsionnle e prò 
grammatica che doveva dlu 
strare gli Indirizzi economici 
governativi e quindi la due 
zione de'la spesa pubblica è 
stata presentata solo alla fine 
di settembre II governo si ò 
trincerato dietro la lettera del 
la legge attendendo il termi¬ 
ne ultimo di scadenza per la 
presentazione della relazione 
che in lealtà solo 18 sotterri 
bre è giunta alla Commissiono 
Questo fatto c tanto piu grave 
se si hen conto cnc questo 
è 1 anno di inizio della prò 
gramrtuwione e quindi il bilan 
ciò avrebbe dovuto rispecchia 
re questa volontà ckl governo 
di una spesa « programmata » 
Lo stesso segi etario generale 
del Senato aveva fatto pre 
sente a) governo fin dal giu 
gno scorso le difficoltà che 
I Assemblea avi ebbe incontra 
to nell esame del bilancio se 
)«i relazione pievision«dc non 
fosse stala tempestivamente 
presentava 
Oltre a questo ritardo un 
esame politico del bilancio da 
parte del Senato è stato reso 
cliniche dal fatte che 11 gover 
no ha accompagnato le previ 
siom contabili dei singoli mi 
msterj con note puramente ra 
giomer.sliche II governo non 
ha assolto l impegno al qua 
le il Senato lo ha chiamato 
con un ordine dtl giorno vo 
tato alla unanimità 1 anno scor 
cioè che le previsioni di 
spesa di ogni ministero fos 
soro precedute da una nota che 
iliustcasse le scelte politiche 
compiute in ogni settore e lo 
ragioni di queste scelte 
Per questi motivi il nostro 
gruppo — ha concluso Pirastu 
— vota contro la autonzza 
zione all'csei cizio provvisorio 
di un bilancio i cui indirizzi 
noi abbiamo già respinto in 
questa assemblea 
Successivamente si è accesa 
la battaglia sul disegno di ieg 
gp presentato dal governo che 
prevede una integi azione del 
contributo statale per 11 fìnan 
2 iamento delle casse mutue 
li provvedimento prevede uno 
stanziamento di 25 miliardi da 
ripartirsi in diverse annualità 
dal 1965 fino al 1970 Si tratta 
di un tentativo di tamponare 
la gravissima situazione venu 
tasi a creare nel settore della 
assistenza ai coltivatori diretti 
coprendo allo stesso lempo le 
irrcgolanta ammirasti ali ve e 
le cor-esponsabilità della asso 
dazione bonomiana Dietro il 
disegno di legge c e naturai 
mente Bonomi e perciò non e 
casuale che de e f isctsli siano 
schierali fianco a fianco in que 


e 


La compagna Balconi (neurologo por l'infanzia) difende 
una impostazione moderna e scientifica del problema 


Denunciati aì Parlamento 

Sotto accusa 
Trabucchi, Martinelli 
e Tremelloni 

Hanno distribuito fra i funzionari delle Finanze 
mezzo miliardo per la lotta agli evasori fiscali 


Giuseppe Trabocchi ex mini 
stro d<JU* Finanze e stato rin 
viato pt.r la terza volta dalla 
magistratura romana al giudizio 
della speciale commissione par 
lamentare per 1 procedimenti pe 
nali contro i ministri e gli ex 
ministri Trabucchi insieme con 
un altro ex ministro delle Fman 
ze Mario Martinelli e con 1 a» 
tuale titolale del dicastero Ro¬ 
berto Tremelloni è accusato di 
aver distratto 553 milioni desti 
n iti alla repressione delle eva 
sioni fiscali distribuendoli in 
gtan parte fra i funzionari del 
proprio gabinetto ministeriale 
Gli altri due ministri si sono com 
portati allo stesso modo ed è 
per questo motivo che la magi 
stratura ha messo sotto accusa 
anche loro gravi irregolari 
si sarebbero verificato fra li 
1962, allorché fu varata una leg 
ge che assegnava 2 miliardi 
1 anno a un fondo per la repres¬ 
sione delle evasioni fiscali al 
1964 data di inizio delle Inda 
gini del magistrato cioè del 50- 
Mituto p-ocuratoie Bruno De 
Majo 

L ex ministro Tiabucchi fu già 
rinviato al giudizio del Parla 
mento per 1 affare dell importa 
zione di tabacco messicano fe 
venne assolto per pochi voti do¬ 
po drammatiche sedute pubbli 
che) e in seguito per 1 affare 
dei diritti doganali avendo die 
diamente distribuito fra alcuni 
funzionari somme destinate ad 
altri (tale mocedunento è anco¬ 
ra allegarne della commissione 
parlamentare dalla quale Tra 
buccht s-vrà probabilmente In 
terrogato dot» le ferie) 

Lo scandalo delie banane il 
processo Mastreila il tabacco 
messicano le zolle d oro i diritti 
dogam'i c ora il fondo per la 
repressione delle evasioni fìsca 
li queste sono le tristi tappe 
della v tcemla io)dica del pariti 
mentale veronese vi quale ormai 


sembra destinato a entrare e 
uscire dai Tribunali a rispon 
dere ad acci se a testimoni ire 
in processi nei quali più che te 
ste sembra imputato Questa voi 
ta In comr ma di Trabucchi 
sono due parlamentari 

Martinelli e In melloni La d fc 
sa dot tre > già immaginabile 
essi soslern no di aver distolto 
il mezzo m rdo per distribuir 
lo fra gli i funzionari m ni 
sterlall m b e a un precìso di 
ritto Dini cioè che la deci 
sione picsa rientra fra 1 poteri 
di un ministro b cosi finalmente 
si aprirà il grosso problema dei 
rapporti fra magistratuia e par 
lamento problema sottovalutato 
in occasione del processo Indo¬ 
lito quando si è permesso che 
1 ex segretario generale venlnse 
condannato pur di evitare qual 
siasi guaio a Colombo 
Oltre al tre ministri sono so to 
accusa o quanto meno sotto In 
chiesta i direttori generali che 
si sono avvicendili dal 1962 allo 
scorso anno In quattro direzioni 
generali delle Finanze impo te 
indirette e tnssc monopoh fx*r 
sonile e lotto Potrebbero essere 
incriminati anche tutti ''□Icro 
che hanno goduto del mezzo ni 
bardo e piu L accusa potrebie 
essere per tutti di concorso in 
falso e in peculato Molti alti 
funzionari hanno avuto compensi 
per lavoio straordinario pur n)n 
avendone diritto dal momento eie 
percepivano già altri speciali 
compensi In nume -osi cast poi 
i compensi attribuiti sono stati di 
molto superiori al dovuto o so¬ 
no btati attribuiti come rimborso 
per spese, imi effettuate II tit 
to oiLinlmube con li firma 
dei tre ministri coltro i quell 
sembra che la Coite dei Conti 
abbia intensione di aprire in 
procedimento di rcsponvabililà 
imuumstniUva tu. Imbuto di 
far rec-jpeiate allo bt ito i 5 »3 
milioni. 


Lo questione in discussione alla 
Carnei a in questi giorni — la 
scuola materna statale — sta di 
valendo sempre più profondamen 
te la maggioranza di governo 
provocn confusione e imbarazzo 
fra I somhsti e tentativi di ri 
catto democristiani Lo avevamo 
previsto e oia riferiamo, in altra 
parte del giornali le manovre 
che sul pioblcma i stanno tes 
sendo a danno di una soluzione 
democratica moderna non con 
ffissionale e reazionaria 
In realtà il problema si ma 
infesta sempre di più come un 
punio di fondamentale importan 
za in qualunque moderna società 
Ieri ad esempio la compagna 
MARCHIA BALCONI neurolo¬ 
go per 1 infanzia ha messo in 
luce con forza e lucidità la pre 
occupazione sua (clic è poi In 
preocciip i7ione di tuttn la scienza 
medico pedagogica moderna) per 
quelle affermazioni a («tvore del 
la scuola materna di tipo con 
fessionole che hanno carattere 
zato lutti i discorsi fatti finora 
dm democi isllnm (soprattutto 
dall'on De Zan) La scuola ma 
terna è concepita, anche nel di 
segno di legge governativo che 
si oppone a quello sulla scuola 
< per 1 infanzia * dì parte comu 
nisla come una « cuiitinuazfcne » 
della famiglia nulla di più er 
rato La scuola è « altro » per il 
bambino nella tcnern età dei tre 
quattro cinque anni rispetto alla 
famiglia tanto pili questo è vero 
nei casi dei bambini < iperpro 
tetti » che cioè non abbiano nel 
loro ambiente farmi are altri 
bambini un mondo infantile ob 
bastanza ricco 
H trauma del primo contatto 
con il mondo esterno non deve 
essere che aiutato e a ciò non 
«<ono certo adatti gii asili infan 
tilt attuali gli insegnanti non 
specializzati delle scuole confes 
sionali L esperienza nuova, ex 
tra familiare ma non sostitutiva 
della famiglia che il bambino 
fn nello scuola materna è deci 
siv«i e non può essere Intesa 
come integrazione della famiglio 
stesso come un suo tempomneo 
cistinle ambiente sos'ilutivo T 
qui la piu profonda differenza 
fra 1 impo-tazione «srcnlcn con 
fessionnlc o quella laica mo¬ 
di rna 

Guardiamo al bambino e non 
agli Interessi delle scuole religiose 
non specfn , iz7ate ha esortato la 
compagna Balconi teniamo conto 
del fallo che oggi noi rtscon 
tnamo proprio nelle scuole ma 
terne esistenti un elemento di 
aggravamento dei conflitti affet 
Ih! dei b«imbmi In questa fase 
imzmle della loro vita 
Rispetto a questa chiara ano 
li i è risultata misera I impo- 
«ti7Ìone di altri due onlori de 

Rvccnmr e ciusmT rea 

LI che hanno difeso fuori da 
ogni impostazione scientifica 
se loia privata gli insegnanti 
« reltg osi » c hanno chiesto nng 
gl >rt stwnmenb si itali por i 
pr vali 

u. b. 


sulla situazione attuale ohe è 
caratterizzata chi fallimento del 
s stema issisi* nzinlt delle nm 
tue dilli imo intnjncUà i da 
le un assistenza adeguata a 4 
milioni di Involatoli agricoli 
Su qui sto a «pitto hanno con 
trito i loro interventi I stili 
Uni Rrvmbiih (PCI) e Di Pn 
(PSIUP) che limino soste 
ulto piuumu vtc la rie busta 
dell Mlemza per il p issarlo 
alllNAM I l) imbauli dii si 
ciglione) dire on alla Ftdcr 
mutue a fiorite dei *)0 miinrdi 
di debiti g)«à contabilizzali, ser 
vircbbero infatti — e con po 
che garanzie — a consentii l. il 
proseguimento in condizioni 
pi cerne di una gestione che 
non soddisfi le esigenze fon 
dnmenlali dei cont idlni Quale 
sin la si tua/ione tenie, infitti 
stato documentato — e si 
tratU solo di uno «spiccilo» 
eh uni -ealtà hen piti grave e 
gami abz7ata — dagli inlorven 
ti dei prc sidcnli delle mutue e 
dei contadini 

Uno di essi ha detto, ad 
esempio che a L’Aquila si è 
giunti al punto di f«ir lavorare 
un giovane studente di medici 
un come « medico » solo per 
clié o amico di un dirigente d c 
Può essere un caso estremo ma 
la i ottura fra Fcderniutue e 
modici la mancanza di accordi 
precisi con gli ordini dei me 
(boi ha condotto in realtà a 
casi come questo o alla sospen 
sione dell assistenza diretta ai 
mutuati L assistenza indiretta 
che consiste nel rimborso di *)00 
lue a visita (in luogo delle 
1500 2000 o 1000 'ire pagate) 
da palle della Mutui ha fatto 
venir meno 11 compito pnnci 
pale di un sistema mutuabstico 
che fra 1 altro non pioverle le 
medicine gratuite 
Lo stato delle mutuo comu 
naU, di conseguenza è quello 
di organismi ombi a che servo 
no soltanto a giustificare il so¬ 
stegno alla Gol diretti bonomia 
na II « prestito » della sede e 
del dirigente della Mutua al 
carrozzone bonomlnno ò diffu | 
so ma non è questa l unica n 
gione di dispendiosi accompa 
gnata da paralisi dell assi 
stenza Le mutue comunali 
quest'anno, in molti cnsi non 
hanno ancora ricevuto i fondi 
previsti nel bilancio 1965 Che 
cosa possono fare quindi in 
mancanza del normale finanzia 
010 ^ 0 '’ Persino i miseri nni 
borsl spettanti a migliaia di 
assistiti vengono effettuati con 
enoimi ritardi 

Il sen Schietroma del PSDI 
intervenuto piomettendo di 
rappresentare 1 pioblemi sol 
levati al suo gruppo parlameli 
lare Ha detto che, m rclazio 
no ai 25 mtiiaidi di cui si di 
scute sai ebbe possibile fare 
ora soltanto un * cranio piu 
approfondito Mo ò evidente 
che ciò non servirà a molto 
qualora non facesse fme un 
passo in avanti verso la liquida 
zione dello scandoloso carroz 
zone della Federniutue, costruì 
to sulle spalle c a danno di una 
delle categorie che ha il li 
vello di assistenza più basso di 
tutte 

Non si deve dimenticare in 
fatti che i 4 milioni di conta 
clini iscritti alle mutue ricevo 
no meno delia metà dell assi 
stenza indispensabile, a eonun 
eia re da quella generica c che 
consiste nell avere a dlsposlzio 
ne anche se non si hanno soldi 
In tasca un medico disposto ad 
effettuare le prestazioni senz«s 
spesa diretta del lavoratore II 
passaggio all TNAM inoltre si 
impone per coerenza col dise 
gno generale di unificazione de 
gli enti assistenziali che la stes 
sa maggioranza governativa di 
ce di volere Non buttare altri 
soldi nel pozzo senza fondo 
delle speculazioni bonomianc 
quindi ò il pruno passo verso 
un responsabile riassetto del 
1 assistenza 


Sono violi ieri Inumassi n 
P.il.ii/o Moti imo per In «lofi 
nitlvi unzioni., I dna dlscnel 
fi) loflflo che, allo C<inior«i, 

I litro Ieri, la commissiono 
speelolc per i filli ho appro¬ 
valo con II solo volo con 
trirlo del llhoroh o cho 
prorogano a) 30 giugno 1966 
alcuno dlsposlilonl In malori»! 
di locoztoni di immollili urbn 
ni o ndlhltl a uso di albergo, 
pensiono o locanda 1 provve 
dimenìi sono stati approvali 
dopo che vari gruppi parlo 
mentori, In primo luogo quol 
lo comunlslo, avevano prò 
sentirlo proposto di leggo 
por t»i proroga al 30 giu 
gno dolo che In eommlsslo 
no ero vinta messo dal go¬ 
verno nello Impossibilita di va 
raro In tempo utile lo regola 
montnilono dolio locazioni « 
del filti 

Ecco li Icslo del due dlsognl 
di logao proroga di talune di 
sposldonl In temo d 1 locazione 
d immobili urbani aArlicolo 1 
l contratti di locazione o di 
sub Iccoilone di Immobili ur 
boni, già prorogati dagli ar 
ticoll 1 e 2 dol decreto leggo 
23 dicembre 1964 n 1356, con 
vertlto nella logge 19 febbraio 
1965 n 30, sono ultorlornionlo 
| prorogati fino ni 30 ghigno '66 
Articolo 2 Por quanto non 
I previsto dall' articolo procc 
I dento, continuano a osservar 


s), In quanto <ipp1)c»iblli, !• | 
norm< dolio leggo 21 dkem 
bro 1960 n 1521 escluso ogni 
ullorioro aumento del canoni I 
Articolo 3 II termino del 31 « 
dicembre 1965, di cui «ilio di | 
sposlitonl dol primo o vccon 
do comma dell'orMcolo 1 del I 
h leggo 1 ottobre 1965 n ITO, I 
t> prorogalo al 30 giugno 1966» 
Proroga dolio locsulonl di 
Immobili adibii! nd uso olbor- 
go, pensiono o locanda « Arti¬ 
colo t Lo scadenza convcn 
ilonMo o legato dol conlrnttl 
di ‘ocaxlone dogli Immobili 
adibiti a uso di alborgo, pen 
siane o locanda, già prorogata 
dell'artkolo \ dol docreto-leg- 
go 23 dicembre 1964, n 1357, 
convcrtito nolln leggo 19 feb¬ 
braio 1965, n 33, ò ullerlor- 
crumta prorogate fino fll 30 
giugno 1966 Articolo 2 Por 
qianto non previsto doll'artl 
colo procedenlo continuano n 
osservarsi, In quanto applico 
bili, In motorio di locazioni di 
Immobili a uso di albergo pen 
sione o locando le disposi- 
rioni del decreto leggo 23 di 
cembro 1964, n 1357, eonvor 
Ilio nello leggo 19 febbraio 
1965 n 33, escluso ogni ulto 
rioro aumento dol canoni Agli 
orliceli 4 o 3 dello duo leggi 
si proscrive cho osso entre 
ranno In vigore II giorno dello 
pubblicazione nella Gazzella 
Ufficiale e avranno effotto dal 
1 gennaio 1966 » 
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Lunedì a Ravenna 


Dibattito pubblico 
Istmo -La Malfa 


Un pubblico rìiMUtlo fi 3 li 
compii gì o Ingiao c, il scgutnno 
cM PEI La Malfa n\rà luogo 
lunedi al teatro « Mariani » di 
Rav cuna mi! terna « 1 problemi 
della sinistri nei nostro paese > 
Moderatore saià Eugenio Seal 
fari direttore dell Espresso 

Il contradditono trae origine 
da una nchiesta che il PRI ra 
vennnte aveva li volto ni nostro 
paitito in occasione di un recen 
te comizio di Ingrno Esso si 
svolgerà in tre turni La Malfa 
e Ingrao parleranno nei) ordine 
mezz ora ciascuno successiva 
mente essi potranno usufruirò di 
un altra mezz'ora per le reph 
che quindi prendeianno ancora 
la parola pei un quarto d ora, 
pei le rispettive conclusioni in 
fine per cinque minuti potran 
no esp*ìmere il proprio npprez 
7amenlo sull esito del dibattito 
Scalfari concluderà la mamfo 
stazloi e riassumendo oggettiva 
mente le posizioni espresse dagli 
interlocutori 

T e federazioni dei PCI e del 
PRI hanno già ricevuto centinaia 


di neh»ste pei i biglicMl climi 
to che le due oiMinfzzì/loni po 
tnnno distribuì]c m egual nu 
mero il te.ilro è stato inolile coi 
legato, via indio con le Case 
del popolo comunista e repuhhli 
ennn In questo modo non meno 
di cinquemila peisone poli anno 
ascoltare il dibattito 
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ANTONIETTA LANDE 
espone a Milano 

Al Circolo della blampa di Mi 
Inno (Palazzo Scrbollom) Anto 
metta Lande espone la sua piu 
ìecente piorìu/ionc pittorica 

Trattasi di una ncca seno di 
paesaggi (. nature morte dalle 
quali traspare una forte c Vjbiat! 
te personalità, sn per la uc 
chez/a cromatica cho per la sa 
piente orchcslrazione degli ole 
menti di composizione 

La personale che si ò fumigli 
rata icr» con la partecipazione eh 
numerose personalità della cui 
tura c dell mie resterà opeila 
fino ni ?1 dicembre 


Conclusi 
i lavori del 
Consiglio 
superiore 
di sanità 

Concludendo i lavori dol Con 
sigho slipmore di Sanità il nu 
mstro Mariotti ha auspicalo che 
vengano riunite «presso il mi 
nistero tutte le competenze che 
oggi si trovano in troppi altri 
ministeri » e che si vada ad una 
organizzazion" che articolandosi 
in periferia possa affrontai e i 
problemi della salute pubblica e 
delia sic nczza sociale 
Dopo aver parlato di < un si 
sterna che non sta più in piedi > 
Mar otti si è augni alo che 1 as 
sistenza snmtaiia subisca un prò 
cosso di espansione « in un sisto 
ma che non sia piu caotico c cho 
sia fondnto finalmente sui prin 
cipi basilari della Costituzione » 
« In un paese come il nostro 
— ha detto Marietti — dove, tra 
scorsi I 180 giorni per chi ha 
una grave malattia die si prò 
lunga nel tempo significa inde 
bitamento e spesso rovin i octoi 
ip dunque creare qualcosa di 
nuovo occorie creme strazienti 
ligisUtivi che siano adornili allo 
sviluppo della nostra società s 
Il ministro ha poi aggmnlo clic 
« la mutualità é in crisi » hn prò 
posto la creazione di un fondo 
nazionale «per poter ridistribuì 
re eneigie al settore sanitario» 


Taormina: 
i lavori 
del XVIII 
convegno della 
DC europea 

TAORMINA 10 
Il XVI congresso deU'Unlonc 
cmopen dei democratici cristi» 
ni ha cominciato ) esame dei prò 
biemì sottoposti alle cinque com 
missioni La prima che ai inte 
ressa delio sviluppo delie corno 
nitù è presieduta dal prof Pe 
trilli la seconda esamina la si 
luazione e le prospettive della 
democrazia neh Europa centrai» 
ed occidentale, la terza si oc 
cupa dei rapporti ira « Europa » 
democratica > e America latina 
la qviarta analizza le possibilità 
di co Ila boi azione dei democri 
stiani con le altre foize politiche 
in quinta si interessa dell attui 
tà c delle prospettive dell UCDC 
Dalle cinque rel.zioni emerge 
con chiarezza lo sforzo della De 
mocrazia Cristiana per tentare di 
superale la crisi avvenuta noi 
MEC dopo le iniziative gaull! 
sto 

A proposito del ptoblcmi della 
democrazia nel mondo sono emei 
se cimose posizioni, ad cscm 
pio a proposito della «democia 
tipizzazione delia Spagna e del 
Portogallo» ò stato affermato 
che « la DC europea può ineorag 
giarla senza mischiarsi diretta 
mente nei problemi Interni dei 
due paesi» 


Ritornano le 
banconote da 
cinquecento lire 

11 ministro del Tesolo ha chit. 
sto leu alle Camere I autorizza 
zione p*r nmettue in circolano 
ne le banconote da cinquecento 
lire II disegno di legge del mi 
nistro Colombo viene giustificaio 
coi fatto che le monete d argento 
spariscono dalla circolaz'one a 
ritmo insostenibile 


I VOSTRI VIAGGI 
PER CAPODANNO 


] CAPODANNO A MOSCA 

| 13 giorni - LI!. 118 000 

( CAPODANNO A PRAGA IN AEREO 

I 5 fllornl - Llt, 55.000 

I CAPODANNO A BUDAPEST 

| 7 giorni - U1 49.000 

| Per ulteriori informazioni il 

I Centro giovanile scambi turistici e culturali 
I ROMA - VIA DEL CARAVITA, 5 - Tei. 689891 
| è a vostra completa disposizione 

I (m»l MdT 1234G 63/141 . 122C0-63/141) 

1 (oss tecnica Italturist Roma) 
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l’Unità / sabato 11 dicembre 1965 


IN FORSE LA SORTE DI DECINE DI MIGLIAIA DI PROCESSI 

Diritti della difesa: 
la Cassazione decide 

Per la giustizia è r « ora x»? 

Dovrà essere stabilito se la sentenza della Corte costituzionale che ha riconosciuto qualche potere 
ai difensori neiTistruttona del l\M, ha effetto retroati \ — Og*i la seduta delle sezioni unite 




QUALI FANTASCIENZA IN USA 


GLOBC DI FUOCO SULL’OHIO 



oggetto misterioso» e\ mollo probabilmente, un meteorite — Molta paura, 
ma pochi danni — Inchiesta del ministero della difesa 


Nostro servizio 
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1 il itt l n ito I n n un 1 iti h 
sitisi ìlim 111 tolti lie ha 1* 


Ippolito (processo CNEN], Marcita (processo della Sanità), Migri sol 1 Claire Ghobrial Bobawi sono i protagonisti di quattro clamo 
rosi casi giudiziari thè con la decisione che la Cassazione prenderà sui diritti della difesa nell'istruttoria potrebbero essere riposti 
In discussione, insieme a decine di migliala di altri procedimenti penali 


Con un energico orticolo di «Zycie Worszowy» 


Stoccolma 


Consegnati ieri 
i premi Nobel 

il premio per la pace all’UNICEF 


Ikr la gniMi/n saia a fot gì ir palle funzioni) il pra 
si oggi Itoi.i X * Una sen asso nel nostro paese Alior 
t( nz i di 1l< m /min urliti della tlu il pubblico ministero apri 
C issa/i me poi abbi poi i nuo v< un istruttoi 11 awai il eh 
\ imeni in diMussmni dami ulto * i coni inipii 1 ile ne vi di 
(I migliaia di pmassi tr i 1 talli ( In 1 11 dai u di igni» 
q tali t ( a>i gmdiznu piu eh rue mentiva dell impu 

minisi digli ultimi min dal t (to IamisUu , poteva co 
pulcioso Ippolito a quelli) dii , , . 

! .. ‘tip, rune ri, Saniti, sl " n r1s " 1,0 h ™ muni 

dii ,inteso ,Itili banane a 10 <»n forliltr ,/«in, in.ilt tt t,t 
f|iu Ilo i unito t es u c Masti f Ila bili Solo al dibattimi nlo il d 
I chi piocesso Bebaui a quello hnsoie aveva il potere di it 


N irrisoli 

Li se/iom umb (Itili Gas 


Linaio questo foilili/io Ma 
di sohto non aveva 1 mezzi le 


STOCCOLMA 10 | nt Juhan Schwinger e Richard 

La cerimonia dilla consegna f e* nma ri e il ptofessoie giap 


dei Premi Nobel 196 a si e svol j ponese* Shinichiro lomonaga pei 
ta oggi a Stoccolma nella sala | la fis*ca il professore armrica 


la sentenza della Corto costi 

flt Julian ScImmBor <« Rtclvtrcl ‘ u/lon -' ll . , | <, ° 11 >. 

[ e}nm<in e ,1 ptoft ssoie fciop f H d ri S k lslruuonc «jn.IoUt 
ponese* Shmichiro lomonaga per dal pubblico ministero ha ef 


sa/ionc dovi inno stabilite se sue lince si spezzavano con 
la smtcri/a della Corte costi (, n ur]a costruzione formai 

luzionale su. di, di. doli i di n cMt pt , rfoUrl p no chc ^ pub 
fesa nelle istruttorie condotte,.. ‘ , , 

a .1 rmMdi™ h, «r blico ministero aveva stabilito 


dei vescovi 


dei comerti alla presenza de 
gli esponenti del mondo cuìturj 


no Robert Wouduaid per la ehi 
m ci e lo scr t*ore sovietico Mi 


fello i ctroattivo o wile solo n< l! n'r\iU.oi ia veniva quaa 


le sociale ed economico sv«lese kbad Sciolokh iv per li lettera 
e '*ci rappresentanti del colpo tura 


dii momento dilla pronuncia 
costa izionale io poi 
In poehc paiole il problema 
e questo la f orte cosiduziona 
le» ha affermato che i pochi di 


diplomatico Uno ad uno tre Ad Oslo invece con una con e questo la ( orto eostduziona 
scienziati americani e tre fran moina analoga svoltasi alla pie le» ha affermato che i pochi di 
cesi e il lomanzicri sovutico senza di re Olav V e del pi in ritti che la difesa ha devono 
Sciolokhov hanno ricevuto dalle cipe ereditarli fhrald f Hato sempre essea reputati an 
mani di re Gustavo Adolfo le consegnalo il Premio Nobel per rhp f j n pubblici ministeri i 
insegne del Pi eiiim Sobcl lame li pace assegnalo que> inni il , aveimo c, more e.aln 
daglia eel il diploma Fondo delle v./ om Inde per ? Ud ‘ ai t pl . dno ^mprc ciedu 


«■empre preco per buono dm 
giudic i 

La Corte costituzionale, ri 
crnoscendo 1 diritti della dife¬ 
se naia fase istruttoria ha 


<< Chi ha autorizzalo i vescovi polacchi a chiedere perdono ai tedeschi di Bonn predicatori della rivincita? » 
« in nome di chi agiscono, contro gli interessi della nazione e in contrasto col governo? » — « Nella nostra 
Repubblica non vii è posto per uno Sialo nello Sfato » - Oggi su « Tribuna Ludu » la presa dì posizione del POUP 


rilti che la difevi ha detona ,, lhfcnwc , n sra< | 0 <|, 

^ P , r t t .. "l'tlt .attaccare ,1 castrilo dell acci, 


insegne del Piemm Nobel la me 
(taglia ed il diploma 
I vincitori da premi Nobel di 
quest anno sono i profcssoi i 


quali avpvano si mprc ciedu 


Imfinzia (UNICI f ) Il premio tf > dl ^hcie nel milid 

e stato ritira o per conto del Dd qualche mi «e d quest.» pir 


quest anno sono i profcssoii e stato ritira o per conto del L)d qualche mt 5 e ri questa par 
francesi Jacques Monod Anche UMCLF dal itrettore e-tectilivo tc — aiipunlo da quando i giu 
I vvoff e rranc,ois Jicob per la deirorgamzzizionc Jlenry la dici costitu/ion ih innno prò 
mediana i piofc-tari amene i bomsse 


sa durante la costruzione Ha 
m sso cioò nc elisa e difesa 
se non sullo stesso piano al 


Dal nostro corrispondente 

VARSWIA IO 

Parsono ho rotto oggi cor un 
oulorci ole articolo di />ce Wirs 


som ribadii i ton I» stesso vi polacco con le < so//eicnz 
poi e e autor ioli ’zo domani dal rnihoni di projughi (edesc/i 
loroono del POUP liybuna lui a porlo nefJ cippi Ho d, 
Ludu) il diritto oli episcopato s<on poJoLcfn che bornio 
cflRoJico e al suo leader di por le n>HM?q»ai»p dello guerrt 


polacco con le «t soffeienze dei i Ihiropo non si agiterò mai pm 
milioni di prolughi tedeschi * di L appello sctenume He non fa 


| do loro e senzo olenti diritto 


m no in una condizione quasi ?avt il userb» che avena tenuto loro di uno de problemi idoli (aiolo dal lazo Pacii 



nuiu irto il Imo ver detto - i 
diritti ddia d ftsa sono stati 
nssuvati Mi prt re (ionie meri 
tc — dii l'Ij) ciot da quando 
qua dii itii vameru stabiliti m 
poi — ('•si pi mo '•Lati accan 
tonali Clic cosa bisogna fare 
oggi 7 ( i sono tre possibilità 


1 simile Se i) pubblico riuniste 
1 ro piazza un mrttone la difc 
1 s i ha il potere di tentare al 
1 nu rio di gettai lo via V in que 


Il otornok «ou m Illudo lui 
ita a (hnuncinre questo in 


per circo lino sei limano sull ap della Polonio m quel modo equi p giornale non si landa lui 
peilo ioucioto dai ttscoa polca toro c ricattatorio soprattutto j nl l(l a dtnunciare qi/ts(o in 
chi presenti al Concilio e dallo perche il discorso i tene aperto (lU(l i,f lt(1 hiie modo di poi re i 
stesso curdiu ile primule V ys m nome del popolo polacco e politemi mo chiede delle spie 
zuttski ai tesavi tt desco ocadrn dello stesso comunità cattolica Prima di tutto, una ri 


zgnskt ai lesemi h desco ol aderì 


. . , ] Km per apriri — come s, ripn , che sul problema dille front le 

sii condizioni pei i accusa e , rJr j a q uarsaiwsi — \ re e su quello 'ode co non può 


mrno tacile cosi rune ma e nn 
d meno probabile il verih 
caisi di eiron giudiziari pir 


1) dichiarai( r(Irretiva la c,ì e do ' n cc contiaddittouo li 
sentenza della Corte costitu giustizia può affermarsi 


■t nello spinto del Concdio c sul non e sere die pienamente soli 
la base del perdono e dello r ip- dille con la pofifua del ani imo 
pacificazione un dialogo tr>i i popoline 
due popoli > Partendo dai rtconost 

Alla luce HO i r olo dell equuoi n «per la prima tolta 


gaztom Prima di tutto, una ri 
sposto olla domanda 
« C/u ih Raion a ha aulonz 
zalo i uscoli preseni» ai (m 
alio laiicouo a mettersi ni gì 
noa/iio a chiedere peidono e a 


L augello se tonti me He non fa la palmite di tana lappresadan 

alcuna inazione delio Repub fi del popolo tedesco 

sion polacchi che hanno subito blica democratica tedesca eh 11 giornale conclude « La poli 
le (oh sepia «*p dello guerra sca quella paite della Germania che ( }C(1 patera della Polonia, sopiat 

da etimi Itene buoni rapporti con UtUo qu0s t 0 che è un proble 

la Polonio e ha ncoiiosauto le mn chini e per il nostro paese e 

sue storiche frontiere I a sco- p Pr Ihtiopn gode dell unanime 

a polo celli chiedono perdono a t >d universale appoggio del popi) 

quel paese che e duello e nei | () ,{ potf»r«r> di qm*slo pò 

quale doi intano non t pentiti ma polo f* chiamato a fare la pollile a 

i predicatori della minata co estera / i escooi polo celli con i 

loto che noi hanno rinunciato i oro appelli ai usimi tedeschi 


alla bona prussiano e che con 
finunno io ricostnmone dei mi 


homo intaso >1 campo della poh 
licei estera che nini ho nullo a 


Parte ndo dai riconoscimenti che» j u^jiru-arr «Ho litpubblua )e e | [ n rei tstone (ìeUc tinture 


rate tedesca questa spie 


hiansmn t<de*co < chiedono a c ììp ledei e co»i lo missione re 
oroti iore la bomba oiomica e b 0 ,os« della Chiesa Chi ho ou 
la Tensione delle /lonirtrt» ion??aio i neveoi i polacchi n 


e conlraaeidlo io documento ma caso una dichiarazione polacco (pUocHhca nazionale’ Jn nome 



zionalc e annullare tutti (juei Oia il conti uMiRorio fia ac anche dei stgn ficativi ed tioqien ha troiata nel paese eh Ade 
ptoctss, nei ,1 pubblico ««.*(«. por può, poco U WWfauLS'Z 


ministero ha violalo i diritti (he ta legge permette ce M«i 

della difesa, che cosa fare di quei casi nei 

2) dichiarare sempre retro c l> n h la discussione non ce 

attiva li sentenza della Coite si^a di quelle decine eli mi 

costituzionale ma limitarne le di processi ne, quali i 


suscitati negli ambienti reutsio 
Risii e reuan cisti tedesco o-ci 


uescou polacchi (autori duna Atisdunlz e Meudanelc 7 O dot 


di chi lo hanno fatto forse — nell appello c è un solo (ugge 
si chiede il giornale — ni nome LO p, riferimento olle fioiltiere 
da milioni di assassinali di dell Gelei \‘etsse subito attenuato 


Come d altra palle non nle prendere la poro/o a nome eh 

vate - dice il piornafe - che tutto d nostro pepalo sui prn 


nell appello c d un solo /lippe /demi pm a/oh della nozioni 
cole riferimento olle fi autiere senza consultarsi col governo 


dell Gelei scisse snodo attenualo mo In eonlros/o agendo ni con 
del re-to quasi a non loler ec eonnianza ed accn r cìo con i a 


PROFEZIE E REALTÀ’ 

DEL NOSTRO SECOLO 

testi e documenti per la storia di domani 
a cura di Franco Fortini 

« Stona e società », nleg con astuccio, pp XXIV- 628, 
L 5000 

1919-1925 

DOPOGUERRA E FASCISMO 

Saggi su: Corriere della Sera, La Stampa, La Tri¬ 
buna. Il Secolo, Il Giornale d'Italia, L'Italia, Il 
Popolo d'Italia, Avanti!, L'Unità 
a cura di Brunello Vigezzl 

«5/o/w e società », pp XXIV 808, L 7000 

GABRIELE DE ROSA 

STORIA DEL MOVIMENTO 
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I, Dalla Restaurazione all'età glolittlana 

II. Il Partito popolare 

« Stona e società o, 2 voli, ni con astucci 
voi / pp Vili A84, L 7000 
voi JI ip VII! 680 L LODO 

FRITZ SAXL 

LA STORIA DELLE IMMAGINI 

con Introduzione di Eugenio Garin 

« Biblioteca eh cultura moderna », ni con astuccio, 
pp. XXX 221 e 247 tav, L 4000 

FEDERICO CHABOD 

STORIA DELLA POLITICA ESTERA 
ITALIANA DAL 1870 AL 1896 

« Universale J alena», 2 voli pp 820, L 1800 

GIOVANNI BOCCACCIO 

IL DECAMERON 

a cura di Carlo Salinari 

«Universale Later a», 2 voi!, pp XXX//800, L, 1800 


conseguenze ad esempio dici 
de ndo di non ripetere le isti ut 
tono mn serri pi icamcnlr di un 
rimale Mcimi «otti rimili ap 


che cosa fare di quei casi nei dentali Vana in prende oppi ‘er revisione delle fi diete t qua ltì)sa vicsi sepolti tulle ceneri ceduamente turbare pii animi ^ri edeSii e le aerardùe 

qmh la discussione non ce manieri te posiione nei confronti i, annoi esano mite loro file della capitale biuuata dai na dei destinatari dellapnello dal omencaiw^ li nome est chi ao 

stata di quelle decine eh mi <h duella * iliegittima ^ tu. e ne tulti gli elementi mn infine,Ut mtl 0 forse in nome de, die l accenno al « frutto amaro * che sró no parie» Ido 2 po^ 

clian di cuocessi ne rnnli i ne nu»do °lle ( erarchie cattali he ( f t l} episcopato cattolico di Bonn inda preti assassinati dall oca, frontiera rappresenta per * mw contro sin con fopmroM’ 

glm n di Processi ne, qua l i ,i diruto d, affrontare d, co hanno potuto trovare « must,fiat panie hitleriano o delle migliaia /, popolo tedesco' Nulla e dot S/ c j geneinle « 

diritti della difesa sono stali m ime accordo con quelle della none t , n ffUel (he ìiene definì di bambini di '/cimose bruciai, l0 su, diritti fondamentali dei ”, ' del noe se > Nell «asm 

violati 7 B a questo interroga Repubblica Je (crac Icdesca il io un appello \ncondi m ’wnato allo imi dai naziQi’ A chi m if popolo polacco a quelle fion Renubbhca che ha rinrmtislnia 

1 ... . . r- _ , . problema delle ronfierà sull Oder r ,in suo e a. d„, pepano ica cne na riacquistala 


bvo che la Cassazione de\e J n(ll \ mc,Uca l zwue e che chiede felli t urne indirizzata la sup U ere nulla sugl, accordi d, Pot ,^,0 mUpendeiua con 

n . mn ,i. r . p |, Q ., r „ I Aoisve e a quale tene sene in pt altramente se onf nando net plica di perdono' Dinanzi a chi sdatn che quei diritti riconoscono aue dei suo, tini, minimi) — so 

ri pendere C la ri posta^ uri) j generale t» jnodo contrario agli pgradrs o perdano per chi s a si tuoi mettere una pietra o e santismno sul lai oro o lini lolmea d aioinrdp lasciando un 

quali colpe commessi dal papaia pra alla polemica 9 Poiché e chia 


punto udritti in violazione dei tamenle alle urgenti riforme iwfprt ss, nazionali 


diali) della difesa 

3) dichiarare che la scn 
lenza della Corte coslituziona 
le non e ictroattiva c lasciare 
quindi hi pudi j processi se 
guiti ad isirultorie sostanziai 
mente ìltegali 

Il proeuiatoie ge nei ale del 
la Cassazioni I nrieo F J oggi 
chitdcia che la venh nza della 
Corte costituzionale sia dichia 
rata ictroattiva ma esprimerà 
anche il parere clic gli elTelli 
di questa dichiarazione devono 
essere limitati al massimo Non 
si sa che cosa decideranno ì 15 
giudici delle sezioni unite, sol 
to la presidenza del primo pre 
sidente Silvio iavolaro anche 
se indiscrezioni abbastanza 
controllate vogliono che essi 
seguii anno la tesi del procu 
ratore gene»alt 

La Cassazione in sostanza 
lascera ai Mugoli giudici di 
Tribunale di Coite di appello 
e di Asside il potete di deci 
etere caso pei caso » provvedi 
menti da piemie» < tenenti» 
può conto della i< lioattivit » 
della se utiliza della Coite co 
stiluzion.ite 

I pi oblimi in diMAi^sioiK. og 
gì alle sezioni uniti itti nei 
->o un " piotisi campione t 
sono di sostanza non di fot 
nu B ist i pensati pii coni 
piemìe tc uo alle damoiosi 
possibilità che la sentenza clu 
saia emessa (ptobabilim ntc 
i oggi stisso al te nume dilli 
f dismissioni ma fai st uu pio 1 
suoi ginmil iprt d ili nmull i 
mento di citane di impilili d 
piacessi alla ripetizioni di 
centinaia di migliaia di sin 
goli atti 

Non e Mpctiamo un fatto 
formale Pe r conv ini • i se nt ha 
sta i uni dare com funziornv t 


che il Parlamento non può pm 
ritardare potiebhe davvcio es 
sere 1 « oia X i> della giustizia 

Andrea Barberi 


In una intera pagina il quoti polacco ne 

.diano di n formazione pm ni ttdcsu i A .., .. .. . __ , . . lir . . , sioia e t'iiies-» 

\ fluente della capitale contesta d giornale — non si loglio mit i mia a gente che finalmente posiate dagli hitleriani in fuoa i ntlfì commuto dall episcopato e 

I in maniera antoreinh e ri/ et taf sullo stesso piano il more è in grado di oj/rire delle pa dinanzi alle armale smietiche e ,\ n \ mrHnLln WiisnnLl-,'— 

i tendo la posizione ufficiali del di delitti e di tolti influii dalla ra, zie che tutto quanto fu fatta a quelle della nuo, a Polonia de v, ò posta uer uno Stato nella 

I poterno (che a quanto si sa Germania hitleriana al popolo nel passato alla Polonia e al mocraltca Persino le note pa y 

iole di Gio, anni Wlll ri 171 /aic 

__ proprio parlando agli stessi te Franco Fabiani 

scoi»» polacchi definn a quelle 
ferie come « /inalnicnte a torna 

ieiegati italiani al congresso della FIR - 

__ fo dei t escali polacchi 

I 1 est m » tedeschi dal canto Indetto dal SNASF 
loro mi rispondere ai loro col maerro aai 3INMDC 

_ Ughi polacchi non dimenrtonno * 

t m I O n I I • quelli che il giornale tlitania u 

iste za deve dire ai tedeschi <*** 

dente diplomazia e dolciastro fa H DaIahh#i 

meivmo oTscrua il giornale ” DvIU^nil 

• tf # possiomo leppere tutto ciò che 

governi non osano affermare ™s~k= sulle scuole 

nORCinienfo ecco su quale pwt 

taf 0 ,ma 1 vescovi tedeschi come Sp6CIClll 

Agnoletti, che con Anilerlini ha posto il problema della continuità dello «E»?ni,. 

r r 1 maio»afo dai ncsconi ualnrrh, A(i iniziativa del SN\SL (Sin 


e sanasi orni snl fai oro e l nn 
ponente sforzo ricostruitilo com 


tnìmoa il qioinajp fasciando pu 


polacca nei confronti de' popolo ro che l appello dei ics eoa jo pi»/o do indiani di polacchi su 
udestn A unno che — ronbnna lacchi non si ritolge a gente quelle terre <ompletomi itie de 


pfwirnir ncov.rn. uo com ro |t , po fi/,c/ • 

P fì l<* Ct -ht su tlìr t)0U J)0fra tìnu ot(>re }1CI f tl 


,1 qiornafe — non si 1 ogha mct unta a gente che finalmente: 
Un sullo stesso piano il mare è in grado di offrire delle ga 


Interventi dei delegati italiani al congresso della FIR 

La Resiste za deve dire ai tedeschi 
ciò che i governi non osano affermare 

Il discorso di Enriques Agnoletti, che con Anderlini ha posto il problema della continuità dello 
spirito dell'antifascismo nella battaglia per la pace e contro l'aggressione USA nel Vietnam 


ino<rattea Persino le note pa 
iofp di Gioì anni Wlll il quale 

propno parlando agl, stessi ve Franco Fabiani 

scoi»! polacchi definita quelle 
tene come « finalmente 1 ttorna 

te alla nozione polacca » non ha___ 

potuto froiarc pos'o nel eiocimrcn 
To dei 1 cicali palaceli, 

I icsioit tedeschi dal canto Indetto dal SNASF 

foro mi rispondere a, loro col maerro aai 3INMDC 

kflht polacchi non duiumttcrtno * 

quelli che il giornale (litania « t 

foro obhhphi dinanzi ol governo f fìtìVOTinn 

di Bonn e ai reiansrwi» A/iJ VUlIVCyilU 

fa foro risposta redatta con pru 

dente diplomazia e dofcieufro fa H KaIahmn 

liscivino osscrua il giornale w DwIOjnil 

possiomo iepqere tutto ciò che 

Adcnauer Erhard e soci dico culltì crii a! a 

cono senza infingimenti Rimai bulle HUUI6 

eia affé frontiere, nessun rteo 

nascimento ecco su quale pwt 

ta fonila 1 vescovi tedeschi come SD6CIC111 

1 politici di Bonn sarebbero di 1 

sposti ad tn/flnolare il t dialogo r . . . , , , c 

implorato dai oescom polacchi Ad ,,ll7ial,u1 f,cl (Sin 

Peidono 7 Riappacificazioni Cer f! ' lcn{0 nazionale autonomo seno 


To sembrano dire ma non pn 
\ ma di aicr misto le /lon/ieie 


la ciement ne) si apio oggi a Bo 
iogm alla Sala Bossi del Con 


Nostro servizio J tdl,d ncl 1*^ AId ld s,e ^ sd !l 

berta — h» aggiunto snei i 
BCDXFLST IO j ]m _ c mmactiala dalle op 
I lavmi del V Congresso del pressioni di tipo colonialista e 
la I IR in coi"-o a Budapest neocolonnlista e d pensino \a 


Resiste nza noti pi ssa e non ninnalo \gnolclli deve' assu 
de>bt)a uh militai si con la poli meic 1 imzialiv 1 di dire ai tc 

Uca di nessun partito e di nes deschi quello che i govcr 
suo govirrio I ssa ha compiti p» risano ma che non hanno 
prit tienili i npei.ire pi r fan eoiiggio di alTtiniair 
tmiriniic riputo il dialogo an I malori In concluse) dichi 


srino roti dii nella loie» fase pm m questo momento .ili eroica i mirimi e api ito il dialogo an 
impegnativa Già si sono avuti lotLa che i popoli conduci no rhe mi molili'iti eiiflu di e n 
i primi interventi italiani sul nel Vietnam ptt ÌKjmdave l ag cokUh e ncoidaisi thè la pa 
molo della Resistenza di fron . gicssione* americana u la vittona sulla Gctmatmi 

U .,1 UNII Hit, II, I, chi' | i|k|( , K)0 s „| le espi ile zi e h» punizione dei luminili di 


a C‘ > ™ e „l p,L ‘ {ÌOr , e ailoro ~ meolzn serx 1{ono )n piv/a Rossini il 
il giornale — la reazione dei io , , . 

vColi palai ciò a questa nspostn Comc * ,ÌO S ' lUo Sa ‘ olc 


deschi quello elio i governi che d< fwreono t povi(n a * ! Spocnnh 


poiché mantenuta nella stesso to 
no ei angelico ed ecumenico d< l 


1 l iv oh inizi* i nino ille oir 
E con un dismisi) uuioduttivo 


molo della Resistenza di fron . giosiune americana 
U bui, mie in >/,«,,). , 1 , 1 ' | ilkl( , Kl0 M ,„ e (S |H. k . k 
ilil riiiinci «(lesto i | plu flU , 

di Ila lotta coliti» il fascismo | { tmi 111 litui dato sotti h 

m ilcum p lesi eumpti 1 e\ (H IIK j onL g pianile sigillile a u 
sutlosegtetiruj socialista luigi ^ mmiuosi mmilesti/mni n\ 


m Jlcum p lesi tuiupei t e\ (H ltK iotu. il glande sigillile a u 
sutlosegeetino socialista luigi ^ nuniuosi minilesti/ioni i»\ 
Mutuimi ha allumato chc e»g i d\iLtn,im *1 isistentisi dio 
gl la Resi icnz i ha il dovei < < tin\ inti e he li lolla cui dotta 

di om < iv uè vivo lo spini > I d i que I popoli somigli i a qu \ 

dille lotti die venni io soste . | , mttapiisa vinti irmi ta in 
nule venti anni fa li rnitiaeet [(alia si noi fummo cosnt,ti 

olii litui t ut l uuipi piejvc.it al Ima a biUuci eoiHio l,g 


Danne riputo il dialogo an I malori 111 eonelusd dichia ! . for<rf> LÌ \ e ^ occon del segietaiio del S\ \SR dottor 

i( mi moiiu'iti tiidii di e n laudo di spelare che la FIR tedi sebi*ru i* t V °\ COn Ciino Gnnnoni e con la reta 

idaie o i u oi dai si die la pa e i suoi oieamsmi smtanopto ( gravi torti fatti da^nlnoL /10np drof THm) Canestrai! 

la v litui la sulla f.et mania fotidaniinli la ne tossila eh un germanico alla Polonia mUtil e fiel (iolt U Van/olli sul lenta 

la punizione dei «nminiii di rilancio de'll ì Resistenza <in tana guerra* 1 «Scmzio Rsicomciiicopcdngogico 

iena p<u tu olai m< nle a No rilancio dii non vuoto due su lo Polonia — mponr/o d gnir e dissi speciali* cui seguo nn 

iibugi >ono M,tl< basate lo i « voi azione ehi passato ma nn ^ e “ aspira ad instaurare bua no le comunicazioni e la discus 

Ila volont ì pollile ideile dm manie mie api ito il disonno * a PP ,ìrl ' con i mino popolo te sione Sono pievisti fin gb al 
\ssmit potenze e degli Mah della paté sr^iflriT'rf imim»? Ul mleivonti dei [iiolrssoii Uo 

iati Noi niii lamo li.i Ni I unni, i iinon t r.mi d, il. !... popno tedesco e \r,,,, 


rimbugi >ono si,a, basati loiiivot.w 
stilla volont i pollile i dcili dm manie mie 
riissime, potenze e degli Stah della paté 


liliali Noi pm lamo ha ag 
giunto ehi I i Re si (< nz i di h 


Nel pomi nggio i capi dille , n 
vintisi i di k gaziuni sono siati 'fair 


e olii imi nm n(< up< i m in [ i < e sud dii Ih imo minisi io un 


ut l inopi ptejvc.it riUoid a biltuci eoiHio Ug 
gono dn te glint portoghese' c gicssort nazista e fase ista eg 
spagnolo ili netta ispuazione gì ì vieti!imiti combattono ccn 
fascista oltu clu. dalla ruta tro I imperialismo americano v 
scita del militammo tedesco hnzo Lmiques Agnolotti in 


,ui si i dm zumi I (tendo k'va 
iggi di fiutile al coni hi Lo vici 
limiti d ni'ino atomico \ 


giunse ballai P< i domani e 
pievisto l,nteiv*ntn del sena 
Imo Umberto hnium Hard 


(zm/i » mano 
si abili li tot) 


' ;V, , G su ’ s tu mici vonti dot inofrssou Uo 

popn'o tedesco c , . , r 

< ornila ss, dal mih bt rt0 f ' li ' co,11 ° (l '^ 

dal ie,'anse,smo Lo binino MiUmi Compirctli Do 
» buoni lapponi mani alle 9 puma delta presoti 
quello Siala tide t mone della discussione e de) 


dia disseminazioni delle anni blamente u livou congiessua 
indorili su quelle tuizc che b torneranno a riunii si li eli 
>i i danno agli st, ssi pi inopi vose commissioni giiindicn 


r dai lottativi eh ugutgito *le! npprescnta iza di Pam ha af 


he venti anni fa la corulus 
rio alla lotti eonltn il nazi 


stmi<a sonale ed elettorale 


, (e come putUoppo ancoia m I fascismo quali si sono avuti m [ fermato Noi pensiamo elle la l ano La Rcbislctua, ha poi sot 


sco che ha defnuth amento rotto I sppiovazione del documento 
? f, >” i» 1 e „nr m 'ì ,0Srt traftinf>,ie 1 conclusivo si avi a la relazione 
hiKlIr iSr,;" 111 M, . knl li ' >na '' ,, , , 'WCfl'mlaln 
si alfa storica e scelgono conu. «w/ion.Ut SN \SL sul 

piilner per il loro dialogo , por u n, ‘ <T piobltim tecnico «in 
tai ore deha vecchia tradizione (lac »'i ngu.mi.inti 1 oiganizzazio 
/edtsca, t circoft politici della oe delle scuole ■ penali e il pei 
Repubblica federale tedesca eian sonata docente e duetiivo». 
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Superautomatica Special 54 


la lavatrice nuova che sa 
anche candeggiare 


■ Una nuova lavatrice REX. Dopo un bucato fatto a regola d’ar 
te (come lo sa fare una REX) può candeggiare perfettamente. 
E’ una bellezza stare a guardarla: finito di lavare, preleva il 
candeggiante dalla apposita vaschetta, lo miscela all’acqua, lo 
introduce nella vasca di lavaggio dove ha preparato tanta ac 
qua calda ed inizia il candeggio, rapida, precisa. 


Il tutto senza che dobbiate toccarla, nemmeno con un dito. 
■ Avrete la gioia di dare il vostro “tocco” di bianco in più al 
bucato, di aggiungere pulito al pulito. 


■ Special 54: una novità che arricchisce la già vasta gamma di 
lavatrici superautomatiche REX,con prezzi da lire 84.900 in su. 



■ VASCHETTA. E' a quattro scompartì: uno 
per il detersivo del prelavaggio, uno per quel¬ 
lo del lavaggio, il terzo per i candeggianti solidi 
ed il quarto per quelli liquidi. (Ad esempio: per- 
borato, candeggina, eco.) 


B FILTRO. Un filtro "a doppio effetto” - posto 
sulla parte anteriore della lavatrice - mette al 
sicuro la pompa di scarico e vi permette di re¬ 
cuperare ogni piccolo oggetto dimenticato nel¬ 
la biancheria. 


H NOVE PROGRAMMI. La Special 54 dispone 
di ben nove programmi: significa poter effet¬ 
tuare altrettanti lavaggi specializzati per i vari 
tipi di tessuto e dì sporco. 


» TRE PULSANTI. Oltre ai nove programmi, 
tre appositi pulsanti vi consentono di decidere 
anche CON CHE FORZA lavare (lavaggio ener¬ 
gico - lavaggio medio - lavaggio delicato). 




una garanzia che vale 
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Battuta la tattica dilatoria del governo 
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Mercantile greco con stive allagate e senza scialuppe 
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Revocato lo sciopero - Impegni scritti di Jervolmo a n n ne del governo - E' l'inizio della batta¬ 
glia per assicurare una maggiore sfera d’intervento pubblio nella politica coordinata dei trasporti 


OGGI MANIFESTAZIONE 
PER IL VALLESUSA 
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i i u ( « re l t \ ili iit i rii Ut 
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i uh o il fi m im i > s t uhi i pt 

r t iti lì’ ir! imi nt i di t j,m 
di !t } f i pi i li ufi ni di 11 

I S i ] r il c mi un i it ntn ri 1 

I I | In i dt 1 Ir i | i i Dii >i 

< un i /1 pi i i li < i li di li 
tu rii^ u i// ì/umi su d k ih di 
r Ut m>i ta h» s< ipn» ( In 
iv ri lidi luti i i/i i |ii tu t 
d dir ni r 1 li il in i n imi 1 

tino ili i rii lui i li < si u ) 

t r v orjit i 

li [ir r sm< ih di i I i\ ir Uoi i 
I i r o 1 t iti inizi iliv di i suiti i 
t iti i in primo I i lyi tu l 
I I C C.II h umo otte nulo i n 
j n no rivi U ito posti ut l \ l U 


Sdopero unitario ai « San Marco» 



Cantiere fermo 
ieri a Trieste 

Contro la smobilitazione voluta dal governo in omaggio 
alla CEE e per una politica di sviluppo della navalmeccanica 


nmp i,*!) di i li i u > li t ii 

I i it pio v litui r i si Itu 
i uh < nroi r zi ili pi punì iti 
\ a III r ir di/ u i ir 111 I S 
(•> il tipo rlr I disi pio rii li km 
(Ih i li v i il < irtio i si di rii I 
Ui nitrir n 11 pr i il ti aspo 1 1 
muii r v ili 1 ittuln ( i > 

ih i u >1 dii r r li i oi min I i 
puwrUrc i tr ri< i tini itivi 
ili ul ir o funi rrl mu ino pei 
\ tuo uh i upi ifni issimi 
Mi s u blu stu m imi nlr pi 
nr 1 n spini r rsi i t mio i o ] 

II li uno di hi uiir rmooi li i 
i H nlr itili riti ig itti tir l s il 
r ir ih filini ni 

T i Ir otMoi di itine i di 
h gì unita j latti tome ih 
hi utu di U » i (ih ndrvtt U v 
ri ili ni gini/za/ioni -and ir di 
r) r itegoi 11 il tri mine dr II i 
riunir ir svoli isi uri mi eroso 1 
r III rpiili rnn st iti piisr I 
i r ine np mti ir ruspisti 
s< io ol r il nnnisim dei Ti i 

net lei\n uni in untilo f |k r LONDRA II mercantile greco i CostnnMuos >, in difficolta nelle acque dell Atlantico, si imnliene incora a gilli nonostanle I Infoltire delti tempesta vhe 
i nt rii | coltrilo imv i fallo rcn de ancora pu precare le condizioni dello scafo, già da tempo con duo st ve colme d acqua e senzi scnluppo di salvataggio Tre deqll uomini dell'equipaggio 
p ru uro in muliniti sono s * a *' s P i,zzi,, * via dalla toldi, quasi completamente sommersa da ondate alte dodici metri circa Tri le altro invi anche il trimallanhco Queen Mary» 

e iccorso in aiuto della « Costanlmos », ma inutilmente Infatti le condizioni proibitive del mare impediscono anche il semplice trasbordo del mirinal della 
li propositi li nrgini/zi/o , Costantino* » Nili» liti tolti veduta dall'atto del * Cosi ani Inos » ami* "«A» 


* ' | ' ' » \ 




Dal nostro corrispondente i 

iiufsn ni t 

Cantieri e o }u ih /ti ittort 
naval meccanico sono rima fi 

/>/recate ogfii pir uno sciopero 
'he a concluder a domattina al 
le 6 Circa j OD !«• oratori Hanno 
partecipato all affilano it r tuoi 
fi di issi maiorado il matte in 
po hanno attraversato in corteo 
le principali tic t ittadine per 
raggiungere il cinema dote lini 
pr musare della pioapia ha co 
stretto gli organizzatori a ri 
pirgari pi r la mani/c (a ione 
Obbutluo immediato dell ozia 
nt odierna era lo naffirmazio 
ne della volontà di saharc ad 
ogni costo il coni ere >an Mar 
co ma si i u lo thnramuiU 
dal tono degli u tinniti dii i 
r/rrtari di coti pana dii dui 
maggiori si uh ietti cittadini 

(/sL e CCill che ormai tutta 
la lotta ha assoni ì un re pira 
pm tasto ha dato un colpo d ala 
he l ha porlata a denunciare k 
u sponsabdita da programmali) 
ri nazionali diti JRi e ih tla 
hncantteri per in tinca pùbica 
che essi per cguoiu Si fratta 

infatti di un riiscpno che dan 
veggio grat emerite i lai oratori 
triestini tutta J economia della 
citta ma intesti a' tempo slts 
so per eontraddirli gli nfcress 
del Paese 

tsipl i uff imi stisrife ami il 
tallirne dei Irajf ci italiani c 
aumentato doI 140 por cento pi r 
il VJ7Q i tee net datino per scoti 
tato un raddopp o dei lue Ih al 
Inali per cui i poco piu di ; 
milioni di tonni Hate di cui si 
comporle la marineria italiana 
saranno a svoluta mi nfc i nachgua 
fi a soddisfare le esigenze di 
traviarli ina mari Ciò tono fan 
te gli imperyri che il paterno 
itamno si e ns unto nell a in 
bdo comunitario impongono una 
uduzione del potenziale produt 
tuo 

Lo stato di accusa m cui qui 
sfa linea viene posta non scotìi 
risce pei tanto esciti 11 a minti da 
una piuecupazmit unilaterale 
circascrdla seppur legittima di 
leder eliti » fri cantieri italiani 
li S Varco i M uggiolio Iella [ 
Spi ita e l Ausai io di In ori a 
da sma» elicne in base agl i un 
pegni citati mila lotta edema 
per la «ihczza dell azienda fne 
«fina c era la » olonta dt difen 
dere gli interessi di tutta una 
citla e di tuffo il paese Da ciò 
la denuncia tanfo pili stpru/icafi 
va in quanta mutar a a cui or 
mai da tempo si associa quella 
delle }or e politiche cittadine e 
di lutti gli strati economici II 
peso che it San Marco ha nel 
l economia di Oneste e quindi 
la orai da del vuoto che il suo 
smantellaminto aprirebbe e con 
lenttn in due dati eh si com 
mentano do se mi 18 nulundi 
Ih costituì cono l itddifo prò 
lotto da I u U IS (cioè il 40 
pr r r< nt i) pie in ino da q n 
sfa az n In In i r noia o In 
it»o 2 operai le attuile 
«dotte ne as ariano altri }£> 
mito 

L assenza di una s erta assicu 
ravom suii i sua arte da parte 
del governi i mondali impcpai 
dei minisfr ) Pieraccini che da 
sei mesi euritmia a rinviare la 
sua Pisifa a I ricste malgrado 
precise promesse piu volte ri 
badile t( delizio del ministro 
Ho che la scorsa estate atei a 
ricevuto ia deh pozione unitaria 
triestina e aicvn garantito una 
risposta sui que di esplicitarne n 
le formulali n lolu i al conte 
re tutto qiesto ha mahirato la 
LOtìumtonc ielle oreamzzaziotn 
snidatali cip noi I assenta rii 
una pollici per Trutte ina al 
contrario u i prer o disegno ta 
glia fuori [a ulta da quaìsu si 
prospettila d 'i Inppo Qm ta 
coni dizioni ha hflo r sprinti re 
Hit siterò purirzu ria parte da 
rappresenta iU dei lai oratori 
frustini sul propello di piano di 
programmazioni che punta sui 
a desistere dalla loro azione l 


pr li di salino c ton ciò cwiar 
g i a hi c II i < sulla li ea di 
i i(a ii imi a inH ri izm a 
h picii pi r f/h impcpili d r 
i oidi dalla Comunità euro] i 
Velia riunione stallasi proprio 
qualche giorio fa a Roma tra t 
rappresentanti di i sindacai e di 
i ari min feri inferi ssali nf s ( 
tare canttrn fico è timbrala tra 
priore anchi per I incalzare del 
le lotte in furio ti Paese ta pi s 
sibihfd di un ntiOLO orientamento 
sulla questione navalmeccanica 
I lavoratori Ir esimi ne hanno 
avuto oggi i nformaz one ma al 
di |d dr uni presa dotta essi 
non si sona dichiarati ihspa fi 


falli ccncreU stanno indicando 
tutto i contraria t per quanto 
guartn d Sai Varrò c è lo 
j a «ri «panie a s eri azione che d 
t nanem dilla Fincnuhcn non pre 
Kde las equazioni nemmeno di 
un centi imo a giu ta azienda 
dei 9 miliardi e mi t a che ver 
ranno < rn iati il prossimo anno 
I lai ora ori di fr » ste non sino 
dispo fi a /orsi coitnncere da 
generiche parole proprio oggi 
{ stata ribadita unitaria meni' 
hntenzone dt armare presto 
ad una scaperò penerale di 
tulio la citta 

Giorgio Rossetti 


Forte astensione unitaria 

Solo 16 tram hanno 
circolato a Milano 

Oggi e domani in sciopero i panettieri — Hanno 
iniziato l’agitazione i conservieri — Edili in 
lotta a Siena, Grosseto e in Lucania 


Io sciopcio Iti tranvieri mi 
linesi dopo lennesmi rottura 
delle trattative da parte della 
i/icnda a c.usi della rigida po 
si/ione dell i Giunta contro il 
nuovo regni mento delle prorno 
/ioni ed il rinnovo dell accordo 
sulle competenze accessorie ha 
mito ieri in esito m issicelo 
Solo tredici trini hanno circo¬ 
lilo per lutti li lete tramimi 
folti pi ree nt ni di astengono si 
sono mite ha Ui unpic ati (ol 
tic il iO r mentre h qu is 

totalità degli opei u In pre o 
p lite ili i i- ohi it i di lodi u u 
tiri i 1 o sciopero hi nono m 
un inno) e i sui riuscita con 
d limino da oh h posinone d l 
la Giunta rhe ridati un i con 
creti trattai va e una positiva 
soluzione della vertenza F una 
lotta che s ledi a q ielle m 
corso tn numerose citta c chi 
la CGIL prepone di estendere a 
tutto lì Pac e — per una nuova 
politica dei nsporh pubblici — 
con lo sciop ro del 16 
EDILI — V quadro dclli lotta 
contnltuale dectli edili iniziala 
con lo snon ro n izionile del 17 
novcrnbie uri si serio avuti scio 
pori artico! I i Groi cto fr i 
se tn al W > t i S eoi fr i 
4( lo il ( ' \ 1 iv orno lo 

si u>i e o r do r m nto il 1 t 

H inro c n[) i'n in he '1 ed 1 
riti ì I uèm i min fr t iz om e 
coito si som iv iti i 1 nten/i 
(si opun i *b ) e i Vati ri 
(81 ì Inolhc tu si sono neon 
trite le sev-ieicrn della FU l F \ 
COTI I F\F\I UII c HLC\ 
CISI (le tilt me due come nolo 
non aderiscono allo sciopero de 
gli edili) per continuare ! esame 
della sltin/icne dell industria ech 
le e ciuelln relativa ai contratti 
in scadenzi o scaduti delle virie 
categorie orgini/zate I tre sin 
die iti torneimelo a riunirsi dopo 
un incontro con u mmislto del 
lavoro su! 1 1 revisone dell at 
buie ‘rittimrn'o delh indennità 
di di r occii|M/one dei lavorilori 
edili I sinhcit si sono inche 
rivivili di ps inim ire le e\en 
tildi in/iihvL di p-cndtre pii 
sb'ocire li s tmz one di st i>i 
contrarimi! dille v irie citego- 
r te fletei n nati dillitteggid 
inen'o dogli industriali 
ELETTRICI — In una sui noti 
la FiDAF CGIL rileva de ad 
una settimana dalla conclusione 
negativa della discussione galla 


verkn/u pei il rinno o del con 
tratto dei 100 mila elettrici il 
ministro del Lavoro non ha an 
cori riconvocato le parti |>cr 
tentale la conciliazione sulle forti 
divergenza esistenti tra smela 
cali e padroni La FIDAF rileva 
che gli elettrici non possono pa 
7ientar< oltre ed esigono dal mi 
nistro una sollecita i ispostn chi 
non >uò ei«cre ancora differii i 
scn/i che i smelar iti debbino 
'rune ’e o iportune conclusioni 

ALIMENTARISTI II primo 
stiopc o imitano de > nula li 
vorilon delle tonine animati 
dopo li rott ira delle trattative 
per il centrato ha avuto ieri 
un e-ato larg unente positivo Que 
sti alcuni dati Vismara di Lee 
co 98 T Smnmenthal di Apriln 
100% provincia di Aldino Gal 
bini 94% Citterio 8i % Ta 
ghabue 92 % Invermzzi Si 
Polcnghi I ombardo SS % lo scio¬ 
pero nnn è riuscito alla Moltcni 
pi o\ mela di Cremona Negroni 
9 d 7c Migliori 95 % Salumifìc o 
cremonese 98 ^ provincia di 
Firma dato complessivo 90^ 
prounu i di Reggo Emilia 9> 
{ier ceno provincia li F r nn 
98 provine a ri Mo *en i 90 
per cinto In nuovo < oxrc eh 
48 oic 5 i\ i i il» ! il IR 
tri r d 1 > e I It noli e in 
d ic di h inno lei ir in n i no 
stiop r) chi 09 n i Inora ori 
p i tai e tn ign u e t os CO n il ì 
1 ittiero-ci'ean per ì quali il 
padre nato hi nrnnton ito d r fin 
to ili inizio deda trattativa con 
tnltuole 

Lo sciopero m/ionale dei pa 
nettien e confermato per oggi 
e domani a Roma una nuova 
azione è prevista per il 24 e 2i 
I panctticr attendono il rinnovo 
Jel contralto da ben sette anni 
In*ìne mentre dam mi a Rolo na 
si svolgerà un convegno de m 
riacalnti del gruppo Fridann 
dove i stilino effett lancio ni 
me rosi Icenzi unenti ieri si so 
no rotte le tr it! at \ « por i] rn 
novo del contralto rie c 0 n i 
Inorai in Jm attori v ni e a <ri 
e \ mi ( hqtjon i sindacati 1 in 
no sub to die iso la p orla na 
/ione li un pi mo scio»eio li 
48 ore per il 17 ed il 18 Vi 
settore del' ahment izione sono in 
agii azione per il contratto anche 
ì 40 mila dolciari e 1 10 mila 
lavoratori delle conserve ittiche 


il sii I ic ili h inno dir ini do il 
■ (inuimrntn eh m portiamo in 
h gì rimonte * \ sindacali dei 
ftrroueri della (GII CIST e 
III hanno ccmgmnt imei le 
isaminatn le comunin ì/itmi 
f itti i non » de 1 governo d il 
ministro Involino m merito u 
problemi del coordinami ito 
rie i ti ispoiti e dilla r o-ma 
ri» M» F S I ssi h inno nresp ntlo 
on soddisf i/ionc de 11 nnpcg io 
puso dal governo di presili 
lai e al ParLamcnto entro ri 11 
uinnno 1 atteso piovvrdimin 
o pi r ri co >rri ri imi nto in fi n 
mn< chili {sigcrizi di clan <ri 
iits< un organico c piu eco 
lomico sistema dn ti ispoiti 
ospcndcndo qualsiasi decisio 
ne di carattere settoriale con 
idcrata inoltre 1 ass curano 
e circa la presentaziore al 
Parlamento entro lo stesso ter 
mne del disegno di legge per 
la rii orma delle PS ritengono 
rii dover revocare lo sciopero 
I ale giudizio — conclude ri 
comunicato — non investe 
tuttavia ri contenuto dei ptrv 
edimenti suddetti per i quali 
sindacai poti anno esprimi 
u ri loro pinsK.ro solo qinn 
de rie conoscer inno i illativi 
testi * 

Come ha giustamente rikv i 
to in una dichiai azione 1 on 
Degli fsposti segretario ge 
lerale del SFI CGII si traila 
ora dt parine da questo risul 
tato per ottcneie provvedimi 
ti sempre piu rispondenti alle 
aspettata e dei lavoratori e del 
paese II disegno di legge sui 
trasporli ad esempio conte rr i 
li pubblicazione delle tanffe 
su stiad i la revisione dei lag 
gì di percorrenza delle varie 
conci ssiom il contingentami n 
to dille liccn/c di trasporlo 
merci il controllo dei pesi dei 
trasporti su strada I isti'uzio 
ne del * conto nazionale dei 
trasporr j pure indicato nel 
capitolo XI del piano econo 
mico 7 Staremo a vedere 
Ieri sera intanto nella sala 
Brancaccio si è svolta una as 
semblea dei fcrrov ieri del 
compartimento eh Roma II se 
grctarm n izionale d-ri SI [ 
t GII ha illus nto la situazione 
dei trasporti la bali ìglia uni 
t irn per un nuovo assetto dei 
1 rf'icnd i ferroviari i nel qu i 
dro eh una nuova politica del 
settore clic dn la priorità alla 
gestione pubblica ed al tra 
sporto collettivo 


balta detto ondo 


Al processo del « bitter alla stricnina » 


Tutto bene 
sulla Gemini 7 

Domani 

i ora zero per 


L imputato cerca di ottenere dai giudici _ ,, , ... , , .. 

i . ,. Sulla costa meridionale delrmdia 

l assoluzione per mancanza di prove ___ 

Da" a nostra^redazione I T^rrlIÌC0ilt@ CÌcIOH© « 
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j Domenici — e stalo i^sicu 
rato dal tecnici spaziali ime 
rlcanl — ta Gemmi R con a 
bordo Schiera e StofTord par 
tiri dII'Ii seguimento nello 
spazio detti Gemmi 7 di Bor 
man e Lovell ora fìssala per 
la partenzi, le 9 54 del mal | 
tino (ore 1 >,54 ttaliane) iopo \ 
circa selle ore gli astronauti j 
della ( ei ini b dovrebbero j 
cominciare ad avvistarli la 1 
sorella (c uni ( e Innate le j 
complicate manovre (I ecco 
sta mento 

rutto q osto si non picver | 
tengono a precisare I m leo | 
rologi L unico inipedim< nto j 
infatti potrebbe ormai essere 
dato dal maltempo Loibita 
della Gemili 7 è stata messa 1 
a punto fin da ieri )'uhIma 
visita medica di Schlrra è 
stata completala stamane 

« I orza iiipa ti sogli imo 
a casi por Natale» la </oce 
della figlia di Borman ha rag 
giunto oggi It padre tra 
smessa dal centro spaziale di 
Houston Borman ha rispo 
sto allegramente alla barn 
bina dicendo Ci san prò 1 

P II III I It 1 A i 

Ogni cosa procede tiene 
sulla navicella spaziale he 
superato oramai ri quinto 
giorno volo, hi pratica 
mente u aiuto piu di 4in I 
terzo d viaggio previsto 


|—in poche lighe—j 

Uccide la moglie l“4SS gf 'SSSSJf l " 


RARI — In dgncollorr rii 
Mintrvmo Murgc tu ucc so la 1 
nobile ,i colpi rii puKiiric II 
fatto e decaduto mila t im riti ; 
l si occi d rio c Is ibt Ila 1 ri ! 
c Ulto si < i i il im il i ri t q il 
che g oi io p k Ih stdnc i 1 
li («ut ni» )H col rimiti J < 
ho Litici rii n imi 

Condannali a morie 

M//A — Dup tr clp«chi che i ol 
nidi gio del I9W dvcv ino ucciso 
litui coppi i di sposi a scopo di 
rapina «ono stati concldiindh a 
morte in contumacia dal tribù 
naie rii Nizza Si tratta di Hans 
Schenk di 27 anni e Rcinhardt 
Klein di 20 

Camion uccide due cugine 

COSE N/A Un autocarro 
guidato cid Cosmo Faccione di 
4 armi hi travolto cd ucciso due 
g ovato insegnine elementari 
n i prcss di Origlialo Calabro 
I e \ tlm c Hit e c Rosetta Ito 
i ani li 1J inni orano cugini 

lancio di 4 satelliti 

CAI E KE SM DA - Dalla bi 
( dinui mii di C ipe Kennt4l> 
ti mio linciali simultancamen 
le 4 satellini con un missile « Ti 
lande» Due vriranno messi in 
orbita per telecrmunicazioni uno 
pei studiare I attivila sciare ed 


un altro per facilitare le tia 
smisstoni riti radioamatori 

Ritrovala bimba rapila 

I OM)R V A Uj rutile don st i 
ti riitov ti li bimbuii Ilclcna 
Unirle i he ei i st »t i i ipi 
t i d i i i i tu ri ili i /n > It 
un !m > j il i j ri ili < ib / o u 
ri i 11 I I li4 11 ino iH. ZI r it 
in pici k ino lieti i c is i ( do 
po iv4 11 colpito col r rie o rii 
una pi to) il padre eri il nonno 
dell i b in bin i I n e\ ino con 
dotti n 

Assaliti dai lupi 

COSLN/A — Un bi inno rii la 
pi ha assalito due cacciatori nei 
pressi di Spezzano nell Alti Si 
la I due cacciatori C lamino 
Silvestri di 56 anni cd ri figlio 
Giovanni rii 28 hanno spirato 
vari colpi i pallcltom contro le 
belve aohittendone '‘tene e 
mettendo m fuga le illrc 

Esplodono munizioni 

REMI WG (( VI//ERA) tn 
deposito rii munizioni della < Bti 
dicr inri Co» c e pio') finendo 
noli ire i n iri dell criifuo e rii 
struggimi) le bar iccht che sor 
gev ino ru Ile vichi tn/c 

Subito 1 intieri /om à stali 
inv ts i dalle fi mime i pu cuci 
un ora hanno continualo ari 
esplodere proiettili impedendo 
di avvicinarsi anche ai ugu del 
fuoco 


Dalla nostra redazione 
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Questa i lattina la ince del 
( imputato i è insinuata ranca 
con qualilr* sisshI/j rii respto 
aifuinoo ipercosso dai intero 
foni mila veiroif xa onta rii 
I «lazzo Ducale don prosi pur il 
j rati sso rii set ondo grado gir 
lassassimo con » bitter alla 
sii tenni i l triti ringoiano di Rtn 
zo firrori t iniziata alle 9 >f 
ed ( stato aspe so ur«o Ir 13 20 
sani ripieso domattina 

tira una ressa di folla pi 
pinta nitri le transenne che trat 
fottio quasi il re pira per co 
ginn ogni sfumatura della voce 
di qu st uomo chi rischia f er 
postilo e toiifin ' disperatameli 
ti a proclamar? innocente I ex 
anioni c accusalrice dd me 
i nano di Rarengo Re noto I ual 
rii no» era presente la urtata 
rii rranquiUo zìltai i rieffo fino 
iimnsfo (rifilila del tragico bit 
ter spcririoplz per posta ad Arma 
di raggia risulta piraltro an 
(ora a Gì noia Si (une a rii po 
vizio u dii nudici che con ogni 
probabilità i nrranna i iterrogar 
la e forse mcffprta rii nuoto 
a coifranto con l imputato 
J A? enfe la l ualdi protagonista 
dilla seconda udienza del prores 
1 so ( stato ta iocp rii fi( 1120 Ecr 
ron Diciamo la voce perche la 
figura dell imputato fatta sederi 
di franti ol pn ideale della 
Corte doli Russo al ctiriro del 
l emiciclo era nascosta da due 
(aratameli rii scorta che tipi 
tal ano in piali olii sue spalle 
/trrnn con un su si tifo di pan 
1 a tal iniziata ritr/iroiaurta « So 
no limaci ih mi proclamo in 
noi e iti anchi se tanti cangiti 
inno (oidio rii mi » // infoi 

nano noi ore se ( iato chiamato 
a depnrre quando il giudice n 
latore doti Fnwcchiaro ai eia 
(multi 0 la sur rilazioim aspo 
tu ntlo 1 mofioi rit appella della 
difesa « Renza Terrari ri inno- 
coi/p anche se tanti md zi sono 
stati raccolti contro di hit ria 
imo indagine unidirezionale con 
dotta dal tanenfe riei caiabinien 
TeobaUli Ognuno dt questi indi 
zi ri solfa equipqco e non esiste 
una prota determinante che con 
forti (riti Difende condannare Se 
peralfro riaph Diri zi ta Corta Io 
ntanrsse» colpo oh conu ha fai 
to la Corti ri Assi p rii Imperia 
(hp pii ha inflitti imita anni 
ab siano ahnein (ine t di sii 
bordini le affermanti dilla se 
mi frr mia di mo ( piche ol 
tanto idi folli pu} 11 o-< innati 
taralo idi d 1 no \ « a m n »/ 
oppnmt ndf un nari) chi dn 
anni sapcia e eh udì 1 a gli n< 
chi «ulta frisc/it amorose della 
tonsrrta > 

Alzatasi dal bai co ri imputato 
per rispondere olir domande del 
presidente della Corte sul 1 onda 
(onsolante di questi mofiui rii 
fensionali Ferrart aveva innati 
zi a sé due strade mostrarsi an 
coro pm suamfo r pnno di ri 
i sorse logiche come aveva fatto 
| di primo grado su alcuni punti 
s(offanfi delta causa oppure (eit 
taro ri colmare i paurosi moti 
Ila salto questa secondo strada 
noi aiutasi in pieno 1 attenuante 
deVa seminfermità di mente x r 
apprapparM riispr ratammtta olla 
s furami dt II assoluzione almeno 
per insufflo t ma ri troie E oh 
ha stupri so ta Corti riferendo 
alcune rircostaiu ns olutnmente 
numi sullaiqusti r l uso dille 
si 1 f ale di stria1 na da lui or 
dinoto alla farmacia di Maino il 
21 agosto J %2 (si uait che il 
bitter t erme spedita dalla sfa 
zi one centrale di Vita no tl 23 


e Allei lo bevve assieme ai 
due am 1 che si saltarono dipo 
ima colica formentasa ta sira 
ri I 2 s ago to) 

lei rari ha du fumato che lo 
strini na min da ho ordinata 
dopo una osila a idi tortilo del 

Ilo sfolla di 1/ mando (<ni com 
pula il 1) agosto t chi dopi 
quota osto 4pii omo acqui 
slot j il por ift idolo c/14 odo 
/u ro p( i- due 1 acri u dt 1 / a u 1 
da Donno e sino ssiiomoili 
pi r curari lo stes 0 farcita dd 
I az ( 11 ( erri il 23 21 e ' igo 

to rrn re egli ha radalo pi ri 
per ta prima lotta che in <a o 
aio0 al/ri proctafh conti eiD 
sfnonna in nofpiota qnaiifi/a 
Qiierii t noelazioì » /orsi 0110 
il risultato dt un armo rii me 
dilazione conciaria ma J errar 
e poi inciampalo rii òririfo dio 
sfnsciolina di coi fa stampalo 
con la scritto « 7 irme rii So» 
Filippino S p A » che la ->as 
sino ai epa rifaphafo dalla mi 
sfa «Annuali Ah din» o//crfo at 
pio/cssioinsli dalla saciefo eh 
pi orinec tl noto lutti r qui Ila 
I risemi ma ehi < ra Irlo 1 col 
lata sul pnedu tto dtlln »nrl< 
pir posta olio scopo rii Ir ira 
di mommo 1 ingenuo commerciati 
le Alleo e tarpi 1 bere il on 
fondo della boffrpheffa 

L Diferropaforio rii ieri <1 A 
concentrato su inda ila due m 
dizi ritaiali dai pi urite 1 rii pri 
mo orario a carico del hrron 
I acquista ridia slncinto il 1 iap 
pio dell imputato a Milano il not 
t no di cui 1 enne spedilo il plico 
i ai comandato col lutti r il na 
sfra ari sii 0 con d qiiofe r ulto 
c mfezioi alo il )/u > lo fri c 0 
lino di cento coi lo si ritto del 
lo S on Felli inno incoltalo ni 
pn<cfu fio 

FRI S/DE A Ih lo ha un 
c ilota idi oJ b 1 sul no 1 io igni 
a Milano accorciando di 11112 

ira 1 fetnpi esafft 11 2 i ago to 
IJI >2 lei n borio della suo ippia 
arnto rio Rarengo a Milano ni 
idi ora dalle 4 15 alle 10 1 5 -1 
mase un quarto d ora olla se 
pretoria ridi Ridi er stiri e si al 
lontanò olle JO 30 /Mie // tome 
spedilo il pacchetto con il bitter 
a pi etanolo Lei dov era a quel 
I orG 7 

IMPUTATO - Sulla autostra 
da che 1 lappavo verso Varai a 
ptr meonfraro mia madie 

FRI SIDE VTE - A che ora 
anno 0 \ot(lra , 

IMFUMO llh 1130 ho 

n < ri alo I ora rii! orotao » h I 

la tnz one di 1 tali lo 111 

( 1 rin 

1 FRI S/DE \ / E - Mi d 1 a 
tonlruldiio ho t ta ua inani 
ma a ('ire che lei ta meonlir 
rerso mizzopioriio anzi uno ami 
co rii sua morire rii ce dopo die 
era suonalo mezzogiorno 

IMPUTATO (con accenta rii 
sperata) — No santo Dio no 

Sul naie bo msfo 1 orolopio del 
la stazione e lo ricordo brano 
le 1130 Cosa poteva dire mia 
mamma che magari le ore le 
ricorda dal suono di mezzo por 
no e ria quello dell Alt Ma in 
e tuffo merle vicino o lontano 
do quelle ore /o poi erma non 
sape lo che il f< nenie dei cara 
bmi*n ie. eh edeia un oro ai 
prossimatti a e ta mirlaia a dire 
tnezzogiornn per poi incastrarmi 
h ntro la mezz ora che seri al 
l assassino per spedire il Ritti r 
lolla stazione centrale rii Mr 
1 mo 

/ interrogntor 0 e prò egu 0 
Pi r un bd po con Terrai 1 che 
si difitulLva disperatamente 

Giordano Marzolla 


MADRAS 10 

I n gig mUsco ciclone si e *ib 
Intinto dopo un susseguisi spi 
ventoso di piogge loiien/nh c 
venti follissimi sulh costi sud 
(ri iriditi le dell In in luce Ino rie J 
ciclone con raffiche s ipenori 11 
liO cmlomctn oriti hi spazzalo 
un Ingo tiullo rii mne sedici 
bttlelli sono stali letlcnlminti 
ingoili) dilla tempesta s t elico 
li clic olire 509 pese Ho 1 ibbi 1 

IH) PL 1 SO 11 Viti 

II coniando della inumi ni li 
lue c mcrvenuto pei 1 soc coi 
si Dille 111\i invnle si 1 luogo dei 
disastro c s! ilo dii nmlo un boi 
le Limo tgghj iccnntc « St Irill 1 
di uno du piu gravi disistn ini 
ritlmn lc„h ultimi inni II u 
clone hi e insilo mclie molle c 
disti u/ii ne sulli costi tilt pei 
il momento non è possibile tue 
un btlincio su pine appi essimi 
tuo della calmili 1 puche le 
lomumci/iom sono siile miei 
lotti 

lutisin il tunnelo dei morii 
stilli costa dello stalo dt «ori 
li il pm danneggiato dall ondi 
li di maltempo senili)a essoe 
min m ottocento I muglio di pc 
se almi abitanti su uni li ig 1 
di ti 111 ili i foco dt 1 fiume Co 
eh n hiv ino f 1U0 m h mpo 1 1 


e\uinie « Alti unenti sai ebbero 
molli tulli» In dello il governa 
lo e Fochi mini Li dopo 1 1 loro 
fugi gjg uilesclic ondale supi 
nudo le dighe di pi ole/ione bau 
no iciter illudile distrutto la zona 
Il rime hi ingoiato diveise 
continui di cttan dt costa A 
Nfitiika nel disi etto di luclmr 
un testimone se imputo su una 
collina ha ricconi ito 1 Una mon 
lagni d acqui si c uvei sita sulla 
spi 0 gì i Quando il mare si c n 
•nito uni folli di tona lungi 
(jinsi due chilomotii era scomj 1 
si e con lei le case le strade 
tulio » 


L'URSS lancia 
i! Cosmos n. 99 

MOSCA 10 

L Unione Sovittica ha 1 in 
culo oggi un inifAO salelhte 
Cnsnios il 99 mo della sei it 
m ziata il ib 1111170 1962 allo 
''topo di ntcogheie dall sci» n 
nfici sullo spi/io cu cimiti 1 
1 ( st i c 


Trm in qualità 

I famosi televisori da 25 pollici panoramici giganti 
e i classici 19 e 23 dolla 



apparecchi luminosissimi » di elevata caratteri* 
slichc tecniche ed e steliche di perfetto definizione 
di immogine 

MAGNADYNE 
KENNEDY izs 
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Lunedì riprendono le trattative 


l'Unità / sabato 11 dicembre 1965 

Con una relazione del compagno Biondi 







i A convegno dirigenti i 
i e attivista del sindacato ! 


I Oomimi olle ori 0, noi louili «leIla 10 ( 101 » 
/ione (Ir I I’( I (sin Mei(fidante 26r) avrn Ino/jjo 
I 1 assimilila geneifiK dii comitati di »rzinnr 
j n/ienduii, dei < ornanti di uliul» a/ii mìtili, dille 
. sopì <terie di romu <Ut compagni dii igeati e atti 
'**ti toinmimti del Kindnmto l'ngaemblcn e ata 
I In («inoailii pu diarutiii il m puf liti ni dine ilei 
| gioì no; « Situazione e asiluppo ili Ile lotte e i ohi. 

piti del Partito » La telulione introduttiva «ara 
! pieBf ntata fluì compagno Evarurio Sgherri dell» 
1 S» gt iterili dii PC ì \i lavoii naia presente il 
. compagno rimano Barra del Comitato ceri- 
1 fiale dii PCI. 


L 


I 


T (ri mikI ir ih uitofi rrotiam 
Mi m < idi n nii ili i ( ( Il il 
C ISf t din l 11 hinno cluis 
di s ndm li (lupai ih 

'<• u i pr pr ir un rio m < u 

11 - u n /1 di II i di ( isiniu di I 
( inaigli i di imnunislt izioin 
chi m Ila sua illuni i si Ini i 
hii lui*») di sospmdai lo suo 
pero di % ori {.ni program 
male in (orisi gin n/n della de 
i ìsK m di 1 L onsigl a di nmmini 
sti / onr rhi m II i sua ultimn 
si dilla hi die so 11 aprenti! re 
li Ir illune con i rappresili 
tinti dei In orna ri Naturai 
imnti i snidanti hanno di oso 
di r uintu i ri 1 > stato di agita 
/ini e II nu nomi riti o dm ri h 
hi aver luogo luti di prossimo 
atti ore Ih secondi il mandato 
che la ommissjnm mnmini 
sti atra e In dato al pri sideriti 
ini lineando] » di cementare pu 
(flit I giorno li org ini//a/Ìom c 
li (immissioni mtcrm del 

i mr 

1 i elicisi! n< di) t «nsiglio di 
omniinistri/jont - che un co 
mumnto dell a/ien li spccdlea 
« presa all un minuta * rap 
pi esenti inciuhb amente un 
primo successo della battagli*) 
unii irn condotta dai buon 
t >r dell i/u mìa e guidata d Ut 
org ini/za/toni su dai sii non 


Per l'ospedale di S. Giovanni di Dio 

Attacco alle autorità 
per far saltare il PRG 


I CONGRESSI DEL PCI 


Lo p sante attacco è stato 
sieri do ieri da « I a Nazione » 
die intontì uLuline (tom 
ni sano picfctti/iu c smrm 
tendente ai monumenti) pi 
«invitarle* i rimuovere. i viri 
eoli (di piano regolatore i pie 
sistici) che pesano sulla «vai 
letta * di San Vito ( pu « spi i 
rt ire la strada » alla realizza 
/ioni del nuovo ospedale di 
S m Giovanni di D o Dietio il 
v minaccioso * arlKolo appar 
so sul foglio de via Rmsoh 
u sono senza dubbici la ('ire 
/ioni ed una pule (iti consi 
gho di amministrazione del 
Inspirale* di Sun Giovanni di 
Dm che. Olimi -miniti ogni 
ilserv i — hanno decido di p>r 
tue avanti il loro disegno lo 
sii qu 1 'die costi 

Hanno deciso che il nuovo 
ospedale debba sorgere a San 
Vito c che non debba avere 
una capienza aupcuore ai tre 
cento posti letto cosi e st.ilo 
deciso e cosi deve essere Ad 
essi non interessa il fello che 
costruendo il nuovo ospedale 
a San Vito si calpesta il piano 
icgolatore si deturpa il volto 
dilla citta si creano grossi 
problemi urbanistici e che so 
praltutto non si soddisfano le 
esigenze dell i citladinm/a 

\ ogliono erigere un •» ospul i 
Imo » specializzalo in chirurgia 
fnol c|U ile » c tnre nngan ma 
m un secondo momento un 
ìoputo di medicina generale) 
in una zona appntata mi suf 
fluentemente centrale per 
svolgere un attività (senz litio 
hcncmcnla ma limitila iti in 
sufficiente) che non uel grossi 
problemi amministrativi e sa 
nitori Questo spiegi almeno 
in parte 1 insistenza con cui si 
sottolinea « 1 opportuml') * che 
San Giov min di Dio non pcula 
in sua ( nlt risili i di floien 
tirati ed il rifiuto a picndtrt 
in esime alile soluzioni 

I vasti quarti! ri de 11 Cifrar 
no decidi nt di Ho (niino cl i 
comuni limitrofi (I i igmzi 
delle pop dui ni di questi lo 
calila ron devono e»sere tra 
siumte incile perché esse or 
mai fanno parte integrimi del 
tessuto ci onorrnco e ocnlc di 
Firenze) non hanno bisogno di 
un ospichimo eh «chirurgia» 
— amie 6 oggi dopo h Irnsfor 
mazione subita circa un secolo 
fo San Giovanni di Dio — m 
cessltano invece di un grosso 
complesso ospedaliero che pos 
si fornire diverse specinll/za 
noni (chirurgia meoiclna 
n tetncia olormolniingoiati la) 
e sin dotato di un moderno po 
li imbuì itone 

nnlizzand) un ospidak di 
questo tip» i on si snatura pei 
nuli i la fun Ione di s m Gio 
vanni di Dii anzi la si vaio 
ri zza Nessu io vuol catturare 
San Giovanti di Pio ma ci n 
preoccupa ^ustamente che 
esso rispondi a precise esigen 

fai c del lampanih'mn per 
un ospedale ò cosa di dubbio 
gusto che nm ci sentnmo di 
pi elidere ti i pu t in conside 
ia7Ìone I o ibhmm «Itcrmito 

sdv agli minili d pino rigo 
lalmi pi m ih . il \u h * ih 


In lutiti li prò mcia dopo un 
periodo di intensa ittiutà prt 
congressuale hanno "viito mi 
zio i congr(«si dille si zumi Si 
sono tenuti già quelli di Voglia 
c sono in corso quelli dille s( 
7ioni dilli Cimi dii M idon 
none di Minaccili di 11 VI \l 
c di Settimi Ho 
Sabato 11 avranno inizio 
quelli delle sezioni Cocchi Mar 
iddi P da/ nolo 
lunitli 1 Listello ( r im 
sci Isogolto dipendenti poste 
Icgr fonici 

Martedì 14 Gallu/zo Cavi 
nana I egn uà Ponte a Prua 
Signa 

Mercoledì 1*) Affratellamen 
to Pian eh S Haitogo Pi 
gnone Gas 

Giovedì 11 Ponto di Mezzo 
Quaracchi Santi Varlungo 
Chioccino Mi restali 
Venerdì 17 S Niccolò Ba 
gao a Ripe li ravernuz/e S 
Mauri S I icisa 
Sabato 18 Goz/oli Rangom 
Strada in Cl muti Basso Scar 



I II cjiorno | 

I Oggi sabato 11 dlcem i 
1 bre 1965 (345 20) Onoma 

I sMco Darnaso II sole 
sorge alle 7,55 o tramon I 
ta alle 16,38 \ 


Oggi riunione 
della C.F.C. 

Pir oggi alle ore 10 in Fe 
derarune ò convocali la nu 
moni della Commiss ore fede 
rale di controllo 

Presentato 
un volume 
sulla CCdL 

Ieri nrl sdomino ehlli Ca 
mera confederale del Inoro 
ò stato presentato al pubblico 
d volume dilla professoressa 
Nicla Capitini Maccabrum « La 
Camera del lavoro nella vita 
politica e amministrativ i fio 
etilinn dalla origine il 1D00 * 

I nano | rasenti tra gli altri 
la Segretena della CCdi la 
auttice prof ssa C ipitim Mac 
cabrimi d dr Cai lo Pin/am 
olLre a numerosi sindacalisti 


piccola 

cronaca 



Domani convegno 
sulla « Faentina » 

Domani dii mi 9 ÌO nel palazzo comunale di B irgo San 
loienzo ivi luogo un convegno interregion de pei esaminare 
ì problemi eiplli Ieriovia «Faentina» alla luce degli sviluppi 
della situa/ 1 uh Al convegno — organizzato dal Comune di 
Borgo San Lorenzo e dal comitato unitario per la I aeutiria — 
paitecjpLran io gli amministratori provuciali i smdnu dei co 
munì intcress iti i ì rappresentanti delle organizzazioni sinda 
cali dei lavoratori 

Prosegue la lotta alla Edison 

Anche ieri i dipendenti dclli Eehson Giocattoli hanno scio 
pcrato 1 astensione chi hvoio pioseguri oggi per tutta la 
giornata c lunedi dalle 9 30 alle 12 pei il Unno ad orino nor 
inde (6 11) dalle 10 alle 22 (pei il turno 14 22) e d dìe » alle 6 
per il turno di notte 

I 300 dipi udenti ehi shio gii al nono sciopero s battono 
pu conti ibi ire il distami dilli din/uni izm di t( so ad 
umulldu di fatto gli litoidi ■ zi end ih Mitosi i itti con la CI di 
fabbnea che prevedono t mdi/ium di miglior favole rispetto 
al conlidtto nazionale di hvoio le mucsti inzt hanno deciso 
di battasi non soltanto ptr difendere quinto è stilo da loro 
acquisito ma anche per rivenda ire In cunlratt ì/ione du tempi 
di lavorazione ionere pei il vestiario a carico dell i/icnda ed 
adeguati servizi igienico s initmi 

li comune di Fiesole sul Vietnam 

II Consiglio comunale rii Fiesole ha approvala ali unanimità 
un cnniubuto di KXI mila lire da devolvete all» «Uiuttas» 
m segno di s lidmcti ioli il popolo vietnamita 11 Consiglio 
entrain ili hi pii ipprovito i m iggioran/s un odg con il quali 

sprono la ptiptit adesione alle manifestazioni mondiali pu 
fa pace c li hUrU del \ irtrvam r um«cc la propri ì vove pu 
cluedeio h immilliti «sviziale del conflitto t dei bombai di 
muti ih! sud < si s il 11 » atti i voi so una oiuznmc rugo/iata 

Dopi ivir i affermiti h incessili di uni m )biht i/iont gì 
nu de a favo c dei piobliim dilla pace della liberti e della 
democrazia lordine del turno conclude invitando il governo 
italiano ad operare autori miamc riti per il minte nini rito del’a 
pvu nel mondo pir il rispetto dei diritti du popdi allindi 
pendenza e all autod! tprnnnaziorie per il r scatto di milioni di 
esseri umani dalle spavtn ose condizioni di miseria nelle quali 
versano 


a> 

11! 

lo 

so 

iP 

za 

al 







aperto il ùmressa 



*» h 1 ssf p 1 It f >i n ulvinni 
101 te liuti 1 c mi in» ito 1 ap 
presenti 11 surr sso [ir la 
stissi u|t fin uiz i pu gli 
uu i u il 11 iz 1 mi 
Nt I ( om u » u dt II \ l \| 
mi un si i(ìi rin 1 c h< h t it 
t itivi vi 11 ut u 1 ipri si liti si ) 
po di (minali in un un co 
cinti sto issimi! al unii ivi 
di 1 conni Ilo a/imihh (gru 
qmstioiu illativa alla migli re 
1 pi 1 1 con ime 1 organi// 1/1 >m 
del si iv 1/11 del pubbli !0 ti 1 
sporto sii sul piano stinta 
mente a/i 1 chic sia con ufi 
rum «ilo m prov vidimimi ibi 
dovranno sseu idottnti dii 
Comune ti ni tuli pi t senti ci m 
piti od e igm/e doli azienda 
municipihzzata tanto nei lup 
putì con la (tlhdimrvn che 
noi confi 01 li dn pi opri dipcn 
denti * 

Sinibrn quindi clit 1 ìzimdn 
si sia dn sa ad affrontalo 1 
pi iblfim iella loro ghbihta 
à v ro che queste affeima/ioni 
possono p ostarsi anche ad 
cqu voche mtet prelazioni tcosa 
significa «ismnimre in un lini 
co (ontesti ogni questione ro 
lata n alia migliore e pui eco 
non ic t 01 ^nniz/azione dt I sor 
vi/u» 7 Ce tamente pensnma 
non ci si voglia rifetin «ili mi 
siili hi tigli n(lino un ippe 
snn'imento dii pie/zo del bi 
ghetto o il f miginto « igente 
utile ) ») ni 1 0 incho vero che 
in esso si f 1 din Ito rifilimeli 
t> 1 prov ve riunenti ohi dovrai! 

no ( sst 1 ( ri it ili ri d ( animi 
t a compiti dilli munì! ipihz 
z il 1 m c 11 10 ih di Ih t U 1 
lui 1 z 1 t d dipi udì nti 
D 1 puh 11 isti 1 ili 1 v igili 1 
ri* Il 1 ipr s i d( Ile 11 itt divi 
si ni 1 mio [it 1 ì h nei e ss»t \ di 
mirtini ut quinto ihhiinn 
gii tinte volti ripetuto qui 
sto indie por chi miro il signi 
licito che questo incontro do 
v Khhe ove re il rinnovo dolio 
u >rdo a/iendilc ò un diritto 
ii 1 livoi iton che nessun 1 eri 
m può imiti re in disoussmno 
ed smi d< ve essere iffn ni a 1 
subito indipcndi nte mente tl igli 
alte pioblcmi Detto ciò vo 
glia no nuovamente snltolinen 

10 che h griv( sitin/ione d< I 

t 1 /vada tsst 1 e ivvnti 

v ro una eduzione positiva 
non premendo sui lavoratoli 0 
sugli utenti rn 1 agendo nri 
crit unente por reali/zare in 
piospettìv 1 ma riforma delle 
municipihz/ate c per attuire 
immediatamente alcune misure 
che garantiscano effe Un amen 
tr quii cai ittcre priontfìuo che 
1 azu nda di pubblico trasporto 
deve avere Queste misure lo 
ibbi imo gì i indie* to sigmtl 
eano soluz om di traffico arie 
MidU con in costituzione di 
una « zona blu » « di ìntmoinn 
profi rcnziali Mgntfìcano repe 
rimcnto delle cifro necessarie 
I finanziamento dell azienda 
gondo sui beneficiari indiretti 
dd servizio fproprietan di 
iree fabbncnbih intlustrnli 
icc 7 e battendosi p^r una di 
versa ripartizione delle cifre 
che lo Stato incamera dalla 
motorizzazione pu vaia desti 
Dandole ai Comuni significa 
1 abolizione della tassa di nr 
colazione pr-r 1 veicoli delle 
aziende municipalizzate e I abo 
h ione della tassa sui carbu 
r anti significa infine uni 
pilitua che abbia come fon 
(lamento scelte di cantiere 
roinp r ensonn!i che eliminino 
h presenza di aziende private 
e ohe garantiscano la esteri 
siane del servizio pubblico 
Si tratta cioè di confrontare 
la linea poi tata avanti fino od 
oggi dall azienda con le propo 
sle avanzate dai lavoratoli e 
dai loro sindacati pu elabo 
rare una politica rvova confa 
conte al carattere sociale che 
la rminiripalÌ77itT ho e deve 
avi re Certo comprendiamo 
che It difficoltà per un discorso 
di questo genere non mancano 

1 1 presenza di un comimssn 
no prefettizio in Palazzo \ ec 
chio 1 ippi esenta indubbi amen 
le un freno j|la impostazioni 
positiva eh questi problemi è 
anche vero pero che in que 
sto senso si ritrova uno stretto 
collegamento fra questa batta 
glia e 1 altiu piu generale che 
ha ptr obbiettivo il ristabilì 
mento della democrazia in Pa 
lazzo Vecchio <on una soluzio¬ 
ne positiva della crisi politica 
della nostra città che garanti 
sca un governo democratico e 
popolare capace di affrontare 
questa problemi secondo le at 
tes e gii interessi dei cittadini 

Questa u sembra la strada 
da p<r<orierc ci lugurtamo 
che U decisione del Consiglio 
eh irmninstr.i/ionc di npren 
dere h tediativi ptr afflo» 
l ire 1 problemi con quel Cl « 
lero che il c> nimicato indi 
nv t su st ita prc sa con quello 
spirito tulli rantc necessario per 
infime la ricerca comune di 
soluzioni che siano davvero 
cornsponenti alla natura della 
azienda municipalizzata e che 
corrispondano per questo agli 
interessi dei cittadini e dei di 
pendenti 

Per queste soluzioni 1 tram 
vari mettono a deposizione tut 
ta h le ro esperii nza pronti a 
co laborart per avvi ire versi 
lina soluzione dcmocr Ulti 1 
pioblcmi lei trasporto puh I 
buco \llrimcnti 1 problemi ( 
si ripies» ntcr ititi "icuui e con 
tnbuiranno od aggnv ire la 
crisi nella quale si dibatti 
1 azienda d ò pruprio per sai 
vare J ATA1 da questo pericolo 
che 1 tramwen sarcbbpro co 
stretti a riprendere la lotta 


Protestano gli abitanti 


Rione; Lippi: 
una zona 

depressa della città 


Una due. Ire telefonate n redazione « Venite ai Lippi a vedere in quali condizioni siamo C' 
possibile che non sia po sibilo porvi riparo? » Una vecchia storia, questa una storio di anni 
che testimonia la cronlcitc dei problemi deila periferia cittadina e la drammaticità della situa 
zlone In cu versano decine di famiglio Come altre volte, il fotografo ed un nostro cronista sono 
andati nell) zona e sono stati accolli dagli abitanti delle decine dt case sfiondate neih fan 
ghiglia, umide, malsane, ton le strado trasformato in pantani lmpratic«iblll Non riportiamo le 
colorite csfressiom che h inno occompagmlo lo nosira visito Chiediamo soltanto fino «1 quan 
do II Lippi deve restaro una zona dopressa della città? 



Udienze in tribunale 


Per la morte 
botte fra gli 


dei cane 
inquilini 


Selle persone giudicale per rissa - 4 milioni di multa per le « sigarette nere » 


Per una chmoros t lite esolo 
sa fra due famiglie resici* nti 
a Prato in via Aldobrandini 
sono stati giudicati dal tribù 
naie (prima sezione presidente 
Fmlli P W dottoi Mai(Ci) 
Ndlo lombaidi din? inni ui 
moglie Rii i Coi si di 13 armi 
Tugcnio ( (vannini li al ir ni 
sui mog’ Bruna Gon di 42 
armi 1 I nini Morena di 
20 anni za di IH 'inni l ìlm 
Giovanni! di 39 anni soie! 
la di Pii (do 

Tutto i qut pei la morte di 
una cap ta di piopneta kt 
Giovanni I a povera bevilo 


h venne trovata morta il 23 
aprile dello scorso anno A lor 
to 0 a ngionc si ritenne che 
mollo probabilmente la cagnet 
ti ira stata *mclonata Di 
ehi 9 Nessuno sipes 1 nulli 
T atto sta però c he 1 coniugi 
lombardi vicini di cosa dei 
(iiovinnini si littore o sospet 
liti t off! si da < 1 rti ittcggn 
menti assunti dii Guvannini 
Nacque una discussione fra 1 
due capo famiglia che ben prò 
sto degenerò infatti I ugenio 
Giovinntnl fu colpito da una 
bastonata vibrata all 1 testa dn 
Nello Iombudi II Ciovnnmni 


Operaio travolto e 
ucciso sulle «zebre» 


Si non si pi ov veda a ad n 
tonsille ne li sorvegli inz 1 e il 
controllo s die strade il n imero 
dille vittime del trtffleo nggiun 
gerà 1 li etti preoccupanti An 
che leu - dopo 1 numerosi in 
cdaiti mortali che hanno fune¬ 
stato 1 giorni scorsi — un anzi! 
no operaio Riccardo Bagnolo 1 
di 61 anni che abitava a San Gì 
sciano Val di Pesa è stato u- 
ciso da un airio 
tl mortile incidente^ nwcrnilo 
ver f o le 16 30 di i^ri nel via e 
Muteolli ali altezza del passai; 
gio pedinale di piazza Tor no 
M B ignolesr mentre stava a 
ti ivir mio il viale e camminavi 
su!k /(bre* ò stilo investito 
da una il] DO» con Io* la dt 1 Ho 
herto Ap)U di 4? atm abtm ’ 
in via Quintini Sili» 1) (oliati 
n pi no li [ nerttto e st ito Iti 
tenhnentt a /ilo dii s 10 I 0 e coi 
1 1 li t ì k i sf n iato jl par ibre/z 1 
imam nda i labiato fra d cofan ) 
e d tetto deUa vettura die ha 
proseguito la sua corsa S 010 do 
po una quindicina di mitri quan 
do uoè il conducete è riuscito 


i biotti)e h mio lima il Ba 
j,nok 1 i rie idulo sull asfalta bi 
gn ito 1 c sue con linoni erano 
gì ivi» unc e menti e con uni 
imbulanza i provvedeva a tra 
spoilarlo all ospcdik cessava di 
vivere 

Alla stessa ora nei lungarno 
della 7ceci vecchia di fronte 
alla pensione « I ucchesi > il ven 
tottenne Sergio Nico da Paler 
ino mentre attnursi il lungar 
io e stato travolto da un 1 « lioo * 
dia cu guida si trovava il com 
nerctante Tullio Bordici ini di 50 
inni abitante nel ville Donilo 
(Dimoiti 37 

Il Nuo nvevi lis ito la sua 
ito m sovtd davanti dia pen 
ioni presso li q uìt* iviva pre 
) rilnggio Colpito ti damo il 
) e siati se invilitilo quii 
< nt n< irò distinti 0 Sintama 
111 Nu \ i due si Itovi riceve 
iato 1 medici lo hinno «indieito 
guaribile in 50 giorni avendogli 
1 'lontrato Ja fratturi delli gain 
i a destra trauma cranico ferite 
liccro contuse agii aiti superiori 
1 alle mani 


svenne le donne intervennero 
per placare gli animi ma tut 
ti finirono al commissariato 
Success» amento il Giov in 
nim si costiti 1 pirte civile is 
sistilo ihll avvocato àngiolo 
Gracct il quale ha pi xlotlo al 
tribunale due perizie dei [irò 
fossori Simonelli e Noto con le 
quali ò stato dimostrato che il 
Ciovnnnini hi subito postumi 
permanenti per la lesione nìh 
testa II tabuliate ha ritenuto 
estranei alh vicenda 1 lìgli del 
Ciovanmm Enzo e Marina Mo 
rem e li In assolti con formu 
la nmpn 

Pei non aver commesso il 
fatto è stntn assolta In moglie 
del Lombardi Rina Corsi mcn 
tre tutti gli nitri imputati so 
no stati assolti per insufTlcien 
za di prove dal reato di rÌ3 
sa I giudici hanno invece ri 
tenuto colpevole il I ombaidt 
per lesioni volontarie c lo han 
no condannalo i un mese di 
robustone am la coi dizionnle 
( fn mese di oc Insinui 0 qua 
si quatti 0 milioni (3 917 000) di 
multi sono siiti inflitti di! tri 
burnii t I nonno Rrogtom di 
H cium ibi! mie «1 Empoli in 
vii Piave accusilo di contr.ib 
bindo Ji IO) chilogrammi di si 
gnrelfp esteri Pir insufTlcien 
zi di prove è stilo assolto in 
vece Ottavino Verdiani di 27 
anni abitante anch egli a Pn 
poh in via Leopirdi 28 
C a notte del 11 luglio scorso 
tin 1 pattuglia della gunrdn di 
(Ìnin7i in perlusln/ionc all ho 
lotto fermò una *1700 * tu gì 
li I J 261 )23 (rie risultò di pio 
prirtò di Ottavino Verdiani) il 
un fondurenlo si dette nìh fu 
gì Rmtr nei do d piopiieimo 
(Itili * 1800 v il Wrdnm q ir 
sti ifTcrmo di un dito 1 no 
leggio I «info il Broglimi il qua 
le* n insaputa dii \eidjdiu 
- cosi (belìi,nò — 1 ivevi di 
la a un amico I a guardia di 
finanza denunciò sia il Pregio 1 
ni che 11 proprietario dell auto 1 


Si uno ipnli K il 1 II 1 SMS 
di filli di ili 1 (il( senza dt 
10 li I di m 1 |jpu si nt 111/ \ 
d IH (1 im 1 itti 1 I iv ui <k I 
1 Lungi esso pumi arie dii 
1 SII V 

Primi dilla ulviom nitro 
rimi» 1 (h I ( mip ij.no ( uni > 
Butuli seMcLnui uscente il 
c mp i^iK N 1 nningi hi nv )lk 
1 11 nm di I P( I il saluto ai 
( ma ( ssislt l n s liuto - ha 
di Ito M mungi du non vun 
h (sai I u m iU ni t di v< 

1 sm c ulti « (otiu un conili 
b d dd nos'i > )i u ut ) \1 di 
b dillo pihtiLO in coi so 

«I h pei mam nu c cosi in 
ti 1 ic ( k i di il unii 1 ridi ì d is 
s< opt 1111 lu dell 1 M umu 
gì (Ih minili a spinge 1 
s\ riupp tu un fi 1 ( ino 1 s ili 
ridi lappato ioti il vostio 
putito n solidità i svihip 
p te qui sto lappato in modo 
(il riduco qu delie volta ree 
pi orarne nU cntno anche po 
dò qui sto è 1 ) modo giusto 
corrdto c costi uttvo pet con 
solidme e sviluppine una uni 
n iffetlivn « non foinnk 
Pulendo I iea Ho u qui 
st 1 ( sigc ii/t di un i pai ih 1 ( 
er * mi! 1 u ut 1 politi* i di 1 in 
voratori e del) i classe opti aia 
italnnv i uHamzionrii il 
(ompigno Mimma In detto 
di k lisi pa 1 \l (onguss) 
dii Punito comunisti iipprt 
seni ino un 1 v ilitla scelta sti 1 
tigna pn li cistiu/ioiu di 
uni soditi demm latici i so 
c 1 disi ii pn si onllf gì u 1 un 
fi n disino itti »i iso li mi 
Rimala v lui ri 1 tk il i priitu i 
di coesiste»? 1 panile i ( ridia 
lotta pu la paci la coesi 
stenzn picilìea eh si deve 
snkhri alh lotti pu aia tri 
sfoiunzione in staso sociali 
sta della sjticlà italiana L 
1 unico la"eno valido — ha 
detto Miimugi — sul quale 
può essere s< oivlitto 1 imperia 
lismo anche lidie sue m linfe, 
sln/ioiu piu iggiessnc c uo 
lente 

11 segretario dilli lederà 
zinne florenttn 1 del PCI li i con 
eluso denunciando >1 fallimeli 
to del centro sinistra ed indi 
«indo nel partilo unico dei h. 
voratoli — inteso come scelta 
nvohizioi aria per il r ociah 
smo di tutte quelle forze che 
icspingono la prospettiva so 
craldeniocratica tesi a conso 
hdirc il regime c ipilalistico » 
— lo sti umenlo pu una tia 
sfoimvtone economica poh 
tiei e molale della società ita 
luma 

Dopo Maimugi ha quindi 
pi oso la paiola il compagno 
Biondi pu illustri! le Usi 
dd PS1GP II segui ino uscen 
j te ha svolgo un ampio discoi 
so che rib elise t k posizioni 
, del PSUIP uv merito n pio 
bknu di ordine ni/iomlc cd 
miei mzionaie che sono già 
state oggetto di un esame cri 
tico da parte del nostro par¬ 
tito Biondi ha esordito nfTtr 
ni indo che la corre nte di siili 
sin del PSI che ha poi dolo 
vita al PSI1JP lia perduto 1 1 
battaglia tesa a mantenere il 
PSI nell alveo socialista ma 
quel! 1 sconditi — ha aggiunto 
si ò li asformala in vitto 
ria quando ei slamo messi al 
l operi per cosi mite il PSIUP 

Partendo dalla nuova 1 enti \ 
determinatasi all interno del 
movimento operaio e dell 1 so 
ttetn il Ulani Rtornl e pus 
silo ad esaminale 1 compili e 
gli obiettavi per una tiasfor 
inazione socialista della nostra 
società Fgh ha soffermato la 
propria attenzione attorno a 
due motivi che scaturiscono 
dill analisi da suo pai trio il 
primo ò dato - secondo B 10 » 
di - dalla crescita di dati og 
gettivi per la nvolu/ionc so 
cialistn il si eondo dm limiti 
del movimento operaio 01 g« 
ni77ato 

Addentrando la pi opra non 
lisi «ritorno n questi due mo 
tivi Biondi ha affari alo che 
la politica di coesistenza pn 
«fica appai tiene mi un ciclo 
*-he è dn considerarsi — diti ] 
gli sviluppi della situazione in | 
terna7lonale — « chiuso * e che 
1 problemi sollevati da tale po 
litica meritano oggi nuovi 
approfondimenti 

E gli ha detto poi che blso 
gna indirizzale un appello al 
la Cina cd all IJRSS per co 
struire un comune toriono di 
lotta conilo 1 tmpt rialzino ma 
che occorre contiibimr attiv 1 
menti peirhò si verifichi que 
ta unità di lotta .1 questo pi > 
posilo (gli hi ritenuto insufli 
«ente il grado di sviluppo del 
la lotl«i contro 1 impainli c /no 
in atto nel nostro pai se esm 
landò ad un azioni che vada 
oltre iniziative clic egli ha eh 
finito d» * genaico p icìfismo » 

Esaurito cosi rapidamente 
questo complesso nodo di pio 
blemi il coni [lagno Biondi ò 
venuto n trattare questioni ini 
lenti la situazioni pohLiea ed 
economica dei noslio piesc 
Definito il centro smisti a come 
un «disegno 01 ginn 0 del ca 
pilatismo italiano» tri tl prò 
<lsso di unific i/i >nt v cialde 
mociatic i conu « sbocco 1 igico 
della politica del f J SI * c tomi 
pinci sso « mevit ibih * Biondi 
h t riri rm rio du li 1 sjxist i 
<hc da il PSIUP 11 pr ridimi 
che si pongono alli el isso oju 
raia e d j ritenersi senz altro 
una nsposta giusta essa con 
bJ5ta nel rilancio dell agitazio 


ne < m Ih npresn d lk lotte 
quo in a 1 un 1 « i » di zi ine 
s 1 iliM 1 in II x ( 1 ( i/u u di 

nu v 1 smini uli di p un d< I 
1 1 tìas e i p 1 11 
I In p tlemi 1 ( in il P( I I o 
ritmi hi rifinitalo chi e im 
[u ssibik uriigpi te il i ipria 
lismu si nz 1 c mtiggvic l « 1 
11 uni 1 (!) Il ( k il 1 ( dl( ili 1 
piugi imm i/ione demoi 1 rio t 
postulai 1 u il nosti ) p liti! t si 
di vi t itili ipponi 1 1 piogi un 
m izi ini di Ile lolle 
Il indi li 1 infine rif 111 ito 
tlu \ siivi u ili sin siili vn 
ti uh 01 1 iluli ni Ih h n 
lo »d issi m div 0110 sotj.ne 
da nuovi \c laido poi ai 1 ip 
pjiti p litici i ideologia con 
le iltii Imz( Biondi In dato 
du « h t piu 1 i me io 1 * il 
dialogo in mnxistt c eiurii 
( i ( cl < h i st ns ) pi so il di 
su» so sull* un untò di sriva 
k v II lappato <nn t c moli 
« ikw cessile visto nella pio 
speli»a ddii (estinzioni di 
una cmlt'i socialista 
Non ò questa la sedi pei un 
giudizio critico Ulti ni 11 non si 
può Ini 1 mulo di uUv ire 
tome 1 misti 0 giudizio li po 
stzt m espi t sst d ri si gu t ir io 
del PSIUP noi pissino si lt usi 
a quelle calcile di schei) crii 
smo ( isti atti// ì che ih I qui 
dio dd chi)lidio politico in c 11 
si fri 1 putii dd! t e) isse pc 
1 na sono st rie allacci rie da! 
nostro p n trio 
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( Sono inizi de in lutti ] 1 e 
«ione lo tre giornate di iotuj 
per le riformi i«i un pir I 

I n asse dilli f l( 1 ci bi «canni « 
rìnMa Alleanzi < ìntarimi (In j 
In 1 edermezzariu e dall As 1 
I socmzione (Itile coopcialhol 
I ag-icolt Assemblee e mani | 
« festazioni si sono svolte m 
j Urite le pi 01 mete e net pni I 
impoUinli comuni Secondo ili 
| jiiano da lornto dille oignmz « 
I zizion sinri » di t cooperati | 
ve sono pi e\ iste trentariiie* 
1 tvnmfe (timoni In pi ov inai di t 
I I uenzt dodici in intftstazio» | 
■ nella pronnm di Siom se 
Ittici fri nimifestà/ioni e ns I 
1 scmblee si svolgeranno ini 
1 provincia di \itzzo sei ma . 
I nifcsta? om sono dite ntga | 
ruzzate nel Pistoiese e nella 1 
| prov meli di («tasseto sono] 
I state 01 «attizzate quatti n| 
. glandi inanriestn/iom eli zona 
J preparale nei corso di qua J 
1 rantadue assemblee di zonal 

1 e di frazione «-Mite manifesta . 

noni sono preuste i Pisa e 
1 1 I uomo 1 

I Nelli nostra prov mai le nv 1 
sembh e c te maiiifest ìzmni 
I piu importanti sono stato or 
! ginizzntc a Greve in Chianti | 
dove pollerà Gasonuj a I m I 
I ioli dove pulci A \ ignozzi 1 . 
1 Cu laido dove sarà pi escale 1 

I li compagno Binila /0 a Cc ' 
reto Guidi dove prtrlcu\ Lo! 1 
lizzi a F uceechio dove pa 
litri Uhi ieri 

ì La I cdcrmcz/adri sta it | 
, tinto pie nandù lo due gio I 
I iidtc di lotta prochnnte in , 
1 rionalmente iti unita con 1 1 

I Uti ierra In questo quadro* 
à prevista per martedì pios 1 
sinio una grande mimfestazio 

I ne provinciale pei le 10 al 
Supercinema — nel corso elei I 

I h (juale parlerà il compagno I 
Paro I rnndscom scbiclirio, 
m/ioink delln feda mezza 
1 drf Sono previste inoltre dm 1 
| mamfcslazioni ii zona pei ) 
lunedi a 1 nipoli dove parici A | 

( Scali segretario dell UH e 
nel Voltiamo dove pailerà I io I 

I invali 1 sega Inno dilli F&-I 
danie/zada . 

fi vaioli li ipiesle giornate I 

I d lotta sta pioprio nel Imo 1 
cu atte» 0 imitano frutto di] 
illesa e di orientamenti co | 

I numi dille intesone conta « 
dine che permette di dare j 
ilmcio e combnltfvità al mo- 1 
1 vuuento coiriadma per mvpor I 
I re ri superamento dei limiti | 

. esistenti nella ertala politica 
ingrana del governo Sono or | 

1 nini chiari l tei mini deth «in J 
1 ve crisi attraversata dall agri 1 
| coltura de) nostro paese e da I 
quella toscana in particolare 1 
I essi sono 11 assumibili nell eso- i 
I do nei! insufficienza di flnan | 

I ziaiiK liti nella seni sa pi odili 
tmtà j 

Tali sitiinzinne ò li con • 

1 sapienza duella delie sa ite t 
I co npiuti dai monopoli e con | 
v iBelale da) goviino a fa 
] vere di 1 gì md, iri e de ) t ] 

I pi annoia teinern Que sto | 

I sedie si alti Mono quindi no 
galli finente sulle categorie 
contadine hi Acuitili nvz/i • 

| dn coltivatori diritti — irikn 
I qu ili viene pei suo rugala h I 

I applicazione delle ieggi agra 
rie 1 cccnlcmentc vaiate an | 
che se quesie per 1 loro ]| | 

■ nuli non polevnno certimen 
Ite illudere subì situazioni) 
esistente nelle en npagne in » 

] tanto il piano ilei monopoli ei 
| degli agl ari si st 1 m mpre I 
piu pKcisindo sj tutta dim 
] que (Il opporsi a (pasto pianoI 
l n ili/znmfo gli obiLttivi di una I 
1 tx Hiea igi iiia rinnovai i 1 , 

| di nio< nticn basita su scolte 
a favole dell impnsa contadi * 
j tu delh sviluppo delle fin me t 
I a vocative o volontà ik 

I Q giormti il loti 1 i i|> 1 
pi (sentano un momento impoi I 
tante di questa bitlrgha I 
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VENERDÌ' 
17 dicembre 


TEUEVISION 


3,30 TELESCUOLA 

16.15 Mflono, San Siro CORSA TRIS DI TROTTO 

16,45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontri con Eli insegnanti 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) Vange’o vivo, b) Topo Gigio 
fra le nuvole 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI «orso di mirti/one popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (1» (.di/iore) 

19.15 CONCERTO SINFONICO diretto da i nt? fireger 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tictac Segnale orano Cro 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del *cmpo 

20.30 TELEGIORNALE della scn (2« ed/ione) Catosdlo 

21,00 VITA DI DANTE di Giorgio P«*o peri con Giorgio Mbcitozzi 
Sccmda parti» Regia di Vittorie Cottafavi 

22.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNAt E 
23,00 TELEGIORNALE della notte 



21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE NOSTRE SERATE Fresco a Giorgio Gìb r Te ti di 
Ter/oli e Zapponi Orchestra diretta da Gigi Cichollero 
22 20 AGENTE SPECIAI E «Scuola di spie» Raec ^centg^iaio 



NAZIONALE 

Gioinde uidio ore 7 8, 10, 
12, 13 15, 17, 20, 23, 6 35 Cor 
ao di lingua inglese 7 Al 
monacco Musiche del matti 
no Accadde una m ìltin 8 30 
Il nostro buongiorno 8 45 Ln 
terradio 9 05 la not zia della 
settimana 9,10 Pagine ni mu 
hica 9,35 R idiotelefortur a 
1906 9 40 Donne e sport Pie 
coli sciatori 9,45 Cinzom c in 
ioni 10 05 Antologia operisti 
ta 10,30 1 a Radio per le 
Scuole 11 Passeggiate nel lem 
po 1115 UinLran italiani 
11,30 Melodie e romanze 11,45 
Musica per archi 12 05 Gli 

mici del Ir 12 12 20 Ar lecchi 
no 12 55 Chi vuol esser he 
to 1315 Carillon /ig 7 ig 
)3 25 Due voci c un microfo 
no 13 55 14 Gioì no per giorno 
ì4 14 55 li 7 stmssioni rtgion i 
15 30 Heine a '!*> giri 15 45 
Rimirante economico 16 Ad 
ilo al pi meta Tein 16 30 

"ornere riti disco musica sin 
fonica 17,7S Discofeihe priva 
tp incontri con collezionisti 
)8 Vaticano Secondo 18,10 

« Il mare si richiuse » dt G»u 
seppe Aldo Rossi 19,10 I a vo¬ 
ce de) lavoratori 19 30 Motivi 
In giostra 19,53 Um canzone 
al giorno 20 20 Applausi a 
20,25 I a scoperta dell Asia 21 
Concerto smfomeo 

SECONDO 

Giornale n ho nn 8 30 9 30 

10,30, 11 30 12,15 13,30, 14 30, 


15 30 16 30, 17 30, 18,30 19 30 
21 30, 22 30, 7,30 Musiche del 
imitino 8,25 Muori viaggio 
8 30 ( (incerto per fantasia z 

oichestia 9,35 Acqua alle cor 
dt Allegri motivi 10 35 le 
move cin/on italiane 11 II 
mondo rii lei 11 05 M ionumorc 
in musica 11 35 li moscone 
1140 fi porlacanzotu 12 Co 
tonna sonoia 12,2013 Trismis 
siririi rt fiondi L appuntamento 
dille li 14 la prova del no 
ve 14 05 Voli alla ribalti 

14 45 Per gli amici del disco 

15 Aria di casi nostra 15,15 

Ptr la vostra d «uroteea 15,35 
Album per la gioventù 16 He 
fintissime di cas i nostra 16 35 
Tre minuti per t” 16 38 Orche 
sire a contrasto 16 50 Incontri 
17 25 Ruon viaggio 17 35 Kon 
lutto ma di lutto 17,45 Radio 
s lotto Incontr 7 Napoli M 
di Ja della città 13 35 Classe 
unici 18 50 It idioteleroiluna 
l’tfifi 1B55 1 vostri preferiti 

19 50 /»g Zig 20 Un DJ di in 
ni 21 11 mondo dell operel! 1 

21 40 Musica nella sera 22 
L angolo del ja /7 

TERZO 

18 30 Li Rassegna Cinema 
tfl 45 rkMirufido fV/ctli 18 55 
libri ricevuti 19 15 Panorama 
delle ulte 19 30 Concerto di 
ogni sera 20 30 Rivista delle 
r viste 20 40 Anton Dvorak 
21 li Gtorn de del Terzo 21 20 
« I a sev igne ìtcv Rochr rs » 
22,50 Arnold Schocnberg 


VV-AAAAAv^/ 


Preparatevi a.. 




Dante in esilio (TV 1° ore 21) 

I a seconda puntata della Vito di Dante pirle dal 
r torno del poeta a I ireozc e si conclude con 1 inizio 
del suo esilio e del e sue peregrinazioni Tra limo e 
1 altro di questi momenti si colloca un penodo Lrava 
gli ito durante *1 quale sull esistenza di Dante sj ri 
flettono drammaticamcn’e 1 contrasti tra * bianchi > 
e « neri * le fazioni nelle quili si dividono 1 fiorentini 
ai quali 1 autore dell i Dilhio Commedia pirlecira ap 
pìssiorratainente nell interesse della ?>ua città Due mo 
menti particohrmente importanti sannno la morte di 
Guido Cavalcanti e 1 incontro co) papa Bonifacio Vili 

La rivista di Gaber (TV 2’ ore 21,15) 

Sul Rndiocorncre Giorgio Giher dicb v-a in un 
lungo discorso non sempre chiaro che con la trasmis 
sjone che avrà inizio stasera egli vuole omenlarsi nei 
< genere > della rivista adattili lo o pero alia sua 
misura II proponimento è interessante tanto pu che 
questa mista intende atlenersj a un filone unico 
quello nel mondo della canzone visto nei suoi vari 
aspetti Stasera ad esempio st parlerà della moria 
delle canzoni della « mala > e dei giovanissimi Vedre 
rro osa ne uscirà faori se una tiasmissione rmov 1 
0 una passata di vernice sulle solite cose 
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ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA » 


M l 


7 06-7 30 (m. 240 
48 9) 

12,45 13 15 (m 440 
30 5) 

17 17 30 Un 27 1 31 20) 

19,30 20 00 (in 397) 

20 30 21 00 tm 2JJ) 

22 00-22 30 Un 2-H) 

23 00 23 30 Un. 240) 

23 30 24,00 (m 240 


25 2 


233) 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

RJM7QQ uu JUtb) 

2o 5UJ 

22 J0 23 00 (m 210 49 31 

49 Ut) Ulti 30 83) 

RADIO BUDAPEST 

li 30-12 45 (in J0 0 Up 
mernea esclusuj 
le 30-19 00 Un. 24U 
48 1 WU) 

21 15-21 30 pn 240 

22 45-23 00 (m 240 
14 0014 30 (m. jt)5 


48 1 solo la domen ca) 

RADIO MOSCA 

14 30-15 00 (m. 19 25 

C f> O * 5 ) <* 59*0 91 


18 30 19 30 tm 2 j 31 

41 4J) 

23 30 21 30 (rn. ol 41 
4j 2ì(t 0} 

2'00 22 30 tm 25 31 

41 2556 ii/1) 

RADIO PRAGA 

13 00(8 30 ira JI 25 

19 30 20 00 uil 233 3) 

22 00 22 30 (ni 49 31) 

RADIO SOFIA 
19 00-19 25 un 19 42) 

21 30-22 00 Un 4» iH) 

2J 00-23 30 (m. 362 7) 

RADIO VARSAVIA 


41 6 

48 1) 
48 1) 
41 b 


RADIO BUCAREST 

18 TOM 9 00 Un. 3155 
48 47) 

19 30-20 00 (nx 3155 
4H47 

20 00 21 30 (m. 3*i7) 

23 00-23 30 (nx 397) 
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Sabato - Domenica ** Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 



Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 




Ha muto r/tiesfn scdlimunn In Vili cu Danti 
sr riffe* fio Giorfyio Prosptri diretta ria {il 
tono Lattafaiì e interpretala nei pnnn del 
poeta da Giorgio Albertazzi La prima pun 
tata anitra m onda donimi! sul primo (anale 
atte 2/ la seconda t enerdt alla slessa ora 
e sullo sii sso lanalc il ritmo di questa fra 
smisstoue i>ara quindi piu serralo dt quelìo 
seguito dai «ormali teleromanzi Nelh fata 
una scena con Giorgio Aìberla^i e di spai 
le Luigi Vjnnuuhi che interpreta il perso 
nappio di Guido Caialcanti 


VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 

Lunedi 

IL TETTO 

TV 2" 

(ore 21,15) 


TELEVISIONE 

Giovedì 

PROBLEMA 
DE! FITTI 

TV 1° 

(ore 22,10) 


TELEVISIONE 

Venerdì 

LE NOSTRE 
SERATE 

TV 2° 

(oro 22,15) 
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SABATO 
] 1 dicembre 




radio 



GIOVEDÌ 7 
16 dicembre 



8,30 TELbSCUOLA 

17.30 LA TV DE> RAGAZZI a) Tre raf?a77i nei Man del Sud (XIII 
punì il i) « Ritorno a casa* b) Tri i icconli per voi 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI Corse di istrione popolare 
19,00 TELEGIORNALE dein sera (1* ed)7i ine) Pslra/iom lotto 
19,15 SETTE GJORNi AL PARLAMENTO a ma di Jader Jacobelb 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 7 c Tac Segnale Orino Cro 
nache de) lavoro AicobiJcno Prcvsiim dd (rmpo 

28.30 TELEGIORNALE dello sera (<? a edizione! ( «irosello 
21,00 STASERA RITA Spettatolo musicale coi f? » i Pitone 
22,00 I DIBATTI1I DEL TELEGIORNALE 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orarlo 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 RECITAL 01 MARIO PETRI con la partecipazione dei so 
prono Albi Hertoli c de! baritono Giulio Fioravanti 

22.15 DOCUMENTI DI CINEMA VERITÀ' a cura di Linaio G 
1 avira «Siamo donne» tcgia di Aifiedo Guarnii c Luigi 
/m,n ut Kt Miranda Lrnma D.nidi, <t Specchio st 
Mdo» un pi u^rmm.) ni Nanrij Loy 



NAZIONALE 

vari mie «ad io ou. 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cot 
so di lingua tedesca ? Alma 
nacco Musiche del mattilo 
Accadde una mattina Imi al 
RtirUin enlo leggi e centi n/t 

8.30 fi lustro bucjrigKiino 8 45 
lnlet indio 9,05 Otti tu razzi 
t giaidim 9,10 Fogli d album 
9,40 II c irmso 9 45 Canzoni 
catuom 10,05 Amologi i ope 
ristica 10,30: La difficile con 
quistn 11 Passeggi uè nc) tun 
po 11,15 Alia di <nsn nosh i 

11.30 Mu Kilt di K icintiiri.in 

11,45 Mu ita per jtcln 12,05 
Gli amici delle I ? 12,20 Ar 

lecchino 2,55 Uu v noi os>i t 
lido 13,25 Mutivi di scnipri 
13,55 Giono pl’i giorno 14 

Pmvle ì.wio 15,15 la ronda 

(ielle arti 15,30 («in/oni indi 
im liticatali 15,50 Surclla i i 
dio 16,30 (ormie del disco 
17,25 (Mn/ioni de) lotto 
18,35 \lu«< i via bdlo 19,10 

11 sellini, n do deli inclusimi 

19.30 Moli zi in guidi a, 20 25 

Radinlt U( j luna l°(6 20,30 

Musiche pi potai i tl ninni 21 
Dal Ualio San (aito di mi 
poh Inuifura/ione iìc'Ii S>a 
glori lino 1%) 1M,G «(,11 

giielmo lei» di (, Rossini 
duello di P Picvitali 

SECONDO 

Gl un ilt i adm oi( 8 30, 9 30 
10,30, 11,30, 12,15, 1^ 30, 14,30 
U,dO 17,30, 18,30, 19,30, 21,30 


22,30, 7,30 Musiche de! ma ti 
uo 8,2S Buon viaggio 9,35 
Adele cameriera fedele Pia 
tea 10,35 Le nuove canzoni 
italiane 11 II mondo di lei 
11,05 Buonumore in musica 

11.35 li moscone 11,40 U pur 
Uc anioni 12 Orchestre alla 
nbaJta 12,20 Radiotelefortuna 
I9C6, 12,25 Musica operistica 
12,45 Passaporto 13 Appun 
tamenlo delle li 14 La prova 
del nove 14,05 Voci alla ri 
b itta 14,45 Angolo niusicaìe 

15 Momenta musicale 15,15 
Recentissime in microsolco 

15.35 toiucrto in miniatura 

16 Rapsodia 16,35 Ribalta di 
successi 16,50 L inventario 
d( Ile curiosila 17,20 Dora Mu 
sumeci al pianoforte 17 35 
Lstr.mom del Lotto 17,40 Ha 
diosalotto Bandiera gialla 

18.35 Rassfgna degli spettaco 
li 18 50 I vos'ri preferiti 20 
( (inculo di mise i leggera 21 
Pochi ma buoni 21,40 H gior 
n ile delle scicn/( 22 Rulian 
F'ast Goist Jazz I nsemble 

TERZO 

18,30 I a Rassegna 18 45 
Musiche di f’urcill 19 A 50 
inni dllia motte di [) Gnoli 

19.30 Concino di ogni sera 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Musiche (it Stiavwnsks 
21 fi giormle del Tei/o 21,20 
)' uo! i smollici i poetica 21 30 
( (incerto dnelio eia \ La Uosa 
ì’jj mh. 


Preparatevi 


i a,,, 1 


lo solilo gemelle (IV 1 ore 21) 



Ultima puntata di Sloscrn /filo Questa st'ra lo 
spettacolo assomiglierò ancora p u del solito a Sfu 
dio bno vi partecipe)anno infatti I nciano Salce 
(che come la scorsa settimana Aldo F’abri7i po 
\emi77erà bonoriamtnte con Rita Pavone sul mondo 
d oggi) e le solite gemelle Kessler La presenza 
deila famosa coppia di ballerine oltre alla smoda 
ta passione che la rostra TV sembra nutrire per 
essa è dovuta al fatto che si ritiene sia una trova 
ta molto spiritosa mettere le due altissime ragazze 
accanto alla piccola Rita Nella foto una scena 
dello spettacolo 

Cinema-Verità (TV 2 ore 22,15) 

Si ronclude questa se 
ra la tormentata serie 
dedicata al cuiemn venia 
fi programma CGmpren 
dirà due esperimenti ita 
)iani Uditi dal film .Smmn 
donne (nato come altu 
simili da un idea di 7,\ 
valimi) c dal pregi anima 
televisivo di Nanni Loy 
.Specchio wurelo f a se 
lezi me da imwo donne 
comprenderà un episodio 
diritto da Alfredo Quali 
ni e un albo diretto da 
Mario /.ampi protagoni 
Ma Isa Miranda (nella 
foto) Un dibattito tra re 
givi e critici chiuderà la 
trasmissione cercando (U 
trane un bilancio sul cì 
nenia venti 

Recifal di Pelri (IV 2 ore 21,15) 

Continuando ni Ila di 
sculibilc consuetudine di 
su ultimile h sunti mu 
strali del sibila attorno 
dia iK'eonalila di un ( tn 
tarile (il che tra l altro 
porta alla nyxtmone di 
brani doperà fin troppo 
noti) la TV presinta sta 
si ra un lenLil fi» 1 bosso 
Manu Puri nel quale 
pHvartanno le musiche 
verdiane Petn cantera 
i un famo8fp spiritual 




TELEVISIONE 


8,30 

17,00 

17.30 

18.30 
19,00 
19,15 

19,55 

23.30 
21,00 
21,10 

2',50 

2 1,15 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI Kubiica di mfonnuziont e suggerimenti 
ai giovani 

LA tv DEI RAGAZZI Giramondo 

NON E' MAI TROPPO TARDI Cai so di istiu/ionc popolare 
TELEGIORNALE delta sera (l»> edizione) 

LE OPERE E I GIORNI DI MICHELANGELO Regia di 
Sergio Ricci Sesta p aitata 

TELEGIORNALE SPORT 'he Tac gm|e orario Grò 
nache itali ine Arcob lidio Prtvisiom del tenpo 
TELEGIORNALE df 1) t stia (J> edizione) C ì insello 
CAMPIONI A CAMPIONE SpclLcola di Cdiuam 
JL PROBLEMA DEI FITTI Inchiesta tra i pallili a cura 
di Jadu JacobUh 

PALLACANESTRO Mi'ano Incontro di Toppa Fi ropa tu 
Simmcndnt Uaboel 11 ] Aviv (cronaca registrata 2 tempo) 
TELEGIORNALE delta notte 


Vl^jgyBgpiQNE. : 2’\V 


21,00 TELEGIORNALE Segnale ciano 
21,10 INTERMEZZO 

21 15 CORDIALMENTE SeUimannle di corrispondenza c dialogo 

con il pubblico 

22 00 LA FIERA DEI SOGNI 'liasnussionc a premi, pieseutata 

d i Mike Bongiorno 



NAZIONALE 

(i)oinilc i ulm ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17 20, 23, 6,35 Lm 
so di lingua francese 7 Al 
nirtidccu Musiche del mitti 
no Accadde una rnati n i 
Ieri al Parlamento 8,30 l) 
no*tro buongiorno 8,45 In'er 
litio 9,05 Di/tunanilto u« - 
tuli 9 10 Fogtid album 9 40 

I a fio a di Ile v inilà 9 45 

< an/oni um/ont 10 05 \nu> 
log a opi ri«-t k i 10 30 I \n t n 
ria 11 Passiggi de nel Unno 
II,CO Christoph Willtbild 
Ghick 11,45 Musica pt r u 
(tu 12 05 (di turni d* ili 12 
12 20 \r| ( ((inni. 12 58 (tu 

vuol ess( i litio 1315 (il 
!on /ig /ng 13,25 It ttu or 
d on,i 13 55 11 (itoi no pi i 
giorno 14 14 55 h ismissi ) n 
regimai) 15 15 Incoino un 
stenle 15 30 I nostri meess 
15,41 Qi idi tnt i iiHiimuv-o 16 
[ a b imbola di (tutti 16 30 

II tipo in disc otiti 17,25 li 

ride ili i ole 18 li comunil i 
i man i 18 10 (. dici) i d< I n i 
Iodi munì 18 50 R idioti ietm 
turni PII 18 55 Pu i oln con 
ititi 19 10 < run u tq ili ) li 

vero dii ino 19 20 (unte dii 
nost o ti npo 19 30 Motivi in 
giostra 19 53 lini t ìn/ime il 
gtorr a 20 20 \pp! itisi a 

20 25 il ( non rii di donimi 
20 30 frinir ani 21 «In sto 
ria (’i un fui ho i di ( irlo Col 
Indi 21,45 fi dii d di musua 
Itggcr i iti Min di! Nord 
22,15 Tenuto dell l Da alisi i 
! lami SI iffi r 

SECONDO 

(a rn >1* in u 8 30 9 30 
10,30, 11,:0, 12,15 13,30, 14 30 


15.30, 16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22 30, 7,30 Musiche del 
mattino 8,25 Buon viaggio 

8 30 Concaio pu f.int isia e 
uttbestia 9,35 Saluti da tl 
giornale di tutti t tempi 10,35 
U idioti IHmtuna 1%G 10,40 Le 
mime um/oni italiane 11 tl 
mondi di in T 1,05 Buonumo 
it in tmsiui 11,35 II musco 
ih 11,40 II portacan/om 12 
Itimi ino lonnntico 12,2013 
1 1 asrnrssjoni ri gionall I, ap 
pi mt ante ni o delle li, 14 La 
piova dU nave 14,05 Voci alla 
ribalta 14,45 Novità (Jucugra 
fiihi 15 Momenio misimlc 
15,15 Ruote e motori 15,35 
((incerto n miniatura *6 Kap 
sortii 16,35 Pumuin 17,15 
( intuiino instai c 17,25 Buon 
viaggio 17 35 Non tulio ma di 
tutto 17,45 1 1 e mainine di 

Mini I sudori » di William 
tilde kit i> 18 35 ( bissi um 

( i 18,50 t vostri paffuti 
19,50 /ig/ag ?0 Ciak 20,30 
( in/om ili i si arra 21 Dii 
1 1 uro « I i lena » rii \at 07 ia 
muiguti/uiu <lr ila Stagione li 
rir I l%5 I>fi « nistarr > (li Gm 
> ppv \ n di 

TERZO 

18,30 1 i Rasitgra Cullili ì 

finite c e 18,45 Irtcdlith Lr 
rasi Bah 19 1 gruppi sangui 
giu 19 30 Conctrto di ugni se 
ta 20,30 Riusi» dello miste 
20,40 Robirt Schuminn 21 !l 
(nomale (Il Tcr/o 21 20 Pa 
mi imi d( Fistivals Musicali 
2150 (>annnn occidcnt ile ti 
» (litui ( uggì 22,35 Anton Ur¬ 
li " 22 45 Usti moni r mlrr 

i li »' ) *P < te mpo Maio 
Ivobhc (uiliet 


^/NA/\/vVV\/V/1 


Preparatevi a... 


La mania dei «bollini» (TV 2“ ore 21,15) 

f e « vendite n premio » e cioè quella forma indi 
retta di propaganda che mira a indurre il corsumuoie 
nd acquistare un orndotto <mn jj nnr iggio di ottenere 
un piemio attraverso la r.ucolta ticj «bollini» c un 
argomento del eyualc In stampa si è ocmynta più volte 
In alti: l'ncsi tl problema è stato li attuto anche in sede 
governami per i rif e>si che esso aveva e in campo 
oiononiKO ( nd camp» da t oii'umi hi rulliti a ni 
N ova qui dinanzi a un (ipico fenomeno della «civiltà 
dei consumi'» che va oltre In pubblicità e tende a crea 
ic nel consumatore esigenze de) tutto ai tifioo^c e 
abitudini diitnrte Di questo si orcuptrà probabilmcn 
te stasera la rubrica Cordio/men/e attiaverso un ser 
vizio di Piolo Mocci uno dei giornalisti televisivi re 
coniente premiati a Perugia e Beilo Peloso 

Sfilala di campioni (TV 1 

* 





le mamfesla/ionl tur si cotanoie sono un tueal 
stillile polo d attrazione per la 1V e non è difficile 
caymni la ragione Senza spuidut un soldo piazzando 
le te'eearnere dinanzi a un pa'voscentco la IV riesce 
.) offrire ai fele^ptlMlori uno spellacoio che di solilo 
Munisce «stelle* di vana giamtezza njipirtcneiui ai 
vati senni > del niondu dillo spettacolo attui i > can 
tanti in primo luogo In occisuine di questo Compioiu 
a (umvioue jwt ai f ersnnaggj dello spellacoio si <tg 
giungei inno ilcum atleti fimosi vedi ano cosi neenn 
lo e (unti loilobrigid.i o i l mjcu Marni SMemti Dmbo 
I oi libre (innondi Vittono Adoioi 1 austo Gardlm, 
e iscotti iemo lo voci di alcuni l a i ennlinti de) giorno 
tda Geienitino a Duie'li di Modugno a l^ndrigo dalla 
(mqmtti a I anzi) ponchi quelle di alcuno « promes 
so* Si aggunga che a piesentnre lo spettacolo s.irnn 
no Ubalo lupo Uinctte Stroybe r g (foto a smistta) 
e Scilla Gain i (foto a di^ra) Una veni passerella di 
gente famosi quindi pi cento che me\ (tattilmente 
emergaà qui corno senijiri quel provincialismo che 

tipico d) queste mandi >* wiom 

Filli e partili (TV 1* ore 22,10) 

Il problc»ma dei filli interessa milioni e milioni di 
itili uu su di tsso in quc'ti anni si sono nioliSphtsite 
Jc pniemrrlu si sono suifeduti i dibalhti pirlamcntnri 
t )e pjoposte Ultimamente tome si sa il blocco dei 
fitti è stato ullenormente proiognto Stasera la TV» 
prendendo una uuz-ativn di notevole inteirsse svolge 
ra a cura di !n ler .Jacobelh una inchiesta tra j yinr- 
liti sii queslo prob einn fi servizio ha In una celta 
m som ni cimiero nuovo e potrebbe csscie passi 
lidi di interi ssinti svi'tippt 






































njnita / caboto 11 dicembre 1965 


Il processo pei l'estorsione 


rubata ìsmj^s» nwutfo>w kx*mx*w «n urani 


OMUMIM lC3 i 


scaiìidicci schermi 




L n i le tu r 1 ini d< IU t nte 
< tu si tr n in i Tilt gale ni ut 
limimo 1 . > f ua» h rie l pr * < * 
so i c inen rii II i sign >r i ( un 
riti i Di Grimi» ni» gli» di 1 \ i 
ro e|uo*>t >1 * di Gannì (I lo* 
C irt I u in!» III p< r [ yn 
n hi I i tm ->*o n i gii u un ij. » i 
tr> rii pubblic i sic in /M ni i o 
cl ili i (lift <- i dell i ni ut it i Ni 
ti r ilm< ntc non i tr i t i di ut i 
li Ut ri d imorr erme (i tu 
s n i hi// 7 i ( it sin pr i 

e s > ri i f 1 ui rlouirn i i 
ri » p itr tini t ri ♦ r t < pi isi \ n 
r ipp il) di p li/i i pr r il 
bm.ii u io r li Umn t m \ 
r il I si il r I it< ) Dr l i 
t r n e i r ssr i iltrinc ri 
t etici 1 » h se ruta un 
< tr 1 p ili/t i 
D i mit t \ l ttr i i m\ nt ) iU i 
D Cini d di erti S In 
*•1 m » \» » Ih itili ilnu ni n 
f*i/i ili ì cpit tur i cl Me I » 
g i mi ch( pr r die im u u 
prr ->i i r re in » f* ir / e 
a tarli db dim n k n/c dr 1 dall 
Cr -, ur I r mtc Mi m iffi irn i 
v n e jsc di uni e r »*f i e r ivP i 
miI e )nto dii dittir le micci) 
Rossi C i ima I ni p irte li s t in 
cp » sti u r nd i 
In osi in/ i I 'ecc Ih nr II i 
-un letta i ifTr irn t\ r rii ìu r 
erniose iuta <i Pica eli avet \ 
sto subii ) dnon il oassngL'io 
di lì i pur il il f i trnpobm nr 1 
li |iu I di lombnlo svolar» 
ti i otti it i dir de finire birs i 
ncnsh n< rn e. in eufemismo 
rn I nitro sempie retando 
1 Vacilli il Cnmrali vi elitre \ 
ce le re il ine re do ne to \f r 
dr \ i lupi >ri i e Id di i it r 
rim 9 itendn ime teiere (he m 
fr ilf \ i di bonari safìstir iti 
P fi k is n fiordo 1 \ceolli 
sr inn e or M i su i te tte n ceri 
va i rhe il ( inreonlin andavi 
in »»i n con un i umane donni 
nr r e he nrr^enfi a comi 
ci i r indir r dilli filali iKon 
dr v i un fi**hr> 

Pbl ene di tutto questo epi in 
do / t ito mU murato dal pre 
sirlen r dello corte 1 Accoll i 
i in *i confermato quasi nul 
h C e eh rimanere- perplessi 
puch’ disun/nto ehi capita 
■-otto 1 \ccolld se i suoi rap 
parti sari) cosi cotrispondenti 
<i!h \erd i 

PUt STDrNTF Pe rché scrls 
st questo lette rn olla signora 
7 arar felli 7 

ACCOII \ Mi ai eia scritto 
h preeeden/o la signoia Di 
C rande 

PR1 STDFN’Tr Dow hi co 
nosciuto il Fiampolmi 7 
ACCOHA A Pisa durante 
1 occupazione tedesca quando 
I nonno per esserli stato co 
si retto per conto dei tedeschi 
Pfll SrorVTP Quando rivi 
cIl il Cnmpolmi 7 
ACCOI f A Subito dopo la 
I ibtrazvone 

PRESIDENTE Lu cosa fa 
cesa' 

ACCOLLA Lavoravo con gli 
americani e a Tombolo vidi il 
Cnmpolml 

PIU SIDENTL Lei ha seni 
tn clic faceva il mercato ne 
ro cosa intende dire? 

ACCOLLA II Ciampolirn 
comprava comi tante altre 
persone merce piesso ì ma 
ga//im degli alleati 
PRESIDENTE Ma lei ha 
detto che faceva il mercato 
nero e eh averlo visto aggirar 
si fi a le tende dei soldati ame 
licani a vendere liquori 
ACCOLLA Non ho mai vi 
sto personalmente il Ciompo 
lini vendei e ì liquori ai soldati 
americani 

PRESIDEN1I Ma alloia 
pcichò lo ha scritto 7 
ACCOI I A la inlendev > n 
foni mi i quello che avveniva 
a Tombolo 

PRESIDENTI — Senta non 
a venga a dire clic lei voleva 
Ime la storia della pinet i di 
iembolo lei hn scritto di aver 
vista il Ciampolmi aggirarsi 
fra le tende dei militari e vrn 
dere ì liquori 

AGL 01 LA Ma io \ cranica 
te sig ini presidente 
PRESIDI NTIC L della mo 
glie negl a del Ciampolirn co 
sa ha H i dire 7 
ACCOI LA Lo incontrai a 
Pisa il C lampohni con una gio 
vano donna negra che mi pre 
sento amo sua moglie t in 
un certo qual modo mi s°m 
biava in stalo interessante 
PRLSIDL NTr Come in un 
cetto qual modo' 

ACCOI I A Si eia abbaslan 
/a glossi 

PRLSIDFN li Ciampolirn 
ha sentito cosa ha detto il 
lesti f 

CIAMPOI 1M Si Iu imi ho 
mai ivut» uni donna negra 
eccetto la signoia Di Glande 
, ime Listato Inolile dui a» 
te 1 occupi mie tedesca io mi 
ciò ìbugiate» avendo abbui 
donalo il servizio militare 
ptesso la (una generalizia di 
Propagami» Fides di lionn 
Sono stalo \ Pisa e non eschi 
de chr po‘sa avu incontrato 
1 Accolla 

Il teste umt licenzialo 
Gioimti piuttosto nera pei 
limput iti Anche un «litio tr 
ste Amelio Arcolai» citato 
d ilh diles i dell i Dr Gì inde 
e '■tifo id hnluiia spedito m 
r mieta eli sicuiezza II teste 
che m pi imo monieilo non si 
r icoi da di ma circo danza ha 
finito per farsela ni ornare in 
niente e tutto è finito li II pro¬ 
ci sso ò st ito sospese e npren 
derà il «.0 dicembre 


Ubi piol(limola 
hjpiiiatd i (aidin 
moti hanno mo- 
stiato numoioso 
loto segnaiot u ho 
son/a alcun osilo 


TFATUO COMUNALE 


TEaihu Citi LA PERGOLA 







LautorL delti rapina di 
Scandieci e ancona ucctl di 
bosco I a proprietà ria della 
profumeria la signori losca 
Picchierai nei Piniz/a li don 
ria rapinila ieri t stata invi 
tata dai crrabmicn prr-.so ìi 
caserma «Cor^n di II rgr> 
Ognissanti dove 1 le sono stile 
sottoposte in visione a'cune foto 
segnaletici» raffigurino i di 
versi pregiudicati esperti m 
rapine 


Purtroppo 1 1 Piniz/i non è 
stati in grido di nconoscere 
il suo rapin» toro egli qu indo 
entro ufi negozio di vn Pioli 
ani i la Usta coperta da un 
berrettone un può di occhiali 
da sole f d e pi r questo mo 
tivo dio le indigni si sono 
fatte complicata per ì caribi 
meri i quali in qui di mornen 
to inugmo ne buio 
I nutricali» 1 lutare dell i 




, ,-f« m 






t \ i 



Un'opera di Leonardo Papasogli 

Si opre q lesta sera a Sesto 
Fiorentino alla « Soffitta » si 
(via Gramsu 222) uva « per si 
sonerie » di Leonardo Fapaso U 
flit La mostra che e dedicata (i 
alla Resivi» nza resfera ufierta h 
fina al 23 duernbre prossimo o 

Si inaugura oppi presso 1 Isti 
tuta francese (piazza Opm G 
sani) 2) uria x personale » dr I f 
pittore Roger lìezoml e s In 
mostra ri stira aperta fino al \ 

1 8 gennaio J Iff t 

. * t u 

Una personale del pdlore 
Marra C adotti si aprirà dima 
m a Sesto fiorentino in ua G f< 
Verdi, 85 Resfera aperta fino b 
al 10 dicembre L mauptmuio h 
ne avrà luogo domani si 

* * * e 

Continua con successo alfa p 
polleria d art a Spinetti (ua 
\ai<htreccin Chiasso \rn a 
guati 2) In * personale ■» del d 
pittore greco Giorgio Pnhjkra n 
frs rtperias» ti 4 dicembre sfar S 
so l a mo sfra re fera apr rfa ! It 
fino ni 11 dcernirne pross rno j 
... h 

Alla palli ria \ ipmi 
fna \ igna \uoia 7 Ir) c juti 
ritta la personale del pittore s 
Maurizio f\animaci La mostra n 
ha riscosso finora un buon site ( 
cesso. « 


I o scultore brnesto Galeffi 
sta riscuotendo un buon succes 
so con la mostra personale al 
la galleria darle <humero» 
(ma Caiour 8) fa «persona 
le v continuerà fino al TI di 
cembre prossimo 

Continua con site esso alla 
Galleria l arte moderna del 
l Indiano (piazza Dell Olio I) la 
personale •> del pittore Sergio 
\ ai chi la mostra apertasi il 
f dtrembre scoi so resterà ap*r 
la fino al 2* dici rubre 
* # * 

Prosegue alla Galleria d ar 
te « bavonarola * (via Marsilio 
ficaio 12) la « personale* di 
lmelde Annero La mostra, che 
sta riscuotendo un buon sue 
cesso resterà aperta fmo al 3 
pennato JflSC 

Si apre opg alla Calte ia 
dai te Guidoni (piaz a C olilo 
m 8) la « persino Ir di Marco 
Sarde (li I u a iqunu Olle ai ra 
luog ) alle ore 18 fa mo tra re 
fera ape rfa fino ni >0 rUccn 
bu 

( ordini a con «are cesso la v o 
sfra personale di Bruno Chiari 
m al/a Galleria d arfe < Arno » 
ftia dei fedmffhi 7 r) far 
« persemale » del pittore /lorcn 


fino che si è aperta il 9 dicem 
bre resterà aperta fino al 23 
dicembre prossimo 

Oggi il pittore Cario b usi 
espone presso la birreria Wrtrdr 
(mazza della Repubblica 6) al 
cune Ielle sue opere piu re 
e enfi 


Niente <• separé » 
nei night-club 

le tende del night club sono 
passibili di itnsura Chi ave 
va pensato di addobbare il prò 
pno locale erri vari tendaggi 
pu retvdt re piu gia/ioso e ac 
cogliente il proprio locale e 
magati di oautien/a trnsfor 
mali ri uni sprete di se p trf o 
nicchi i ti or«i in avanti dova 
and ilei piano perche può in 
coriue in uni ptieisi dispo 
siziom di polizia amministra 
lin Per il momento il questo 
ic de It S iv ivi mo h i im italo 
titolare citi ingiù club Moulm 
Kouge tiuhani Buschi a n 
muovile entro sette giorni i 
tendaggi che essendo liberi si 
prestano a eventuali «disine 
chi » formando cosi una specie 
di «eparé. 


Primi* 


tapina di Se indirci visto 
ene non hi liscialo alcuni 
it icc 11 no i s in tinto fa 
cdt tanto piu se si trattasse 
li un rapinatole improvvisato 

Non e di escludere che si 
tenti anche la ricostruzione del 
volto del rapinatole attiavciso 
I « idcntd kit 

f« Pim/za colpita alla testa 
cl il r ipmntorc fini al suolo 
(nel i tote A urtando in alcuni 
scat doni del retrobottega 


Terze 


gin: '-teatro 

<■ EUROPA.. 

SmFnnui'o Ponhsslove 


| Un doli ir ) bui ito ti I i ( 

I 11 li « Il M fl( I 
W i 

l> III i ! I » < i I » 

Un «loll ir > lineilo miti 
I Minti ( \ 

U I 

li il 

Un itoliii bacilo 11 V > 

* n ! i « 1 \l I inolili i\ 

I ' 1 

j ... I II i hi» 

La «itti on li frusta c >n 
\nn Mi i l i frihn ! m 


UNIVERSALE (Tei m !W) 

\ e nli 0 D 7 1 1 In lUnsli » 


ARISTON tt Di/za uttailnrl le- 
lefono UH il 44) 

In ilotimt vitflin» 
ARLECCHINO (Via dei ITardi 
lei l \U LCfJ 

l SI Hi m«M III h rn ( >n 
1 Lui 

CAPI I OL ilei li r/tu 
l mjIUI ) I VI ^ I ) 

Si 4 ^ 

EDISON (t ia//a Kepou nei 
Tel 2J110)) 

Hnm) i< In conoscevo bene 
con s bimlr» III UH 44 

EAlelsior i v i« ecrrei mi te¬ 
lefono tìi (WH) 

t imm di U Kon n con J 
P Eli ini ndo 

FULGOR VVm M PtntguerTft 
lei im 117)» 

[ grlriLOS non pi ninnano con 
Br ni H irrls 

GAMBRiNUS (Via Brunelleschi 
Tel 11 2) 

0|)»ri/lonp C rossbow con C» 
Ptppatd A 4 

ODEON 1 v la elei basaettl le- 
(etimo M06H) 

f > I > * in K Itile 

(VM IU 1 SI «4 
PRINCIPE (Via 1 ovour lem 
tono 5?) tWI )J 

1 1 m irtrirn^oia con P L< roy 
(Urza oetllnnni di Krindloso 
suc(los((| (VM Ili) SI 4 4 
SUPERCINEMA iVla Llmilon 
lol m\ 71) 

Mnirlrm nlo alla franco* con 
1 Olitilo fi 44 

VERDI 1 Via Ghibellina Jeie- 
fono L)U 242) 

Io mcravlRlolse avventure di 
Marco Polo 

SiM*on<lt* visioni 

Adriano ivm Romagnost 14 
lelono «fai607) 

Ari ntc segreto Jeremy Cot 
lon operazione uranio Ci 4 
ALOEBARAN ilei 4JU D07 ) ) 

Dui marine* c un generale 
ALHAMBRA (Piazzo Heccnria • 
lei 6J 61 ! ) 

Agente segreto Jeremy Colton 
operazione uranio G 4 

APOLLO (lei Z/IMM9) 

! ori! Jlni >n P O 1 n< le 

me 44 

COLUMBIA Mei ITA UH, 
retti shngliati con Frani hi 

Jngras«la C 4 . 

EOlo OiurKO b Frediano le 
(efono ^JfR 22 ) 

Prim 1 1 irtori 1 

GALILEO Ungo Aibizl Tele 
fono VAL 6U7j ) 

Due mirine* e un gcnoralc 
ITALIA tv 1 Nazionale 1 ete¬ 

rnilo il OfjJJ 

Cisanom 70 coi M Ma 
strotanni (VM IO) 8 \ 4 

MANZONI (Tei ubò Utib) 

1 li rormrnio c l esmsl et n C 
Hcston UH 44 

MODERNISSIMO (Via Laviur 
iel Z?SU‘jl) 

Giulietta dLglI spiriti (It F 
Felllnl (VM U) OH 444 
NAZIONALE tVia Gtmoiorl le 
(prono Z70 170)) 

T 1 rllllng ccn A b< rdi i V 4 

Niccolin i via tiic isoli lele 
fono LtSW) 

Una vergine per il principe 
con V G) saman 8 \ 4 

VITTORIA iVia PagnlnJ lele- 
fono 4HOH7J) 

facanovn '70 con M Ma 
sire unni si 4 


ALFIERI (Via M dei Popolo 
Tel HUUD) 

I*ri ih t *111 irl 1 i n I \V i> tu 
(V M Ifi) V 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Operazioni slalom 
AS10R 

fa collina del dlsunon con 
S Coniur* (VM H) DK f 4 4 
ASTORI A \Via Artuna leie 

Tono 6.DM r i) 

I a donna (li paglia con Dina 
Lollohrlgida Ut 4 

AURORA <. v ia Paciootti tele 

Tono SO 401) 

Operazione Slalom 
AZZURRI iVie PentrelJe Tele 

Tono J.1 10"Z ) 

H compagno Don I imllio con 
Ftma idei SA 4 

CASA DEL POPOLO (S Qui Ico) 
La mani vendicatrice 
CAvOuR Via ^avoui lelefo 

no 5Hf » 

Vgcm operazione Mcr 

mfnlo 

CINEMA NUOVO (GaUimo Via 
Senese) 

Gli nr di Fort Morth con 
E Puin A 4 

CÌRCOLO G LORCA (Via GP 
Orsini Tel G35QT) 

Proit/ del illm Accaltone 
di PP Pasolini 

(VM 16) DII 4444 
CRISTALLO (Piazza Beccaila 
Tel 660 552) 

Tirumi varietà Film I mi 
steri dola giungla nera 
EDEN t v io v ovtìuuiii Telefo¬ 
ni z-fSMO 

t dipo ),i >«) von F Sina ra 

t 444 

FIORELLA Mei 660 «u 
fonie in n iiiammo leseiciio 
FLORA SAlA ti uzzo Uditi a/la 
lei 1/1) 101) 

Opeia/loni slalom 

FLORA salone (Piazza Dal 
maria) 

Minge co 1 G Puk UH 44 
GARDENIA (Via D M Manu 
Tel 600 982) 

1 compiessi con N Manfredi 

GIGLIO (Collimo) ** 

( dipo grosso con F Slna ra 

GOLOONl (Tei Misi)' *** 
I uomo che non sapevi ima 
re con C Bikir DII 4 

IDEALE Mei nj/IJfl)) 

Mlrage mn C Pick I>K 44 

IL PORTICO Vio(«do 1 vltnile 
lei tiVjlO) 

Ini nave tutti matta r ni R 
W ilkcr r S\ 4 

ManCONI 1 Vie D Giurinoti) 

Tel fimi M-n 

I rompi! ssi coi N M (Ir I 

fi V 44 

PUCCINI fPlflzza Puocim fele 
Uno Q fìtti) 

oss 117 furia a Datila «oh \t 
DtmuigcH A 4 

STADIO (Viale M FajiU lele- 
fono 60 9M) 

tarar» Tnnt operazione L H O 
con L. Buxxanca C 4 


s >1 I «11 . t> in ( ( 
AriigianEl I (Vi 
n KM) 

I v » ulul v II imp 

USI)) 

BOCCHERtNI 

r* In *( liti sii* r 
It vn Iris 
CIPRESSINO 
tl tlUbustli r (bili 
v >n H Miti nin 
ESPERIA 
I 1 spada rn II 1 ro 
C vtRei, 1 1 ti u/( ) 

s< Mi or di fu i 1 
g r H gn 

FARO V 1 i> ole II) 

I *♦ 1JM Oss II 


FLORIDA V) 

I in /(il/ l IO) 

1 gì >\ mi le mi 


Sale pi rroeehiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

(il iih lm I III 111 SM 4 

AR» OHA1 EN ) 


1 li) 

v in *erragli 


(bill ( osi » d Oi n 


min tri n B 
l 1 * 1 Mg ! * 

« I) iv bl fj 

SM 4 ♦ 


INDIPENDENZA 
1 » i/i bo < 1 f 1- r<l fi 4 

IL SENTIERO (V 111 di He Panelli ) 

Mimi» sui lini n c Mi 

I) li V 44 

ROMITO 

li ridili d I! Irnp r > r mi 1 
n » m s I ir 11 SM finn 
in t n il 1 1 JD IH li) 21 (ti 


MILLELUCI (Campi Bisenzio) 

Uh ih 1) e 21 il) d nz< Su ina 
il cinipi» sso «lhe Merrv 
Klris t Cnnin Giorgio Vir- 


FARMACIE 
DI TURNO 


Piazzi Morello Nuovo I 1 (Dd 
Linda ile) puzzi Ht pubbli 
ci 21 r Initim/mmli) pii/ 
zi S M \uova li <S M Nuo 
vi/ vi t ( al/mnoli / r 1 Molti 
ni Di Mit 1 ) vi 1 del Corso 1 i 1 
((nti) vii Iotnabuom 91 r 
Ungi» se) puzza S foitn/o II r 
(S loirrizo) vii Pinziti) 65 1 
(SI i/ioiìl) Pi» g ogni ss ini) 18 

( b ( di Dio) vi 1 clu Stivi HO 1 
(SS \nminzi d 1 ) vii dei Bui 
<hi 1 (Sodnii) vn Gue] 
fi di r (rollini) vn Na/iorm 
k Ili) r (Le lontitui) via C»i 
non (>1 1 (rrmiclu) vu'c li 
vij ni 11 1 1 (S ( duini) vi 1 
Cuoi 1 ifi 1 iS Mai co) ua 
Benu 2i 1 (Delle Colonnini) 
Borgo Pinti 61 1 ( VI Canto di 

Canddi) via Ghibellina 87 r 
(Seiv tl via (I 0 Statuto J 1 
(Siiti j uy (1 1 lune si (Dd Ho 

nido) via losclh IO r (D 1 ) Iu > 
lini// 1 S iJcopino i (S Junpi 
no) vii delle Panche li 1 1 Dd 
li Pincile) vi i it (.nulioni KB t 
(Di Castdio) viale Don Mm/o 
ni l 1 (Modeun) pnz /1 delle 
Chic ’ r (Della N ivi ) vi 1 S u 
chtUi 5 1 (P( Ik Cu e) viale 

riti Mille 12 r (Gnnnu//i) vii 
li C ilatufimi 2 \ (Culminile 
n 6 ) viale Mazzini 5 1 (Bene 
detti) vi 1 Hondindli Ho 1 (Kos 
sim) vii Aldini ZjO (Connina 
k n £)) vii Cubetti 1>9 r 
(Bug 0111 ) puzzi Piescohil 
di li 1 <S Pi imi i) vi » Sei 
ngh i 1 (Comi nilc n 1) pnz 
zi S Spinto 1 Z (S Spinto) vn 
Scnes» Hi 1 (S leone) vu 
Senesi 41 r (lounsari) puzza 
Isololt ì 5 1 (Comunale n 5) 
vii Bipoli 215 (Coi «inde n 10» 
via Diluii 57 bis (Del Hindi 
no) vu G P Oismt 2T r 
(Monili) 

Turno settimanale e festivo 
(01 ino imnteriuU) 8 10 20 ) pnz 
zi Mrrt ito Nuovo l < (Del Cui 
diule piazzi Ripibhlicn d r 
link rii i 7 io!i di) wa Benu 2T 1 
(Dell» C ilonnnt) vn Ciuel 
fi 81 r (Tornni) vii dei B in 
chi II r (Sodmi) puzzi S M 
Nuova li ( 1 M Nu jv 1 ) \in 

Cavour IH) r (S vlircoi Boi 
go Pinti 6 -t 1 ( \l C «ito (h C m 
dell) vii Stillilo 9 r Sdu) 

( tazza dello Cui e 2 1 (Dell 1 \n 
ve) via Bipoli 215 (Comunale 
ri 10) vn delle Panche ’T 1 
(Dell» Panche) ville Don Min 
zoili 2 r (Moderni) viale Mi/ 
/mi 5 1 (Boi» detti) viali dei 
Milli i2 r (C, mni/zi) via Bori 
(lincili 8 » t (Rossini) vn Me 
Imi 2i0 ((ormimi» 11 9) puzza 
Fiescobakli Hi (S Trindà) 
v 11 S 11 ig!i I 1 (rurmmdk n 1) 
via Sua so 113 r (S Itone) 
Bori-ogi iss iati 18 S C, di Dio) 

\ 11 Inselli 10 t DI Re ) v n 
Stinini il (Manfani) via Di 
tini >7 bis (Di 1 Budino) 

Farmacie di servirlo notturno 
pi 177 1 S (tim in 1 A) 1 (Ti 
vnnP piazzi S M Nuovi 1 i 
(S M Nuovi) vii Ummi 50 1 
CCodecM vn tirili Scali 49 t 
CPaglieci) via Sirragli 4 1 (Co 
munilc n ]) piazzi Dilma 
zn 24 r (Di Rifrcdi) via C« P 
Oisiri 27 r (Minili) puzzi 
Puc ni IO (Mozzi) puzza lso 
lotto 5 1 (Comunali. 11 >) vidi 

( il il ifn 1 2 i (Co ritrmlt n 6) 
Borgognissnn 1 18 S (1 di Dio) 
puzzi delk Cure 2 r (Della 
Nivd vii Ci P Di stili 107 t 
(C ori m) \ 11 S< n» s« 20l> 1 (Dd 
( illu/zoi u il» ( 1 ri ni 8) r 
Coinun ik 11 8 ) 

Firmaclc con servizio festivo 
8 Tft H) s vinto pome 1 i^mo ip» 1 
(0 suvi/if) notturno 1 rhi mnt 1 
Brezzi (Piolith) Poietoli (I iz 
zeri) Settignnno (Comunale 
n J) Galluzzo (Del Galluzzo) 
Trespnno (Bu/ 10 ) Ponte a Pma 
(Comanalfl o 4) 


Scrivete Iettare brevi 
on II zovlro noma co 
)nome 0 Indlrluo Pro 
chntn \t non voiols che 
■a firma sin piibh'lcn 
la INDIRIZZATE A 
Lf r 11RF ALL UNITA 
VIA Obi TAURINI 19 


Filli: il 

non thohe 
il pi olili ma 

Cuti mia 

ho km » lu il g)v mn hi pi <11 t lo pn 

s» 1 m» si il bl « » > ili 1 (itti ( 1 sm » » d( 1 t 

<1 p (In rum » insù uh si 1 si ilio > dir» 

d il () 1 li >n » 11» qui In <|U I h« m dt Ito 
hin< » 1 aulii s» unii 1 un m 1 « ni II 1 
» a 11 in » in ilioj n 1 d 1 1 ir tj r u <1 n i i 
pigu» il in pm ’ mi 1 n 1 1 I u 1 ) 
in» si 1 qui si u « 1 1 ili \ ih 

111 ili» fi nu no j « itti h 1 pi is ito 11 

pi pr 1 ( a io rii i(ni 1 ! 11 ini di 

quinto ho pii tinto » 1 blu» 1 li) questi 
inni v Non (uditili 11 n» » u > pu ve 
mr» li vrnl il 1 ( lu li 1 si pi olii 1 * 

III il R\ 1 IhMU \ 

< Hnm 1 ) 

( insto II i lu ( d f tf» ; 0 0 iato di 

1 r/iesi » ri »( /io all» fw / u lei go 

I mi) imi m/mo irmi d tu ilo di cui 

1 mota In 1 ai iiiuri ( 1 4 rafori 

f (lu 1 p j /rum h t 1 joittro 

In» li atmi h * uhi n tn > In n sotto 

I I (tlensna l 1 j/i j ( 1 m /Ito al 

t o mio ( t «ff » 1 k moki* 

mui e t api (I 1 t 1 > vorfore 

li t la st orri r ; I 1 I li laaip 

< nfirulti t nati i n 1 t 1 tl tur capi 

r» 1 l m imi ì 1 u l )i su(fi 
n t le p r r » !» 1 a / a m/m alo 
fi M//l<1 la »i ri» j 
N a 1 t otl( ! h ji ir t< tu r 
f rilfun Ilo i iiltt j r molli 
Miai inquilini ni jii cri; tur una 
Min JMM 2 /J r/r » aia il Ri/diar» 

iniM/N rn ulti a tal tire 1// t equo ca 
tnu » i alido j tr tutu le n'/ifeizioni 
Qm fa ò la Urna del ! Cl Questa à la 
na pluvia 

Olire a s ahi ire d pii ic/pio del 
l*ejuo canone a< torr» j 10 fare in 
mo io rii» fa *p (iila2uii( idi ia veti 
li I aiuta al ur ttrr no min tUnlo 
« I kì n a i 1 1; /( «ra o mti/l ani di abt 
li ioni ri» nih 0 basso prezz» qia 
1)1 Si do )ia » ni» zi gei farlo h 1 
I » ( ( il <oia IN 1 ( \S l ) « fra 1 t ari 
M fu» fu ur parlar» /»pii e»d» 




« A * 


si m !» ri udì fin (1 dire (he nel PU / m» 
2 MMlimn di abitazioni (istruite 
l< I Uzia pubblica (statata uat) e 4 in 
tu tenuta per pica pia rii ceaio imitar 
di Hj fi rie 01 (fare ab resi cft naqii 
anni l r inn sa mi fofrd» d inda 
alloppi o<dradi gli orpom dello Sialo 
»ie hannr edtfir di meno di 50 inda 
Con «ri mossicelo inferi roto tn que 
sta direzione, non volo *i sarebbero 
create le condizioni per una etra con 
torrtuza pabfdica nei confronti dei pr 1 
urli mi sarebbe sialo affrontato sena 
nunle anche ri problema dello di oc 
i ipazntu t hhztn piunfn orma» a (ir 
rn 150 mila and») 

I rami socchi 

non portano finita 

(che ite pensa (Venni ?) 

Ceno din Iton 

m un comizio tu (ito id Mollino nel 1954 
Pietro Numi pirignn») un partilo nel un 
Ubino di flutti r hss» Ile pt r otleiu re 
una bu» rn fluita bisognava avere il co 
) iggio di potale 1 ilbeio e togliere tutti i 
rimi sterili Oggi — disse Nonni - noi 
vedimi) uno spinilo pad lo socinldemo 
ir dio du mwce rb fare gli interessi dei 
1 voi don I i quelli dei p idiom No dina 
mo n rfiiM-nli dd PSD! — aggiunse Nen 
iu che essi eia io per il nostro pirtdo i 
r imi secchi che tormentavano la nostra 
pianti l impedì vino »i r iccoghcre per il 
futuro buona fi ulta 

Visto che oggi Nenru si è lanci ito anima 
( corpo nella socialdennu razia vorrei sa 
pere eh lui se quei rami secchi di dmci 
inni li possono poi tate h frutta oggi 
1 I T I( l PrtiRPLI A 
(An ino frpino Avellino) 

Chi scrive un espresso 
non deve avere fretta 

Cara Unita 

chi sci ive un espuso è da supporsi 
vuol fme una comunicizionc urgente Con 
li lentezza Uadi/iouale ddlc nostre poste 
uno imbucandolo (e pendendo un centi 
naio di lire otti e la normale affrancatura) 
spera di farlo arrivare in un paio di 
giorni A me a piopisdo eh espiLSsi è 
capdat \ una cosa curio a L altro giorno ho 
ricevuto un avviso con il quale mi si co 
niur icova che un espresso era « giacente > 
nell Ufficio postale di Pictrnlata Poi lava 
la dato del 24 novembm ma io 1 ho trovato 
solo il I dicco hi e dentro In cassetta delle 
lettere Mi sono comunque pi capitilo nd 
1 ufficio ma solo pei scrinimi dire che il 
dico mi era stato spedito già da qualche 
gioì no per posto ordinaria Ora io ricevo 
molte 'cltcrc c non ho notato se ultima 
mente ho ricevuto nndie un espi esso m 
mezzo all altra cornsponden/n Insamma 
per farla breve non ho ancora capito cosa 
ci fosse in quella lettera nò dove sia 
fini'a Devo far notare sperando che qual 
cuno mi illumini su questo piccolo mista o 
burocratico che nel mio stabile esiste la 
portiera e che ì vicini di casa mi stimano 
abbastanza da ricevere una lettera anche 
in mia assenza V resta U fatto che 
1 espresso a me diretto — comunque siano 
andate k cose — ha viaggiato più lenta 
mcr t» di una lettera ordinaria 

V B 

(Roma) 

Clic accade 
alla 44 1 
Aerobrigata TM 
di Pisa S. Giusto? 

Ceno direttore 

si mio un giuppo (Il avieri di leva in 
sevizio illa base militale della 44 aero 
bngata rVI con sede a Pisa & Giusto 

Comandante è tl generale Carlo Tornarli 
al quale ,i quinto pue si deve la istilli 
zionc di « quache lavori» (prima ve ne 
ni uni stili h SI O reputo addetto 
ill( vane inanuk n/iom) agli ordini di un 
morose ilio on nipoti ntc 

f noritino di settimane »on pala t 
piccine m hvou cui socsso molti di noi 
non sono abitu ili c comi» qut Livori non 
rrtifrfnri per dndu i ore (dalle sette nll un i 
c dalle du< alle vent ) Per un peri» da di 
(puntila Rimili sunto M in (OsticHt ì lavo 
i H fino a me//unite pr» «hvon argon 
li » Abbiamo costruito stnide per tre chi 
lometri senza 1 ausilio di una sola inac 


I ni sii iridi Abili imo lif ili i nani 
n k insili muli in» jk.iI» tuli» h 
p ilaz/ini di 11 i I is 
1 jii» to il u i i/io riti 111 u» 1 
ri h I n I! > I» ut») di pr» nck re 1» 

t » dii» » » m tl g» n» t il» » tun md >nU 
ni » si ito Disfallo 1 Mol'o litri cose 
I» ridono eh» imi uno patii» non ne uh 
) Mimo Ir piovi 
P tl» t» ulti r\ « mi» > Gt<i/u 

Min HA 1 IKMAlA 

li n ili u fonateci do (fi p*fi piovani 
m litoti a piali esprimiamo fa no 
fra s fi inula » ai finali diciamo an 
lu ih, il o/izio miti tire <1 beai aUra 
i ) a da i/itillo cui pare essi venpono 
adibiti - » sipono una chiara risposto 
In parte du c mandi uitiressatl Anzi 
sardibi opportuno Ow la Difesa Aeio 
nautuf dnpcmqa una rapida c affenfa 
me fu via u quanta avviene in quella 
basi 

ìu sedici aspettano 
il contralto per il negozio 

t aio dilettare 

l» m,)o ìddictro dopo un incidente avuto 
sul I udii) oh» mi lisaib invalido feci do 
m ndi di Istituto case popolali pei iveie 
in dito un locale da adibii e al commercio 
di fiuUi e verthin la commissione di) 

I isiiiutn mi assegnò il magazzino «ito tn 
\u Pojioti i W ma incori oggi a piu di un 
mt s» dill isscgni/ionc non i lesto id ava e 
il fonti tifo onde p» t» i aptut d mio eser 
» i7io Nella mn stessa condizione «a tro 
vano dire quindici persone tutte pachi di 
fimi^ln A quanto sembra il ntiielo nella 
consegna del conti atto stmbtti sia dovuto 
al latto che 1 impresa costiulfnce dei ne 
gozi si serve di questi come loc«li di de 
posilo eli mite n ih da costi u/i ino P pos 
sibilo che gli miei essi eli uno solo vadano a 
duino di si elici f muglio ? 

(»i i/ic d»Il os])U dii i 

MAURIZIO WOLV 
(Goseiua) 

KUaluta/iour 
delie rendile agli 
imalidi del Luoro 

(aia Umt ì 

«i noim i delle dioposi/iom eoiitenule nella 
liLL<- n 1) elei li gennaio 1%3 con effe Ito 
u Riattivo dii 1 luglio 191,2 I IN All 
— Istituto Nazionale pei l Assicuiazione 
contio gli infortuni sul Livoio — in data 
30 giugno elovev ì ndimensionarc le « icn 
dite* degli infoiluni pei manenti m base 
ìli aumento dei salari e stipendi elei la 
voratori una specie di «scala mobile» 
msomnin da n\ ululai e ogni tie anni Che 
è successa del decido 7 

UN INVALIDO DLL LAVORO 

fi decreto per la rwahdazwne delle 
rendile è sfato firmalo it JO novembre 
scorso ina noti è staio a u ora pubbli 
tato sulla « Gazzeffa Ufficiale » Poiché 
'e Donazioni offe r»«»/ife (koono eJecor 
rere dal ì limbo I ritardo tieifa etna 
H(i 2 io»p fkl decreto »> una emicsmia 
mani/esfonciHé di scarsa «eastbilifd ri 
spetto alle esigenze e alfe «spcffatiue 
deoh tu tal idi del io coro 

Votare ò un dovere 
al quale, però, non tutti 
possono adempiere 

Cara Unni) 

consentimi alcuno osservazioni sui usui 
lati elettorali A quanto ho letta sui gior 
noli hanno votato circa il 90 per cento degli 
elettori Ci dobbiamo domandale p» rebé 

I altro 10 per cento non hn volato Pu sua 
volontà o per impossibilitò di farlo 9 Si 
sarebbero avuti gli stessi risoli iti se tutti 
avessero votalo o se invece del 28 novelli 
bre le elezioni fossero state fissate pu il 
19 dicembre 7 Questi interrogativi sono im 
portanti particolarmente per il mendione 
dove moltissimi emigrati sono stili jin 
vati del diritto cb votai e per ciifelto delle 
nosftt leggi elettorali 

Ricordo che nel 1946 quando venne vo 
tata la prima legge elcttoiale i democratici 
cristiani sostenticio la obbligatorietà del 
voto Ma poiché il cittadino possa ndem 
pie o ai suoi doveri giuridici o morali lo 
Stnto deve metterlo in condizione di farlo 
E necessario perciò che i nostri pnrin 
menimi propongano di introdurre nella 
legge elettoiale il dnitto al viaggio gra 
tinto sulle Ferrovie dello Stato mentre il 
viaggio su altri mezzi dovrebbe ossei e n 
carico dell ente per cui avviene la elezione 
Bisognei ebbe inoltre insistere perché \\ 
lavoratore emigrato venga reso libero dal 
datore di lavoro in qualunque paesi si 
trovi o autorizzalo ad assentarsi per adem 
jiieio i questo ciuco dovete 
Fraterni saluti 

RAFFAELE PASTORE 
(Spinazzola Bari) 

SI PARLA DI: 

II dollor Schwehier e la paco — Tutto il 
mondo hn parlato recentemente della morte 
del doti Schweitzcr e dell opero grandiosa 
che egn ha compiuto per aiutare le popo 
lozioni africano a guarii e le proprie malat¬ 
tie pd u inserii si nel mondo della civiltà 

10 vorrei che la sua opera per la pace e 

11 progresso dell uomo fossero di stimolo 
ad altre iniziative di pace, specie in questo 
momento cosi grave 

MARIO PAOLI 
(Signa Firenze) 

Le mille lire del 1918 — Oline tutti ncor 
nano peiclk oimai la cosa pisseià alla 
stoni, quando si andò in giicna nel 1915 
il governo di allora ci j)romi c e h sommi 
(favolosa pei (juei tempi) eli nulle lire 
Allora se li somma et fosse stata pagata 
avremmo magmi jioluto componi!u «dine 
no una stanza invece non et ò stila nem 
meno pagati simbohcamci te Aspettano 
forse di pagirln quando la mnggioi parte 
di noi sani 010110 ’ 

ANGELO pAicrr 
(Pcscolanciano - Campobasso) 

« • tt 

Pielruzze per la pace — Io pori u la mia 
pietrii27n a questo immenso edifìcio nel 
I9d quando manifestando n Caltagirone 
» mitro la venuta m Italia di un generale 
imencano tui arrestato e dovelli scon 
fare otto mesi di prigione Da allora ho 
natitialmente continuato la mia battaglia, 
vedendo con piacere che scmjae di piò 
sono colmo che credono nelln coesistenza 
picihca come unico sistema di soluzione 
du gravi problemi che 1 cri atomica ha 
aperto pei I umanità 

GIUSEPPE riETREU T 
(.Lallngirone - Catania) 
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Una « personale » di Alberto Gianquinto a Roma 


Ire 


39’ edizione della Mostra 
milanese del ciclo e motociclo 
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Uni p.inor.imic.i del S,itone milanese 


m 


p Ir É ' 


A due anni di distanza, i >'ostruttoti italiani c stranieri di cicli 
c motocicli si so no ritrovati alla Fiera Campionaria nella classica 
Mostra che raggiungo cosi la sua 39 * edizione. La manifestazione 

</, i/o qiKi/t 1 / ìiosf o </!<<tttft/r ha (fia pai iato st « Uit/fi hit m quanto tram 

1/1 n'iti a > s< m/;a j lattosio om tosa / / < In t 1 watt < ipa 1 d (indù 1 pei (he le uni ita 
(hi passata (Itl)qir ili ìl/hU da in Olì ilo olio/Jto Ita» n) o molto mimi )0M» I' 
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questa settimana in edicola 
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Di I soliteli 10 mi 11 n I n >1 o 
di dui mini Mhalo (a mqumto 
presi nta a Homi < p iìm i i<i l 1 
Nilo \ De sa ni di 1 V mi m 
filo lUt uni inutili di pi/ 
/1 i Nessun i m il i \ ioli ni i 
o ni filio un si gì< lo 1 ini >\ u 
si e d esp indi 1 si di c| it ) i nii 
inno quotidiano dilli n itili i 
i he li lui f 1 uno dei In ut p 1 
pm 1 JtIh pili na num 1 il 1 
li m< 

St nno dssuine nella mosti a 
due tepi di quadra due motivi 
rhvt si uno 0 il motivo nari i 
Ino clic si sene* del simbolo 
e di 11») me I di ra ed hi uà 
sciolta e libu 1 diuturna pi t 
sttea cubisi ì e pKassiana si 
guarii il Irittuo del (erano 
le \arid7iom de Ile t b iti ighe 
i or. la testa fu uosa di cavallo 
(intio la gracile gabbi) degli 
iccelli e le due versioni dilli 
Piccola ronda (ne esiste un al 
tra assai bella di glandi di 
mensioni in una collezione ve 


m /1 tu t il si i uni t il ino 

tu 0 di t p u sagf 10 punì o de I 

h n Un 1 p «tl il 1 m ima slan/ i 
I pi ino n il tv 1 un itiv i i a n 
ti il u tt v, vil n in i 1 m. 
I 11 I 11 in iti uit 1 1 «ut 

[ i tu se libi a (1 1 t ni isi t i Ito 

Mica »1» potili u ni o i o 
| 1 p 11 Un d «gli tuli 1 11 di I 1 
pili (|ii dilli o il iiian(|iiii (o co 
ini li li 1 1 mi no m I bi I mi/ 
/<« delU iinitm. mUsi uciicbc 
piisttihe hgurahvt \ me se n 
bia peto cln la su attui 1 
ideologie i di quel modo di noi 
ine si su indebolita e si ma 
ridesti q 1 isi pi r compensa 
/ione un pitti» icismo m mitra 
to p 1 1 di tue un i baronia nt 
m eh» nitrendosi eli una na 
lutale // » stelli i e eli una Te 
beiti spintane i del fan pitto 
rieo r inaitele tt imcnle piriti) 
loso Lato ci sor 0 frammenti 
che non si dimenticano ad 
esempio 1 ! monello di elestta 
elei 1 ritto 0 del Cerano dove 


[ qui I e o iv 1 M ( 
ni ni spaniti 
In li o b nidi li 
i 11 di'o t itm 
li li 11 tu (1 1 
I Ul| ihlt l Il 

( III C 111 I III 


O lui t b I (il I 
i un 1 ipmit ni j 
inni Oppila I > 
ii I gl gl (li 111 
dilli vs hi 
1 idi 1 < ( 

1 i qui I 1 Vi h 


11 r ì a 1 li il )i / un > d< i su u 
migli 11 (j 1 di di 1 lupa 1 ii 
e uni il 1 imi qui 1 li ipu n s n 
bolisjno di I u lipidi ni II 1 se 
11 « di puma pi 1 Uvei gmt il 
gì 111 i (damila Rup isc 11 

Ni il ncconio non t piu si 
euro comi un tappo e se la 
scelta degli Officiti e il Imo 
montaggio non tote ino piu la 
primitiv i folgorazione dell cm 
tilcnu 1 (piatti 1 eh pie saggio e 
le « nature morte * segnino un 
infime nto p 1 ri ir ol.tt mente fé li 
ce dell 1 pittura eli Gl impunto 
sono in gran porte cteelo qua 
fin dipinti m un grampi sin 
dio a desolo 

In studio certo il pittote ha 
ritoccalo e qualche quadro gli 
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le tre opere 
in elegante 
custodia 
L, 5500 


tutto in casa 
per 

ogni ricerca 

Enciclopedia Garzanti per tutti 

2 voli 1500 pagine, 52 000 voci 3000 ili, L 2800 

Dizionario Garzanti della lìngua italiana 

1000 pagine, 42 000 voci, 1300 ili, L 1200 

Atlante Garzanti - Enciclopedia geografica edizione 65-66 

8^8 pagine, 1000 ili, 64 tav di carte geografiche a colon 

30 000 dati statistici, L 1500 

Garzanti 


t t it I I I ) I Mlt 11 III II 1 111 

Il p 1 t i li II 1 s dii li j 1 t die 1 

* 1 « li 1 '< e // 1 \ 1 1 mi 

p » 1 u 11 1 in um 1 1 

lui p 1 1 t uplu t \ u 

I 1 1 1 M II 1 11111 ili qi ti 

pi ili 1 < i ni riti < 1 1 uit 1 mi 

I ir r i 1 1 I 1 \ « ntr ( m n < ntt 
in II 111 m mi di \ 111 l f-h 
)( 1 piu lu di \i'* s Dì 1 
io < leu di e ig( i 111 I 1 s^e n 
/i de di 1 ist 11 e m uni \ spie s 

>10114 V «ig 1 il bdll ili 1 |K)I 

d u Ulti allei qui!! ite (lei colo 

II un alti.) fi ise se i iti t di i 
sonilo ejove dieev 1 elio cornin 

» ia\ 1 i ve eie 1 r le e ose 1 retri 
un eie chto groppone se ^ « In 
< qnsci che h tuiUna nel sud 
non pno essere dipinta con la 
t ivolo/za del nord Ini 1 1 \0 
I )//1 eli jggi ( iss )| coloni 1 
bb 1 e te lo io> 1 ar mei*> ve 1 
miglio gì dio \ ivo ve tele eh a 
io rosso vino puro viole Ilo 
<1 Ma 1 (or/ando tutti 1 tulo 

n si otti nt «incoia la calmi 
e* I armonia ae:c ide epi rlcos 1 
elle 1 assomiglia «olla music«i eli 
UagtKi che pure* eseguita di 
um grande orchestici non pe r 
eiuesto e meno intima Pu 
e orilo mio io non ho bisogno 
di giapponeserie pire he 10 
ri 1 ripeto ogni g omo che qui 

10 ono in (liappnne e ehi eli 
con ( giù 1 / i 10 di u> 1 pi ih gli 
num e dipugcte ciò ehi ho 
d iv 11 (1 a ine <t in un il 
ti i late m il ti tulio lliuti 

* poi la nilin 1 c sliourdiiui 
munente bell i Ovunque e e! ip 
pe 1 tulio ] 1 dipoi < de 1 cu!) e 
dui» bleu nu «tiglioso il snh 
ha 'no spHntlort eh /olio pai 
lido e ci > ( dulce ( se|uisito co 
me la eombiim/iont dei bleu 
celesti e dei gì dii nei Ver 
meer Io non pisso dipinga e 
bello e «si m«i mi mime rgo 1 in 
to che 10 mi listi» andai e sen 
/1 poiisire 1 1 alcuna regola * 

Non vone 1 e**- u( fiamlisu 
piu se le pai ilv di V m (a 0 h 
non to (oiistmono ma proso 
t he si 1 minulante soltohm u* 
ehi con qii s’i pjcs iggi i q te 
sle «n limi nenie* Gì mqum 
l) lini lugg» ila 11 sponstbilil i 

unte dindi ideologiche t pii 
stic he ben 1 tiavasa ha Un 
v ito il suo ( 1 ippo u * e piu 
fonde « piene unni il suo modo 
eli sei tue il te lene Ci sono mi 
che paesiggi e natine morte 
tic sfinì me> h gta/ia fi ance 
se di un Marcine t Ma v gu.ir 
dmo alcuni eiuadri 1 piccoli 
piesiggi di li solo dipinti Ira 

11 Gl ( ti 6) il /Vie-sof/pio di 
lesolo <on /user azzurre !l 
pane e il girasole c il Paesag 
grò con i segui degli eierei che 
sono fi a le sue opere ritinti 
pm tipiche e In Ile 

lesolo il 1 (/uippj it * di 
Gianquinto gli cons» nle di 
ipme gli occhi sullo spazio 
biondo a/zuiro de Ha natura e 
il suo immergersi ielle cose 
naturili e spontaneo con un«i 
‘liana die giti nella mano dm 
da e con una sapienza ia a 
m II esagerale I essenziale e la 
senr nel vago il banale Gc 
qualcosa d allio pero li luce 
tome* pensici«> dominante e la 
1 spiessioi c di un assillo mo 

I ile di annoimi nel mondo e 
gli oggetti sono celebrati come 
Gotti guadagniti in una bat 

t igìia asooi runa 

II colui e c 11 umili 1 1 ovrui 
lo eun una tu siine umani 0 
liguidiv 1 (Ih ne Olili pm l,i 
tu ausila eli De Sud che \ uu 
p issibiht 1 di MoianJi lumia 
gnu laggianli di conquistala 
calma ne 11 irnmc.sione naluia 

II eomumcantj un sentimento 
naturale antico rnotlerno di do 
mimo sul tempo Già ancora 
Vau Gogh nu viene‘ m mente* 

4 Fuori le eie He cintano da 
stordire uri grillo sii (dente die 
ci volte piu fmit di ciarlio dei 
grilli e 1 erba tuba aisa pim 
de toni ih oro antico t h bel 
le citl.t del Mezzogiorno sono 
nello stato delle riostie cidi 
morte lungo lo /uvdcr/cr un 
tempo animate Mentre nella 
caduta e nella detadcn7a delle 
cose le cicale care al buon So 
crate sono restate E qui, di 
certo es^e carfano ancora del 
vecchio greco» 


nome 1 1 pi (orco rie Hi e oi i ti Sul via ossi di qui sta sola ! felle m italiani e fo niscone 
Ulama In pumi limo ìa I imn potrà duci qualche 1 osa vada lo io iterino 
1 1 uhm cara 1 fidili Imititi il futuro (pipita Salone si li \el < nmpn dei t u ìmnolori e 
li mimSva »nu limita e una mia a pu i nt me alrunt pioto nelle’ mote le ge/eoe della classe 
affliti ai ; irte n n nercdi , t,p, di ruìoniotori smontabili 'sena fau/n si nota in (pie 
bili tilt il! etnie i o < sa 1 } «opini oh < fmttmcnlp Irn < * ,< ) Sofour mi oda oh nffuiei 
in in ni di ali in i mai poi labili ninfa ti n a dti< die < s/e 

h i >10 Udì ita Md S » pu e]<t( indo ime gnor 1 '« f ' (/ h <h,n 

, h ," "['“l halli tatisiidn n/diami, ' * > < > l Unta in „r n, puite 

h " 1 (!l l ' V da!.,,] ì(inmtlU ( tl(h ,, o ,l \ n>m “ » " h (ì,( 

a i par (finn ili Dii J 1 , no li in uni III i idon 

m, . i< n !, ni r "" e rfl [ nul " nu, w ,/, < m,k ,i , ,,,,, 

.<« III 1 . <S„I, no,!, m I " P"' 1 '" 1 '" ‘U. „ 

M in, U.ahlm, m,m | amila l',-lnn mi, al,,,,, 

libili la p ni < s r# fra ^'id ita e li ita p Un a i dei nodi lu h in i p nidi 
P «lui a n mi ni unii bn\a n italt sui » pitia pio<pe*sso tootir i in Ih dio td/nntK di 
) nd biaaaluim di II tiutonio s *‘ 1 pumi tu 1 1 mesi di (pie rihudreifo inferirne m 0 (< 
bih (fu p issano e sire Unti danno sono infatti <illudi ni (ompmom infatti salii imi de 
U mina na ttpnndn pt io spa tinaia? onc m Italia olile PO inali dai tipi di ruuupor go 
■*10 r possono Hsop cdattfilp S > 5,, bi et lomolmi miott eonfr» Ini u nlhaantle ed nffineile 


d il futuro (fuestn Salone si li 
na mia a pie nitaie elicimi pioto 
eh | tipi di ndomnfori smontabili 
vt 1 penduto 1 } < feie tftncnfe* Irei 
f» potfnbtb 

N i pi « ijelfMido mie (>tiur 

I *' , h nlh tntisiidn i udì < onn 

II ’ I lai mi» fi n ( < un il me n 

nt n ’nto e < n f e d i tal (la 
m j Gè può ( sscre usato (tu hi da 
ffl j Ni non ha potete pn la sua 
. n litui ita ( li mi p Un a i 
sf7 » itat, sui li pane piotpessn 
io | \<» pi am m 1 1 mesi di que 
ut danno sono infatti enfiali ni 


\el efinipa dei (ulnmotori o 
adle mah le tioeu dello cleisse* 
e sr» et Un (fi i si noto in (pie 
sto Ncdeoir un mte i oh nffuiei 
rt e nto t( n o dtK die < sii 
1(0 eie/ nt( nu nU li du tl 
f/i (il Unta in (,r in pai te 
h punì» di p tiu du 
pn lì pi in i i ìt i i i itmi 
ino pi t a di ( suk n < p u i 
si ehi » f o fi ufi » « st») j a pe 
(piati a I Gsfan tu l » alio e 
dei n adì In fi mi pie 11 h 
(ootir i iu Ih moti h (pu re di 
cilindrata inferiate ai (I e e 
tompaioni infatti salii dui de 


Una buona scelta 
(c’è anche Kafka) 


mola? one m Italia olile 1 ’ft I piede dai tipi di rierwpe; 


ed/ u so ria pmU di nomi n don 
ne p remerà I dunh li que 
ste mauhnw senio hi pazzi die 
latino a sr»o/ei persole* die 
(empiono bini spostamenti 
neo parsi e nelle piente eii 
fa mi i miche r> sopì al tutto 


neei r f) nula motocicli finn a 
l n i (< mena di r i0 mila moia 
u h olite » Pi «c e meno di 
di 000 fin motofm anni e moto 
ai 11 

Via (piesti e idomotori tan 
in cont ntpoh (indie gh seno 


mdomohdis/i i quali per le ter pter di i (piali nella scorsa 
breri percorrenze urbane e rdnonc etei Snlom* cosfifimn 


quando t anno in i lUeggiatura 
troiano evidentemente piu co 


no una realizzazione poco pm 


• alti et Unito pfh ru i II mai 
Icqqtn eid esempio < assai ef 
firmile affidato a fon Ile te 
leuopu he a forpellati) pasti 
non nsedfmdi ad eh nienti ri 
bisce)/fino datilo o n astiato 
il che epodi tipi UipU l sa) o 
solente mundi di en i ionie nto 
a pedale (omp tip(le> ciìnirireile» 
magamri di (ambio a t^e mar 


tETTERA-fURA — - 


Allegro cori disperazione» 

La «fedeltà» di 
Gianna Manzini 

Questa scrittrice limpida e precii. i, elegan¬ 
te e controllata, che ha trovato la sua col- 
locazione fra i pnncipali rappresentanti del¬ 
la « prosa d’arte », scruta anche in questo 
nuovo romanzo, con occhi fermi, ma com¬ 
pì ensivi, gli affetti e i dolori dell’uomo 


Dario Micacchi 


Non vi seno soi| itse nell ni* 
ino iuiuvm eli (ti um i M ineu i 
i die prò eoi di pe et ione Mihi 
no Munii ni ni 1 %» pp { l !i 
il 2 >t)i); mi ; uni »sio con (ini, 
eli uni helelti ai niolivi i ssen 
zi ih eh 111 su i ispir i/iont r il hi 
piimesso Hit noli scrittile di 
pibsiie smei (V[ mnisi t sen 
zi subiit. d min UH «verso It vi 
<, neh lumiltoose digli ultimi 
qu ii mt «nni di Itili tato i 

Il tomanzo nini li ,toiia di 
due* gioì mi sposi f ( i Vngtl i ha 
mito I m* i mia funesti! i cU un» 
viole iiz i ( I In liti» in chiù 
(lire meiosi in uni sor 

1 i di 1 in f| ir I l miti i e 

m etnei reto eli, noti e tanto 
li v iole i in s, subito se mula 
e pus,) a) quanto I min igme 
d» I gii v disf itto e i> vitelli t 
to unii! t e offeso cosi enne? 
cl a lo I ili i fmcslr i H gioì 
no in em nevj firmalo la sua 
corife « ione la sua condanna il 
suo disoiloie Da allora ejeie I im 
ningmc 11 ossi ssiona ed ella la 
segue nel suo pi tenne vagebou 
dai e di pus, m piesc pei fug 
gn e al ritot do d« qupt moirento 
iii abili izione pei tt ovaie un pu 
di pict i tenore 

In pie to bozzolo 'ngch vive 
lini vita e Ite li sembra piu vet i 
i muntici di que ih eie le si 

svolgi llllOHM e IO!) (|III S*«l viti 

i oh i ili i ( s j ut set i enne i 
finsi solo ((ii indo conoste 1 u 
ee (lo un giov me 'ulto si ni «ti t 
c sclllellt/zi g> i/ti e ge utilizza 
I a folicit i (tei due g o\ n i |ctó 
dina poco puclie Mueello ili 
scia tmiurre* a suonate e can aie 
in un 'oc H noHutito do,c a po 
co a poto i suoi i numeri > Ji 
ventano >e npie piu import mti e 
complessi finche si esibisce sot¬ 
to le forme di una vistosa ( on 
suelo F n riucsto ti ave slum rito 
viene* trm eU' t isualtnc ni» di \n 
gela e dai figlio er) egli pei fa 
prima volt i non può dire al barn 
bino li e ni i 

(onit si vide una tiama csl 
te c sul f mrc ine he iteboh e 
sitisi» «i « M « i fihn »telli Nan 
/ini non di blindo es eie giudi iti 
dalla < slot tu * che intonino 
bensì dall i traduzione lirica di 
quelli stori dalle infinte va 
ria/tom che su di essa vengano 
operate soprattutto nella direzio¬ 
ne della illuminazione di zone in 
terne della coscienza e della rap 
presentazione di stati damnio so 
spesi m una atmosfera lucida 


che <tpei mentale da parte di <’<’ di freno a tamburo ampia 
monte din ensianato c persino 

--—- con ri let trituri di raffi edda 

mento 

Mollo citiate sono in ogni 
roso le* carenature per prò 
ieqgerc i i cititi dal ((intatto 
nmbr fu i tdeidnh* i on orpom 
• caldi o ingrassati ed anche 

ìp^rOZIOnfì /ter proti ggeie il passeggi ro 

dal j i ufo th Ila ni sa 
Ogni ra a pm fona io u in 
Tf g v Tf • cotta gannii i d, »ip, mi tpi ili 

P# f Hf )) fi 1 aldini ( h un idi in pmtuo'a 

C'fz %/\A/ " \A? V re il maini e sono smpri pel 

li ?)it»fre> altri ((minano ni 
modo dei insidimi* quo fro o 
■m ar • • e nupie i eu ih rh Ila slts a ( las 

ì/lÉffl H 1 Sf ma /f ' ,J c,(t f° r,ìu 1 Vinta 

z ,f »u difftnidi Si ho di so li 
lo un modello basi con un te 
lata ad dementi tubolari di de 

da e preciu, elegan- ruazmt unisca robum e 

r ° ndoffo ni suoi rtemem/t isson 

13 trOVatO la sua col- un tipo domato do quo 

ili rappresentanti del- fi» 

ruta anche in questo flfiÙ",'" 0 ' < ' tla 

icchi fermi, ma com- l s»c '/zi/ tipo in ntr neh 

? i dolori dell’uomo UfiZ 

dello piu sudo btiUmdf am 
[mute ni .1 Si vedono m que maaqton dd, di nprpsa funi 
sto lituo k in < igìiv/c teli) P’ 11 potndi guattìo man in 

Halli noli i cosile,/) di Vngel i z> ( b< tic <d ei entualn dite 

1 dell i fi) ut a dirne si e cm\ i in (ambio a pi date la h’i tndn 
vachimi e sinici c mahmdala ei (dazione t muoia piu iute 
(Ir! tfiov mi vinteti don c con re’sscinte izr quanto fende a 

ri SS e‘L P ' H «! l#fl V !') l<h i c */ lC i ill « ‘•Oddisfori» engeive nurin fi 
chstsn/e si uni in iti di stndc ba ’ 

finali d, olflcuiL u inteim povc to a » oco ^eate dalle mo 

li e sepnlheh »* \ ihstan/i di eleggere U mezzo cute uc 
lunghi pei lodi 11 ligi!) I eh «ilici w miunto di (piatirò mora (di 

1 uomo ntoinpnh i l sciupìi f’ia la puma tan un rap]>nrln 

| sin/i voec nc sgmrdo gena «I piuttosto olio) di una fri ione 

monte di spillo l na volti I i ampimnenh dimensionata ir 
u 1 l ° / U ( l ) 1 'ì 1 diissimo fobr/Mdn mi»! telaio c ucl/i so 
Ìm» h .hb e ,M:^ , m t ! , Vision, munito di un ani 
t iinmtiMu sullo sul nniu,i 1,1 ' M r " n,,> *° * <h di 

pud! Uambim eoi pKhm lo m f° ,tc ^ z ume (on disegni mot 

se nini imi Ina doma si puh li te profondi Sj fiotto come e 
numi i che lo avai si tot do fili (Inaio (Itila dormizione log 
flotti io uni spinti o gli sfuggi gerii di una mai china adatta 
cline mani un imitilo chi <i . (J j untori osi 
di nelo si ipii tu /olii un pam ^ . . , , 

no ni/zolo uni m In '■su un cai Questo tgin di motot i(it»/fe* di 
tot tetto intatto finse di stianti ptecobssimn cilnidiata e indi 
o pi oaciutto un i.egaz/o misi* un <ato per percorrere viottoli di 
pn de sg|ufio«i//andy lui non campagna, per fare gite in coi 
proteste no iiciolse nulla Tu o Ima per spn trnsi nelle 'one 
nuwU diritte Di nmintr digiu f /, mena e di poro oltre die 

r""""r"' -- r mn ' ,l : 

I Mai collo n con i) s io bambino lntm 1 n "" temerti di 
i fioche pigino m cui si scende nel Questo tipo passa dote non 
Mondo del turni teli uomo e si ,lfsr 1 a tiansitar/ lussati ohm 
me I i m ìikp h dii luismni stiug j mozzo » nlonz o'n (pia s jpc> 
unii, dell «mule (ali nto Gii | io e pi r p empio p< nrh n c 

a le fé iiifst) sei Urie e linipitj i I <jpl » f sdititi! 1(11 ghl file » 

;r°!hn„ ; ,rr; . 

«siuolt dilli «midi e di Solfino V V ne,u, ° , <ìn v <uu0 

» chi nella stoni tettcrina ha flotl mn,tn udeinli in guanto 

tmv do h sin colloci/ionc tia i (it ' 0 unno mhuslp'za agilità 

pnnupili rappic uit urti iteli i fteHttbnifci maneageenìezui 
* pros i ei «ile » tir min urte In li i ha si coi stimi Uggerezza bua 
ha n» I 1 en temi io f iscista questi u? diti di aderenza gamma di 
scritti ko che seme toman/i in m pport l mollo ampia il tutln 

‘li 5’ssiit iszsz 1 t tt ' 1 ( \ i 

lo un punto di nfrrmicnco per lo ' "Mirata e naturalmente di 
svnlgoi si di II untila)' idi zinne que pr( z y a 

sti serittinc emirv-cc gli affetti // ptocesso della mofonzza 
p i dolori de ll uomo e sa sfrut none come conferma di que 

preiisteT V,n\e^ 1 lTocS«!: > /V <) ^ ?* ^ ° 
«filologico del libra sia quello I 'Monchi (animila n estea 
die h slos i Min/ni ci ospom ! uel campo de t pie 

clic ognuno devi e indio quaico r/ di trasporti fende a ( reset ie* 

s« pe r tutti essere tutti glj altri il numero dei motofurgoni hg 

(eitu 0 che al rii h del magi gerì mossi do woten da 121 

rio !» 0 il tlttr ,ì ,, 0 i . 1 ‘ ' Iin7mt t n LC e anche pm pm oh destt 

dòn, -/• «> t"' : 

loro spennza dell) loro Incei- alln n ™ mic,,w rh OPneil 
tc//a della loro dispeta/iope nhncn/nrt e wtifru d» erse 

Carlo Salinari 


I Deci « i ( i ei 0 tl ir 
' In le v i il ivvlhoi tu l (Iul se j iUo 
ih di 1 novi, e ni ) <k Hk t e Wil 
ili ii v duu iss \ divu^o due 
| <i(ii li I <1 i 1 |m eoiH iole e 
i Mi ili |li gn die i Vie iss e Roti); 

I i ( lui n ili t j o de I pe i loelo Po 
l il n t e rene diti e o il pino 
(il di q le s t se il un un clic 

sui/ ti s e / ixi I e ()tl 0 tilt 

n i lume possib la di scelta 
\ n ei seoi j i pii i meni l fo 
c I i im ) i II i icconli di 
K ifk i i gì inde su gioie mio 
i 1* i„i no( DHJ o moito m sa 
n « ) i nel I )’l leu opei a (nel 
li miggor t e p ihhiicata i»o 
s unta ! i iti i o M i\ Hi od) den 
m di smlxi'i uh i indtn re in 

u n «g n ìev i i ..h intubi le 

ili il i-i/ ani « t n jsco (telino 
no e s u i il ce ni o di md i 
g ni e d s< hs oni f no \) re 
ante i fe> in di s idi na pnesi 
soclilisu Il vo umetto (/ racemi 
ti di Kafka Iongncsi ’’-)0 
t I! I nrst) tuttavia nexi ò com 
ph « (come se mlvreielibo dalla 
p esein,i 7 ione della copti tini) C 
‘-iste del reste un altri niccolta 
V. ifki ni in od /ione eccxiomici 
piu ucci (unti di un espello 
p r i sottili con mtggoi rigoi'e» 
tidico (Ktfkt Haccanti I deli 
nclli r *90 (i (> /tmpa) Un 
c ermo che u sene pc*r etimo 
s i e co ne '0 coll ne dis 11 
.bue n e l e ) ì non debbino fai 
In «li ni c il! e oli ino eco- 
li > i tele piu q n if c ile e f>er 
i i e i 4 l i )l « in ) v lite [a scii 
) b i«>f i eoo» i di » j editori di 
u -, e « q lesi i lo *-1 miov l pio 
11/ n i u« m ire* 

IL PIU BEL 
PONTE DEL PERÙ' 
limi titilli MiMtr 11 ponte di 
Sun I in Htp (Momhdo i I *)<J 
tt l De lìos s) Questo \ornivi 
/o In uso noto anche* in I uropa 
(irisiem con h cornimela Picco 
fa ciltnj lo sa noi imene «no 
Wilder che la oliu «ito un ti 
to nflus o u alenili narralori eie 
gli tifimi decenni II ponte di 
San l ti ftt u >e ri io nu I ) J H 
0 pi 'Mi l O lei !v Doviti 
' j J ( e del u avito cmq te 
[ slone due sr un eiinfluisiono in 
ini slot 11 sol i 1 * 11 i} 4 eh t le c n 
i J evi mo r )Os l ik I « leni 
I ) om « N i scc co i l in hn>t i di 
t *'e Gme irò mosso li desi 
dt i u di c ipire» perette pio ,mio 
j q ielle cuqie pei zxic e non ,«1 
c si f m i ano sul t n u bel pon 
re Iti Pulii noi mommo dei 
( rol o 

L'UXORICIDA 

SCIENZIATO 

b Wuss (iioigio L thnm me 
duo t assassino (DiUOgiio li 
ic DO ti A Scalcio) Questo 
san o e m'o i Hriitin ne IMI 
i e. mono su t rh i Pnig nel l‘HO 
lupo n,r pu corso un canini 
I ti e*d co di Iwido che lo nc 
ve voi ito in lem mi piesi e 
1 I >)X) l > e i le. (ioi pm i jp e 
c di i le Unii blu. una <. t i 
t i noti i le li negli min fi i k dm 
giu nc In md ilssi p u ir la o 
Jiesent no oggi te sul opere al 
k» quii tutivn non va negl 1 « 
una ui!«i dignità Questa e N li 
sU)iì4i <h «iti medico uxori idi 
ihc nel luogo di depoitazoriL 
si (ledici con din media ala 
ticeici scientifica 
LA LETTERA 
DELL'ADULTERA 
N Hawthowe /ate(«tra cor 
lotto fS 10*0111 l 350 Ir VI Boti 
sudi) Il confitte fia la vtla n 
i il i del s ngo’o individuo r 11 
| lumen che vun socic(ò r tede 
(ici cieìino a lui ò il t^rm 
li imm ideo di (j i< >i oif i o ì 
I >ide i 1 c qx)' ivoio () H iw a 
I *M c che sl 1104 I Ile li 
! ( IINM !3l>D ni O fi) il 1 t MI .,11 t 
| ) il din i m « fo in i 4) Vte noi 
so na fu e per iLti/e , t ni it e I 


. s o u fi i s io i nb i nk «i 
| fi n tuo li / lette n se il 1 1 m 
e un ì ios t ietta i * \ > n< ini i 
i sugli aiuti di vmv vdute i 
i i j< o e) t ( pc untu mente ì tei 
ed i quinti li flicorni mo i sili 
■ pi c He) 

Ne |] ndrexliizior e ( il] t quite si 
I può rinipiovcraic un mipnn'i) t 
un 'inguiggio di inj/nti e uni 
fetta genencita iipHc punì» pii 
gu\e esitabile con pnt precisi 
nfenmmli il! tmbicnle e alii 
mentalità qui iispOLChnti e il! i 
viti cteHo scrittoio tntMli poi 
po ttic ant mielite) \ngch («nn 
in npini bene iHustia il d tm 
ma delli solitudine ctelh poti 
gomst i ed i s mi compiessi e tot 
mot i ih importi co! minte c coi 
I umilile 

SCONFITTA DEFINITIVA 

1 1 irglienev Nido di Jiibilt 

(Crtsini I JiO tr I Risi) 
Questope v scria nei 1B59 non 
e In le piò nolo del grande mi 
tuie delle Ali morie di un caccia 
tare di Pachi c figli e di nane 
iosi «liti i«leeonii e iorniti /1 ma 
non poi questo nien* t minora in 
(orassi r quel che si suole de 
finire un roimnro psicologico 
l ìodor ciedmdo molti la mo 
glie infedele con un altra fine i 
ne dormi si un uni num i vit i 
felice (tubala pera di) ritorno 
l di Ila moglie ila segni la eli fi 
m tv i sconfitta sua c di I w«t 
(<«me «blu imo gii notilo h 
Seti mini scori! 1 Lflitorc hi in 
iodono m queste volumi\te uni 
breve preseci iz cute meglio che 
iillt nn ò neon tramo p*«c<> 
xikI te non si vi oltic uni breve 
hiofii ifia tedia et onore e la ci 
i/ono eh q laiche fi ise» genera i 
li q icslo o que 1 et ideo 
TRA ORIENTE 
C AUSTRIA UNGHERIA 
J Rotti Im vidi edito si in a notte 
(Guzanti I 3V0 tr U («mi 
molli) Il climi favoloso e mitico 
le 11 Olente ] nomea mi postai 
sci rappreseti iziexie de) fiso 
, 11 1 mpei o iti si rotmg ti ico v culo 
1 suo (t monto duino I te io t 
i »>10 gìickvoc lemtnzo lello 
ai o e in o m 1 1 Vlimit e nor 
i i P u ci ne« 19t9 liti via 
, ibh i in /1 surtpl ce 1 1 v si i 
dello se n inscn i Vienili pei 
> nr r, d ibi m ihnconn » s iot 
icontn un suo nuore mi i n 
teli di pLison 4gi del segu o e 
ekgli osp'i e s ugole avv irto 
ra « piccoli fi i sono sempre 
! p txauu con girho o umori mo 
lettele ndo singola unente piacevole 
J i tellina 
ANCORA 

GRAN DISORDINE 

Romanzi e racconti (Sodi v Sin 
sex li ( 500 n 2) \n» he per «ine 

so secondo volumetto deci no 
ili militivi (labbrimo nx» 


lei e te 

mexlcsni ' 

uscrve (he th 

bnnio 

già 

iv in/ ito pei il pi me) 

1 Ili e 

1 K 

in g 

in disord ne ne 

-, i i< 

«s 

11 « un 

degli flulou 

N C WO exi 

o 

Nloiand Slewi 

h *d ( 

un 

Ri k. 

0 Wilde Ki 


) ufi Mmmec Piojslì un eri 
aio sete Rivo insalo piu stilli 
quotili che sola qualità e Ior 
gioielli I i> oiul i uteiiicinza di 
ui i presemi «/ione degli aiitoi i e 
de i singoli i u con i (ooo b«islcran 
nc certo q «elle due ooteriole da 
moctesl i oeicicloixxlja inlrodollc* 
questi volti tlla fine del vo 
liimetto) e cosi via 
I ini7i«ilm in sò può d«ire buo 
m fiotti mi per questo è ne 
cessino clic e si uspooda a no 
pi eoi so programmi culturale c 
ehe ofim voumeto acquisii volli 
per volti nn sua chiari fiso 
ioni \ tr menti indie Privili 
e Rt ko fini (uno per essere p r e 
i al th n\ Jmietei l in mezzo ad 
libi mexlesi « iteri 


i « um i ex 11 ii imi in iiiitiH mi mimi mi ni i m m 




f[ Fatevi dare ^ 
1 il primo 

\K»non$*'iorno ron 

\l’ Unità 

V a li imitatevi^ 


Paolo Sassi 






































l’Unità / sabato 11 diccnbre 1965 


A ROMA FIR LA PRIMA Oli «GIOVANI LORD» 


RITORNA SULLE SCENE IL DRAMMA DI PIRANDELLO 


r.e: 


musica 


«seriale» 
è alienata 


« Per me si e trattato di una espe¬ 
rienza — Bisogna scrivere opere 
piacevoli e accessibili al pubblico» 


Parlare con ìtrns Werner 
Unite e facile fgU non nega 
un uteri i ta a chi nule mfraf 
tenerlo sulli sua musica e pn 
parla in perfido tini ano a ri 
(he se ora iennt( di in/Ies io 
m della rudre Inulta tede ca 
ora legger menti tumulalo dt 
tiapnteìant mi che gli cimi a 
m> fiat dodi i anni frrmcorst in 
/falla ma soprattutto ad /scino 
I abbiamo troiati sai palco 
scenico dei Teatro dell Opera 
dt Roma durante una prova 
del Giovine I orci che oioie h 
prò s imo andrà in scena ni pri 
rna esamone italiana con la 
regia di \ irqinm Puccher 
Cotti meta no dunque a parla 
re del libretto — erte e dello 
te > lieti e am q jon p ir 
lari e il hi retto mf itti e c( per 
lo da u i cric im l ) ) -u r t 
peggio di un libro giallo Si sa 
tutta o qua i ria non ti finite 
che de e t sfrfmre per i> spet 
latore a meno per quello della 
« prtm 1 1 > «ri endemica sorpre 
sa ne riparleremo dunque in 
sede d cronaca De <di per ora 
Sapere che si tratt i il Gio 
v ine I ord noiitrulne ite - di 
un ope a comica cl e narra le 
rea i ni t della <t gente bene * di 
una ci 1 1 della proi me a tede 
seri dt trenti nii r mprovi isn ar 
rno d un mi tene so lord m 
glese 

Che osa tuoi dire la trama? 
Inm tu frdfo dice llenze si 
frafia dt un opera comica di 
un da vtomenfo di un occasto 
nt di scapo cui non manca 
pero il risiolto satirico Le rea 
zum Latenute dall arrivo del 
giovai ° lord rn/afft v)gltono 
mette alla berlina ogni tipo 
di conformismo 
Una specie del Revisore di 
Gogol dunque? Non proprio 


a Mosca 
il centenario 


MOSCA 10 

Il centenario della nascita del 
celebre pianista compositore pe¬ 
dagogo e direttore ilaliano Fer 
rnecio Busoni è stato celebrato 
con uno speciale concetto nella 
casa dell Unione di Mosca II 
musicista italiano soggiornò due 
anni nella capitale russa come 
insegnante del Constrvatorio di 
Mosca 

Il programma del concerto 
comprendeva brani originali per 
pianoforte di Busoni e le sue ce 
lebri trascrizioni di opere di 
Bach Mozait e Brahms Ne è 
stalo Interprete il pianista I eomd 
Bruniberg insegnante presso 
1 Istituto musicale di Gnesins e 
profondo conoscitore della musica 
di Buson! 

Un interesso particolare hanno 
suscitilo biani della furandol e 
quattro colali di Rrihms Busoni 
eseguiti per la prima volta a 
Mosca 

Recentemente nell URSS sono 
stati pubblicati un libro su Bu 
som e dischi della «ua musica 
eseguita c commentata da musi 
cisti sovietici 


In aprile 
l'Vill Festival 
della canzone 
veneta 


La Pio Sandrigo con la col 
laborazio e dell Prie Provincia 
le per il Turismo di Vicenza or 
gamzza I VIJ1 resinai deth can 
zone venda che si svolgerà al 
Teatro Cristallo di Sandrtgo nel 
giorni 31 mirzo 12 apule lOCti 
Possono parteciparvi tutti gli 
auto i tilt ni e stranicii pur 
che il testo lutei ino delle coni 
jOS17IOIH pr sentale mi in dii 
letto veneto II termino per la 
pi esentar on dei iavou scade 
il 10 febbr i o l%0 Una commis 
sione di esp rti sceglierà le ven 
ti can7om clic saranno pi esenta 
te ni pubbl co Vi saranno due 
classi delie una del pubblico e 
una di una giuria tecnica Al 
vincitore as oluto sarà assegni 
ta la « Villa d oro » messa m 
palio d ili ( Pr di Victnr l 
I e esecu/ om delle canzoni sa 
ranno ilTi I te a due oichestie 
una avra a disposizione cantanti 
piofes lorust [altri i finalisti 
del «Conci iso \ucl Nuovi * 
apollo a Ititi i cinte iti Udini 
dilettanti che abbimi compiuto 
15 anni I adesione per il con 
corso cantmti scade il 10 gen 
paio I960 Infoi mozioni e bandi 
éi concorso vanno richiesti il 
Comtito Festuai della Canzone 
Veneta Sandrigo (Vicenza) 


afl 0 «iH 0 e ii musicista tedesco 
Perche m { itre nel Re i«ore c 
que fi d falso buro rate - 
it pirsomogo centrale del 
l az nne ni ( tosine lxird il 
per onapqi > che scatena le rea 
ziotj nell anib enfp prn melale 
delli citta tedesca e sciamante 
un simbolo enza carattere che 
rimane se stesso /«no alla fì 
ne o alm°nn fino ai cojcIlisilo 
colpo di scena che del resto da 
la spiegazione autentica del 
simbolico personaggio Ma fer 
miamoci qui per tua del top 
secret 

Ma perchè tanta nf'pnzinne 
alla loffa cernirò i! c nfnrmi 
sino 7 Peni è dice Hmze il 
confor nisnin e il male peggio 
re della so leta tedesca quel 
lo che facilmente spille i fe 
deschi a seguire il pr mo che 
montt su una sedia c si dita 
tn posse so della venta Co 
me la recente storia tedesca ha 
ampiamente dimostrato del 
resto 

Ma ora basta con tl libretto 
e passiamo alla musica f lenze 
che è un uomo di molte idee 
e chiare non si ritira doranti 
a ne sana protocazione Parla 
deliu sua n usica e di quella 
altrui sen*a peli smia lingua 
e senza pentimenti Ad altri t( 
compito eli tabdirc se la ra 
fjtont si a fino in fondo dalla 
sua parte 

il teatro museale dice Hen 
ze deve innanzitutto essere 
aperto e piacevole deve servi 
re a reagire con le armi della 
fantasia al 0 ri 0 tore della vita 
alienata dal mondo occidenfa 
ne al priore del cibo in 
pil/c'e e dei mobili di serie In 
questo senso t! musicista deve 
lavorare per gli altri avvici 
riarsi al pubblico con amore 
educarlo a capire e naturai 
mente anche divertirlo Di qui 
I esigenza di un linguaggio chia 
ro la conquista dt una nuova 
contabilità la ricerca di for 
mule melodiche moderne e nel 

10 stesso tempo popolari nel 
senso piu alto del termine Tut 
to questo Henze dice di aver 
voluto fare anche componendo 

11 Giovane I<ord II pubblico e 
la critica diranno dopo la rap 
presentazione se ex sarà riu 
scilo Da parte sua è fiducioso 

Gettale a mare dunque le 
esperienze seriali? Cè modo e 
modo, secondo Henze di get 
tare a mare una cosa Quando 
dopo la guerra t musicisti te 
deschi cominciarono a riunirsi 
e a discutere di serialità e di 
dodeca/onia avevano sopraitut 
to lobbiettno di digerire rapi 
damante le tante cose che — e 
non solo nel campo della mu 
sica — il nazismo aveva loro 
impedito di conoscere In que 
sto senso I e perienza seriale è 
stata fondamentale ad esem 
pio la grande capacita della 
tecnica seriale di dar ulta ad 
affascinanti variazioni è assai 
mportante e questa esperienza 
si ritrova anche nel Giovane 
Lord Altro discorso è quando 
la serie è vista come un mo 
do aprioristico di comporre mu 
sica alloia la serialità è un 
pencolo Isi mustea in questo 
caso diventa infatti sempre piu 
automatica cd alienata la piu 
chiara espressione musicale 
dell al enazione del mondo oc 
cidentale industrializzato Chis 
s<ì perché tanti musicati e 
critici di sinistra non compren 
dono tutto ciò? Come s{ può 
combattere l alienazione seri 
vendo musica di per se stessa 
alienata ed alienante? Non è 
con linguaggi difficili ed astrusi 
che diventano grigi ed oppres 
swi che ci si oppone alle stor 
ture del mondo contemporaneo 
ma al contrario — e qui il di 
scorso potrebbe ricominciare da 
principio opponendosi con 
l invenzione ai grigiore del quo 
ttdtano Ritenzione in questo 
senso gli stessi termini « tona 
le » e « atonale * non hanno 
alcun significato pratico L uni 
ca cosa importante è scrivere 
musica per gli altri, una mu 

I sica che sia piacevole da ascoi 
tare e piacevole da eseguire, 
cosa questa che oggi accade as 
sai di rado E poi « tonale z> 

<t atonale » e simile altre cote 
0 orie fanno parte di una uisio 
ne della stor a della musica di 
i tsa tn compartimenti stagni 
Ecco qui c c Mozart qui c è 
Verdi e cosi ina Ma la stona 
della musica non è cosi E una 
storta sempre in movimento, 
nella quale c è sempre qual 
cosa da scoprire Mozart e Ver 
di sono mori i, certo Ma la loro 
musica è urna e risponde anco 
ra alle esigenze dell uomo con 
temporaneo ed anche da Verdi 
o da Mozart ce oggi tanto da 
imparare 

Questo il colloquio con Hen 
ze Un ora e più di simpati 
ca conversazione condensala in 
uno schematico resoconto Che 
certo diventerà piu vivo per 
quanti potranno ascoltare il Gio¬ 
cane Lord 

1 Gianfilippo de' Rossi 



Dopo la sua edizione 
dei « Sei personaggi 
in cerca d’autore», la 
Compagnia De Lullo 
Falk Valli Albani, al suo 
dodicesimo anno di vita, 
si è cimentata di nuovo 
con un’opera del massi 
mo drammaturgo Italia 
no contemporaneo, ri 
scuotendo i consensi 
del pubblico di Roma 
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I HOLLYWOOD * La caccia » t I titolo de) film che Marion 
[ rondo sta alluilmente Interpretando Ecco il popolare attore, 
j durante una pausa della lavorazione Insieme con le sue due 
belle pirtners Martha Hyer (a r imsti i) e Jmlce Rule 

New York prepara 
il trionfo a «BB» 

La diva sarà per la prima volta 
in America giovedì prossimo 

NEW YORK 10 

Br gitte Bardot visiterà per la pruni volta gli Stati Uniti in 
occasione della pnma mondiale d 1 film « Viva Maria » e sarà 
ricevuta con accoglienze degne di un capo di Stato 

L irrivo della celebre « B B » all aeroporto Kennedy è pre 
visto per il giorno 16 dicembre cioè due gionu prima ridia 
presentazione del film saià con lei Louis Malie 

Drpo una conferenza stampa all aeroporto Kennedj Brigitte 
BirdoL salirà su un auto con la capota trasparente che scor 
tata da motociclisti e accompagnila da altre dieci vetture la 
poi tori attraverso il eiuartiere di Manhattan lungo il percorso 
saranno dislocate bande musicali e un altra banda sarà m 
attesa davanti all albergo Plaza dove soggiornerà l attrice 
Diverse scuole hanno fatlo a gara per essere presenti con 
una piopna banda al trionfale arrivo di « B B » m terra 
d America 

I a sera dopo la diva sarà presente all anteprima di « Viva 
Maria » per la stampa e il 18 dicembre per la pnma al Ci 
nenia Astor 

Dopo la prima 1 atti ice sarà ospite d onore del Club « E1 
Morocco » per una serata danzante nel corso della quale sarà 
presentata ufficialmente al massimi esponenti del mondo so 
cialc politico e dillo spettacolo di New York 

La Bardot prenderà parte a qualche programma televisivo 
americano e ad una trasmissione di mezzora per la TV fran 
cese lunedi pomeriggio 20 dicembre pirlirà per UolKwood 


E'in edicola O 0 ; ? ^ ; 
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Ouirìdicinale L.300 

Il primo periòdico di narrativà 
; in forri^o^ 

: .In ogni nùmero una ècelta j di racconti 
’r : dei piiYsignificativI scrittori italiani e. strà- I 
nieri soprattutto jcontemporànei;^.é un 
' romanzo completoy - A 

% Y Sadea-Editore/ Rfenze j 


Li Compignn De I ullo 1 ilk 
Valli Ubili al suo (lodititimo 
anno di v ti si è rminili i di 
nuovo con Ptr indello Si unii i 
se il confionto potevi ippinu 
meno irduo il liscino u i fui 
se | in m' ssa ti >\ md s d ri m 
zi \ttoi i i r gì ti n >n un is 
soli lo capolavori coihl òei pi i 
soTij 00 i di cerca d autore ini 
un opera indubbia me nlc cins 
sai minor compiutezza quale 
è il giuoco delle parti Lo spct 
tacolo diciamolo subito si im 
pone tra j migliori che ci ubi i 

10 dito i Giovani » (coitiaui i 
mo pure i eh imarli cosi liti 
decisiva non o quelli n «cnsr 
slictlo dell in igr ile) e in 
che tri i piu 1 iscinost di quo 
sta gn nitriti stagione loitn 
le le osseivazioni pulicoliri 
che faremo piu oltre reclamano 
tal necessaria prei lessa 

Qualche parola intanto sul 
testo chi messo in scena nel 
dicembre 1918 a Roma da Rug 
gerì c dalla Vergarli e ix» nel 
le altre città italiane ebbe me¬ 
diocre esito di critica e di pub 
blico tanto da scomparire qui 
si dal repertorio (non ne ram 
mentiamo edizioni nel dopo 
guerra se non un saggio ielli 
Accademia, 1959 con la legia 
di Sandro Sequi) c tuttavia 
Pirandello indignandosi p< r la 
incomprensione del recensori 
(« Come non riconoscere a >stir 
do il giudicare con criteri na 
turalisti un azione espi issa 
mente dichiarata un giuoco ? >) 
rimase log ito a questo suo 
dramma con polemico ac am 
mento ni punto da insenrlo 
in quanto motivo provocatorio 
nei Sei per onaopi 

Allo set U ire — cd indie a 
noi se vogli uno — mteres iv i 
soprattutto la figura centrale 
quella di L ont Gala tr idito 
dalla moglie costui ha smesso 
di soffrire ma in che imdo 7 
Astraendosi dalla vita fac ndo 

11 vuoto rient o di sò disseccati 
do i propri entimenti pei Si 
ha la consorte 1 appena baie 
nante prescr za di lui (sono se 
parati di fatto abitano in luo 
ghi diversi) è però di troopo 
ed esphcitan ente ella chiede al 
1 amante Guido Venanzi di uc 
ciderle il legittimo coniuge II 
caso le offie una piu sellile 
possibilità alcuni vitaioli ubna 
chi capitati per sbaglio in asi 
sua la offendono giavcrmnte 
trattandola da femmina di co 
mo Llla chiarito 1 equivoco 
non accetta le scuse c dormn 
da imperiosamente i Leone di 
sfidale a duello il pm illistrc 
membro della combriccole il 
marehesino Miglioriti schermi 
dorè famoso 

I eone tranquillo fa la sui 
parte ma al momento di bat 
tersi con logica stringente di 
mostra a Guido (il quile do 
vrebbe essere suo padrino) che 
tocca proprio a lui d impugna 
re pistola e spada II marito, 
insomma nanda il cartello 
perchè i non può sosti uir 
lo in tah funzione rna è 1 a 
mante eh non avendo pctuto 
o voluto I rio sul momento per 
la < irrei antà > della sua po 
spione r e ori dilendcrc con 
le anni inre della donna La 
contesa è all ultimo sangue e 
Guido muore II ciudele apo 
logo giunge cosi alle sue eitic 
me conscguen?e e potri bbe 
avere anche un carattere Min 
straniente pedagogico poiché 
in sostanza è la macchina mes 
sa in moto da Siila che si ri 
torce contro lei 

Ma una simile « chiave » mo 
ralistica non ni soddisfa ovvia 
niente Piu convicnp agli umori 
del tempo di Pirandello e an 
con del nostro 1 individuato 
ne di un duplice intrecci ito 
contristo 1 uno e quello che 
già Gramsci acutamente deli 
neava m una sua lontani ero 
naca teatrale uprodoLi anche 
nel progi anima della rappre¬ 
sentazione odierna cioè fra 
1 c io ragionante» il <corcet- 
to puro » la « filosofia classi 
ca », di Leone e il « protopla 
sma vib-atilc » di Silia tra lo 
allucinato rigore speculativo 
dell uomo e 1 mquiet i sfuggen 
te disponibili! ì della doma 
forzi opjxstc che venendj a 
Lontitto son pori ile alli uri 
prora distruzione Mi uniitia 
incrinatura udiamo marifu 
starsi all interno stesso dei icr 
sonaggi o almeno di quello fruì 
c'pale giacché sotto la mi j 
i schcra d imperturbabilità di j 


(i il i sobbolle SLmpr tn p is 
sionr il crurn o successo <* rn 
zion le » dd m n it > à in h iltà 
1 obli pio trionlo (kllimoie c 
de) i incou clu di un sillogi 
sino si su vonn o i c d uno sti u 
nu.nl) anzi ri n ilibi pi f li 
li In i u urli tt i 

L mbiguiti dell i Itagcdn si 
riflc ile c ose il nluuuUt nell i 
s ilda ben ritmiti icgtn di 
Gioigio De l'ilio e ndlintcr 
prelazione cidi ottimo Romolo 
Volli clu tocca qui — come 
udii putì dd Pidru nu iei 
poi nappi — uno chi usultiti 
piu ntcnsi chili sua cimerà 
tulio il quidio cluni violenti 
slihzzi7iom grottesco n 11 1 
quale rimirgmo giustamente 
collimili i pctsoniggi min gnu 
li mima poco pu che mie 
chultc) il piot igomst i dimes 
sa i guidi a grido h veste 
istrionica apre un discorso a 
troce un ummo cui in Certa 
nusuia risponde la sua antago 
mst i Dici imo in cu ta misura 
poiché la pui belli c soggiogan 
te Siila di Rossella I alk ci per 
sunrle forar di meno il ritratto 
della neviotica eroina resta a 
mel i secondo noi tra 1 ironico 
mimesi di un costume teatrale 
remoto (ma non troppo) e la ca 
ncatura di più recenti perso 
nuggi femi lindi (anche lotta a 
n e cinem itografici), che han 
no fatto scomodare teonci e cri 
tici della lenomcnologia e del 
comportamentismo Elementi, 
tutti che si possono certo rinve 
mrc nella pagina scatta o stu 
dntimente sovrappone ad cs 
sa mi che esigerebbero in ogni 
caso um scelta liscnminmtc e 
quilificinti almeno per quan 
lo riguird i le proporzioni fr rt 
di essi C è insomnn d sospct 
to di un compì omesso tn 1 ap 
profondammo storico e ideale 
del Giuoco delle para nella prò 
spettivi dell lUuilità c una sua 
precisa d dizione cl iltron le 
elegantissima Le suggestive 
scene di Pier Luigi Pi 77 t ispi 
rate a modelli della pittura e 
scultura di mi »o secolo fa 
hanno il meriti/ di tresfenre 
questa collocazione cronologica 
dal piano del costume borghese 
a quello dfcll arte pm o meno di 
avanguardia ma la carica di 
rompente del «miglior futuri 
smo » — seppur di questo si 
tratta — (cui anche nelle no 
te adulte di Le/feratura e trita 
nazionale Gramsci appaiava il 
teatro pirandelliano) non è og 
gì altrettanto immediata che al 
lora Accanto a Villi c alla 
Talk Callo Giuffrè è un Gui 
do Venanzi sobno e disinvolto 
efficacemente caratterizzati gli 
altri dei quali ricoidiamo Ai 
naldo Nmchi Silvitore Puntil 
lo Bruno Cirino Picio Somma 
taro Le accoglienze dei pub 
blico romano sono state coloro 
sissime con applausi scroscnn 
ti all aprirsi e al chiudersi del 
sipario e chiamate innumere 
voli Da oggi le repliche all Eli 
seo 

Aggeo Savroli 

(Nella foto del titolo Romolo 
Valli Rossella Falk Carlo Giuf 
frè) 


Un nuovo 
riconoscimento 
a René Clair 

PARIGI 10 

Rene Clair ò stato nominato 
membro del Consigl o dell ordine 
delle arti e dello lotterò francese 
per una durai i di cinque anni 
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Un secondo film 
giapponese 
sulle Olimpiadi 

TOKIO 10 

Oltre elle « Olimpiadi di To¬ 
kio» i giochi olimpici del 1964 
hnnno dato origine a ui altra 
pellicola il cui titolo inglesi è 
« Fxcitement of thè century » 
Essa è stata prodotta d din 
«Tooc» una socie'à ora in 11 
quida/ione e d comitato orga 
mz7ntore dello Olimpiadi sta sop 
pesando 1 opportunità o mono di 
autoiizzare li diffusione de) firn 
C molto piobabilc che il film 
sarà Infine d stribuito al primi 
doli anno prossimo dalla Toho 


Un film sovietico 
sugli scienziati 
atomici 

MOSCA 10 

I a storia dello sviluppo della 
fisica nucleare costituisce il te¬ 
ma dì un film a colori intitolato 
l uomo e I atomo prodotto dai 
cineasti di Mosca in collnboi-a 
zione con gli scienziati Gli eroi 
del film sono Itulherford B in 
stem Bohr Oppcnheimer Fermi 
e molti noti fisici sovietici con a 
capo Igor Kurcialov 

Molle scene sono stale filmate 
all Istituto comune per le ncer 
che nucleari di Dubna dove la 
vorano scienziati atomici del pae¬ 
si socialisti II film dà un idea 
degli esperimenti condotti In que¬ 
sta sede per controllare le rea 
zioni nucleari 

A iato dei problemi puramente 
scientifici il film L uomo e I ato¬ 
mo silleva la questione della 
responsabilità morale degli scien 
zi t del loro dovere civico di 
faro fi possibile per impedire una 
catastrofe atomica 


HOLLYWOOD — Ann Margret 
presenta un bikini che olla In 
dosserà nel film « The swln 
ger » il cosiume, disegnato da 
Edith Head, è stato battezzato 
« Catenaccio » e l'attrice ne 
porto In bocca la chiave 


Ecceziona//! 


con gl! stessi 
pregi tecnici aqq ornati e migliorali 
del famoso nodello 3197 classifi¬ 
cato I m gllor letev soro oi I mercato 
( Qmtrosoldi bugio 1J64) 
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li gioì ìoso apule 

Coti le imi intimi < la iegi 

\ttazione you i i <t<ila iosa dii 
le tiuppc imzi f< ut tornando 
a II do a Casata (una sci/uc 
«.a tintiti <h gì (indi efficacia, 
i che ha lesimi multo antoia una 
tol/a rh/jo sf/upjJo documento’ 
no di (filesta trasmissione) si i 
concima ieri sua sul secondo 
< nah La lungi campigna di 
itili i c/i Ubalo Caldana Incoi 
ita dalla ieic siki dt sitili 1(2 
zore un pcnodo denso di ai ve 
ninunti ionie quello che anelò 
dall adunilo tl all aprile h, 
quest ultima puntola non è nu 
suto a n(intonerò d ritmo pie 
uso ddh precedenti de c ri sui 
tata piuttosto fiamincniaria 
1 ut fatua le qualtlà fondameli 
tali del documentano sono r\r 
inasto d commento di Manlio 
CuneO 0 iii c stolli enne scnrpie 
«sdutto chiaro iquilib alo ici 
to ninozom t nu gnul si la 
mini tgini sono stole pnniit di a 
di aitissmm udtii vsc Ruoidio 
m ) in porfito/aie il dt anima 
tuo biaim sin t imbuì nouf 
nei campi passa J «cu « la 
tara sapienza sulla rota dei 
todt.se/ii sic»i/ìialidamente ot 
(ohneata dal /ontoso inno deile 
SS, tulle le immagini sull in 
surreztone delie citta (Genova, 
7 ormo Milano Venezia) dai) 
t eia eccezionali ci sono sembra 
te quelle sulle sparatorie nella 
calli idiozia ne e della resa dei 
iiflzisfj m Piazza San Atorco e 
le altre sui passaggio dei prtgio 
mai tedeschi fi a t colpi dilla 
folla milanese 

/u/eressanto anche le /estimo 
manze dei vari rappre alitanti 
deiCLN a questo pioposito pe 
rò non possiamo non osicruoi« 
come si si a accuratamente eoi 
tato di infermare i comunisti 
Una discriminazione ridicola oL 
tre che grava dal momento che, 
poi le tracce della massiccio 
presenza dei coni uni sii sono pre 
potcntemnitr apparse qua c ld 
conierà mendato/e ricordai 
mo per luffe, quel sigilo di fai 
ce e martello dipinto sul carro 
armalo circondalo dapli operai, 
alta SIM dt / ormo D a!fm pa* 
fe questo tolto ci sembra clip 
il racconto sta sialo tuttamente 
debole nella parte che rigugar 
dava la lotta partigia la duran 
te tl dur ssimo inverno del 44 
Probabilmente non era facile 
trovare lo immagini relative a 
quel periodo ma non s è fra! 
(alo soltanto di debolezza del 
materiale documentario Non è 
stata una buona idea ad esem 
pio quella di passare dalia te 
stimonianza di Pani a quella 
di Cadorna Tadorna m/attf ha 
ristretto la imitazione agli 
aspetti puramente «nidori della 
guerra partigiana e ha in eer 
tn modo, giustificato (appunto ni 
base a raqiom militari) tl fa 
migerato proclama di Alexan 
der che avrebbe meritato im 
commento ben più ampio e ap 
piojondito E infine visto che 
da Pam sf era passati a Co 
doma perché non rivolgersi nn 
che a Longo specie in rapporto 
all tnsui rezione? Ancora mia 
volto non ci si può sottrarre al 
I impressione che si sia fratto 
to solfaufo di un criterio discri 
minatolo come quando a da 
re un giudizio sull accordo \\ il 
son fra alleato e Cl.NA 1 è sfato 
chiamalo so!fatilo / dgaido So 
gno (che peraltro ha detto cose 
interessanti) mentre in propo 
sito, sarebbe sfato tifile ascolto 
re piu toc! 

Larpomento del rapporti tra 
Resistenza e alleati del resto 
non è stato affrontato dal docu 
mentano come sarebbe stato ne 
cessano mai Meglio invece 
m quesfe iilfime puntate è t c 
nulo fuori tl punto di v/sfa de 
0 li anptoamencanf sulla con 
dotta della campagna e ciò ha 
senza dubbio aggiunto interesse 
al documentario II quale qiu 
dicalo nel suo complesso e mal 
grado i limito che abbiamo 1 1 le 
vaio di volta m volta e m par 
f icolare per quest ultima pi n 
(afa rimane una delle (rasiti Is 
stoni sfonche di più alto livello 
che la TV ci abbia dato 
Sul primo canale è stato Ira 
smesso Inquisizione mia delle 
opere piu travagliate di Diego 
fabbri 


Arthur Miller 
assiste a 
Napoli a « Dopo 
la caduta » 

Il drammaturgo ameilcano Ar- 
Ihur Miller è arrivalo ieri a Ro¬ 
ma In aereo da Vienna assieme 
alla moglie Ingeborg 
Arthur Miller è ripartito poco 
dopo per Napoli dove ha assistilo 
in aerata ali ultimo replica di 
« Dopo la caduta » messa in scc 
na dal 1 estro Stabile di Gcnovn 
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Gosuiuzione e posizioni 
dì potere dei lavoratori 

di Massimo (opima, del CA\ e segretario del Comitato i paianolo dolio ( ampniua 


Riforma agraria e 
democrazia contadina 

di Paolo ( inaimi , dolio Commissiono ronfialo dt confinilo 


I « T( s fi 'ir ionie t fìr t 
sonno il < onl( i ilio dt 11 1 tri 
alle 11 »t»\ \ j ri u mini Un t* i 
un mimo s\ il ipp i <!t II i i i 
M na/ mi ilo ir un i/it i » m n 
torrott» di m uh < l »tt 1 li 
f lasse < Ih f n» p » un ] > i il 
Imfarne ito de Ih 1 ai e ( m 
miti dilli <i(Min< ra/i i 9 ' li 
i ( ili// i/ioni di un prò r nm i 
di nimov ninni» anniiiiii i il 
Inverso k indispe ns ihik 1 fu 
nu di strillili) i f i ( nnr rr t> // i 
o potf n/i ilit i molli Mori u i »h 
Iole impi ini > *-* mn » i m in/ ìtut 

10 ru 1 rii o it nr i srmdi ni 

tn loro l dm ulne M i v o /i il 
rii» rure mdisp» ns il> 1 ! n tr r 

no fra loti t (» lil ( i Itti 
c< onorine o soc alt tri duna 
Ina olii canee mn som ih|« 
m ìer.dH i di una d mot r i/i i 
politi^ asti dt i dal (orili sto 
(kilt struttili( somali 

II rapporto ehe noi st ihil i 
ho fri lotti prr la liberti 
o lotta pi r It riformi 1 1 u 
r ila diale ttx i < k e fr i po 
litic i td * ( ni orni i nr 1 ( om 
plesso dilla it dt ì sonale in 
set dal nessi indissolubile 
t he mn affi i mi ime fr i eie m 

1 1 i/n c sor i ili mo ru 1 (pi k 
i din fr rrnim si eoneli/ion ino 
(bui tscono < t.m ti(u ino a vi 
eroda re spirici rido si > le din 
soriI rifonniste dello Stilo im 
par/i ik f a ’< elassi opposte 
" r indtfTe rentr * c capite di su 
bordunir le* slrutiu'-c domi 
n in' i sn 1 1 ront e/ione tende n 
lo <i fan* dello S’ato lo sof/i 
bose da cui uiu volti e tu sn 
corieiinstat i può prendere le 
mos e un proms n di av m/nto 
versi il socialismo Totrimlu 
le p isi/ioni non colgono e de 
Tornano la ricchezza r eom 
pks tò del rnnporto non scm 
pre mere ime o e dire tlo fi a 
scoti io di ci issi o su » esni^s 
sionr so ns|ruttile ile ro«i cn 
me i pi osmio nei me si co 
mi i nostro di capitalismo or 
gam 7ato e in uni società pii 
ralis ica Um w»l»a posto il po 
tei e politico nella sua esprr s 
sionr staffile ol di sopra del 
pofe’c eli elosce ne discende 
che per farlo evolvere voi so 
fornii piu avanzale dr demo 
ira/ia e eli processo basta eli 
minarne a) attenuarne eli 
fispclti negativi sr condo la 
nseudodialitica dei «lati bin 
ni * i « Iati cattiv i * centro cui 
Marx scrisse pattine dTìcaci 
H non è questi la tesi social 
democratica che meor oggi if 
flora nelle posizioni di Nonni 
nel suo voler * considerare — 

( ome ha osservato I nmbardi — 
ìi idormo dell ammmistrazio 
nr come un problem i astratto 
< he possa essi re separato dal 
contenuto e digli scopi dello 
Sfato come un vestito precon 
fe7ionato che si può adibire 
su qualunque tipo eh spalle 9 » 
Pm grave e piu trasparente 
appare quest irroro quando si 
eonsiden d succi della filosofia 
che sta dietro al Piano Pici ic 
C iri Posto che esistono nell i 
società attuale — poi usare un i 
fnrmula/tont sintetica - squi 
libri storici e sopravvive n/n ri 
rendilo precapitalistiche basi i 
mici verni e pei (liminatli bi 
sta correggerli con una diurni 
nata chrc/ione tnnocratica e 
con una politica diugistiei per 
chò si uprenda il corso di uno 
spontaneo ed utopistico svi 
luppo 

Qui sta il vero punto debole 
di tutta la strategia socialdr 
mocratica c di Ne nm e del 
centro simstia Sta nel non u 
conoscere la leallt della divi 
sione m classi e della cause 
guente lacerazione interna del 
la società net considerale que 
st’ultima come un tutto omo 
gcneo nel non vedere che 
proprio la natura contraddillo 
ria o squdibrata del capitali 
smo italiano proprio la con 
traddi7ione fi a il carattere so 
ciale della produzione e q icllo 
privatistico dell oidinamento 
elei rapporti produttivi inspiro 
to alla difesa del profitto so 
no gli aspetti essenziali dell at 
tunlc fase di sviluppo che non 
si possono eliminale seni/ i in 
ridnc sui tapporti piodultivi e 
sulla nati»a eli II intero assetto 
sonale senza una politica m 
tanto caoace di colpire i mono 
poli nella loio sd aordinari.i 
concenti azione di potere pi iva 
to Investendoli come è ^cnt 
to nelle Tesi, «soflo tutti gli 
aspetti economici politici so 
ctali » in uba parola intiodu 
cencio con le pforme una lo 
gica alternativa all intero sistc 
ma con «sso oggittivamenti 
incompatibile 

Non si tiatta cioè per giuri 
geie ai tomi attuili di compir* 
loie lo programma*ime eoa ìe 
rifa me bensì rii selezionai e e 
mutare oboli vi ( strumenti 
della piogi imm ì/ionc di f uni 
una lìiOfju mmmioi e detti ri 
forme come <r nuova fui ma c 
nuovo mezzo eli lotta pu avari 
/are \(iso il socialismo.» (me 
mori al e eh Yalta) * Ciò ricbie 
de - ha se ilio logli itti - uno 
sviluppo cr una coordinazioi e 
delle menlicaziont immediate 
operaie e delle proposte eli n 
foima cìclU stuiltur» economi 
ca (ria/ion di/z i/irine ri Ini ne* 
agtanc ec« ) in un pi ino ge 
notale eli sviluppo economieo 
da contiappone all.) piogiam 
inazione c« pitahstic ì » 

Non vi e dubbi») clic uni di 
lezione del tipo indicato dille 
Tesi m materia eh piogiamm» 
/ione apio tutta una sene di 
problemi ehe rigo mia no sia la 
società civile nella sua sdutto 


r i di ( s f (fi nonne i e he i 
sor ili p fitti/ i ni Ile su c r 
v mi// »< u e 1 Utu/mm si fi » 
It Qu i p u d t ti » v < in 

c inni un i I u un » d III hi 
iceogh urlo ed mnjih/mdo In 
v no in sst (Oliti mito f riv ol » 
a tutte k f >r/( d niorritiekt 
p« i « ri ( ! iboi i/i r » » di 

s ossi ippnifniidit i t n 
nm» d U mUivinh < ( mite l 
io (k n u r dico ni II i pollile » 

di prr i mm ì/mru 11 punto 

di p ir! nz i mi fi u, po s 11 
(f re ir in que ! pi m ine »i i 
(le J mi «in ik di \ dt » in ( in 
si sode ii h qu I om d« I 
h p >s h In i di f mejuist » li 

p » i/ioi i di p»i K da putì 

de Ile r ! issi I noi iti ci ni II imi 
luto di un/ siilo eh» ri in hi 
( ì ubi ilo li su i n n ir i di st i 
le» boi uhi ( i quindi r m i n is 
sibilo I I >lt t pt i ii n pr ìgi os 
siv ì h isfor n i/i in ri ili in 
te rnn rh que sto ri \ ur i 
[ m »l si de II v m si de og 
gì in e ti tutte I or idi nle c i 
pii itoti/ n fiori i i co i hid* rr 
ehe no rbr il mone i lio |muI i 
iv inh ( m i g> s me e n ile 
ì tutti i conte nuli ih liberti 
denvxit/n sov tinti pipoli 
te p< r a ibi li / uè ! nroc ( sso 
di accumulazione ri Mi/znrv un 
nuovo e diverso rapporto fi a 
stato ed economi) vuitire le 
assemblee r ipprcse illative rh 
sloeando altrove ì ( nt ri e flit 
tiv di decisione I i risposti 
a que sla aggressione non può 
significate difesa pissivi de 
gli istituti tradizionali Proprio 
prr difenderli occorre da un 
lato rinnovile pi erogata e e 
funzioni de gli istituti rnppre 
scolativi diti litro estendere 
e mare nuovi strumenti ca 
paci di sviluppar un azione 
(he contesti e modifichi il mcc 
panismo che regola lo s fiup 
po mi mpolifiic ) li vibrili) 
delli lotti per li C o | tu/mne 
eonsiste mi pire nel rnnsi 
(Udirli non rome un patto im 
mobile m i come un conti otto 
che girantiscc liberti e svi 
luppo di Ila dialettica sonile 
che indica alcuni essenziali in 
dirizzi e f dlori dinamici per li 
lotta di disse 
Inclicheui Tra questi alami 
spunti suscettibili di approfon 
dimentn II primo rigu irela 1 ar 
Itcolo 10 elio € riconosce il eh 
ritto dei lavoratori a collabo 
rare nei modi e nei limiti sta 
bihti dalla legge alla gestione 
delle aziende » Non si tratta 
tinto di applicare cfuesto arti 
colo quanto piuttosto eli con 
siderarlo un terreno di lotta 
m tema li programmizione 
pei nuovi strumenti unitari sia 
di potere pubblico che eh in 
ttrvcntn o ìeraio nei luoghi di 
lavoro R mi pare che un mo 
violento dii genere 'ungi dal 
costituire un diversivo o svuo 
tampino ili mdispensibjk af 
fcima/ione del sind icito ndli 
fibbrici fossa it diz/air uni 
di quelle « posizioni eh potete » 
cui alludevi logli itti pet raf 
forzare in generile la posi/o 
ne del lavoratori in fiblvin 
Ce la sua i/ione rive oche divo 
s din ili) conquistando elemcn 
ti eh conosa n/a > controllo su 
gli investili riti d livello di f.tb 
brica giuppo t attore Inol 
tie mi pan che un movimento 
del genere consenti di mettere 
la lotti pei li prognmm i/io 
ne cem i Diodi per te ri t di 
combattere il suo aspetto «tic 
nocrìtico t eh verticci- di col 
locirln saldamente nel cuoio o 
nella eitfad fi i dello scontro di 
classe che appo ito la f ibbri 
e i nel ivo dilli societi na 
7ionale nel insieme dei ptoble 
mi che dalla fabbnea s prò 
lungano nell j società t’ni ve 
nfica del) esp Tien/a dilli lot 
ta per li n i7i inahzzizione del 
1 energia cl Urica fora/ eondu 
co a vede re meglio che I insuf 
ficien/a dell impegno nostro su 
questo terieno (del controllo 
operaio) può i\er attenuato il 


Iniziano i 
Congressi 
di federazione 

longo all assemblea del 
la sezione di Resina • Le 
ailre manifeslaziom 

Oggi e domani avranno 
luogo m tutta Italia centi 
naia di congressi di sezione 
in preparazione dei confies 
si federali Al congresso del 
la sezione di Resina, in prò 
vmcia di Napoli, parteciperà 
Il segretario del partilo com 
pagno Longo 

Domani a lunedi si svol 
geranno i congressi delle fe 
derazioni di Monza (con la 
partecipazione del compagno 
Cossutta) e di Crema (con 
Lajolo) 

Oggi e domani si terranno 
numerosi comizi A Modena 
e a Vicenza parleranno ri 
spettivamente 1 compagni 
Ingrao e Pecchroh Domani 
tngrao parla a Mestre, Bar 
ca a Firenze, Cardia a Ge 
nova. Lizzerò a Monfalcono 


» iloic e frni iti lo s\ iluppn i 
If I Mita <-o i ijvmnto 
1 , un litro « impo meni i i ’ 
(|UI II 1 dt} ( qui dumo mo inpn I 
listie i rh si it > ( ori» non so 

I » h itti rsi p i r nS pi i un sr m j 
pi re *mph uni Mio m i pi i un 
nmt vtn di » » hn/M » d m 
f lir «uri i snpr ikuto n» 
um fillr/i >IH Kit di ii t< rv i i 
to ■* di ('(introiti rie i 1 j\ in il >i i 
sin pi un pi rduitu ir si II sili 
tf pio i uno iti !x ibbm ind > 
il ( <mtretilo di t i ' i ov m ni n 


pizum di 
c mitniqiii 
o MI I qil i 1 
' p» n/e ii 


m ri i ti tt iqh i di » » ( ìS i ( ru . 
pr gn it ) [H r olt n« re h de m » ' 
cr ili zi/ieme d» Il » » me //1 

sor i ih e eh gli f r ti pr» v teli u 
/al nr I se nso I 111 Mito r 
stiorn (k i 1 iv orni iri nr 1 a n o 
fli un i gì sti me rk moci iti( i i 
mtnnom » m mi il ninurnent» 
Sirie 1 re di dm i r li!io issnini t 1 

ir s|Kins ibilit i preminenti f 
tir» non in mudo s istitutivo il , 
1 i/ioru ne if li isntuti i ippi i 
(nlnli i ni.) m m do imitino 
f imrmn inno ipp ulti su due 
gnn he la st i ut t ur i c li sm r i I 
struttura la f ibhi ic \ e 11 > 


'111 il 

de 1 

Pili DI 

nu i u 

»v < 

(Il piti 

1) 1 Si 

Mi 

s< ubi i 

(he a 

i i 

un i »f 

le >i i 

m fini ino 

([III St 1 

du 

( /mm 

short! 

da 

sa \ j/i 


( u t ) 1 1 Iti i t t ol il i e li 
ni/i itivi p die i i n r i i / i 
1 i l in! t i \ n t si i sull n mi/ 

/ i/intu ik I I ivm » m f ìlilii ir i 

c Ih sugli in 1 i//i di 11 » politx i 
f r« diti/i i l ili di r II i de 

gli nv » t m ti i bblu i 

C i « hi »a » » dt »| ut * m 
qtit I i ir o 1 1 r ! liti ih j li i) 

V (1 O III i » ( ( Il tu ilo, I I l 

p t ili tu » Il nu tv( forzi f i i 
dul'iv < q pi tuo li mi i pi *^ih 

hi t t ( Hit ì ni 11/le (Ih ( i< m » 


it st uqu pi i n, 

< tt un i n i ni 
de nini nini s< n/ 
te usi ine e' disse 
i inhndi chi un 
si impl > r ni 
di limili , 1 
1 !( Il (Il ( Igt I J 

qu» 1 de tt t i in il » 
tic » < he ir i udì h , 
mente < ik ime 
i q U sto I li ) fonr 


nifi li 1\ ili! i n misi ite 
U fplf st i | i h Mi II 1 > r i 

ll\0 II IH < 1 ( Il ì I 1 < (M 111 11/ 1 

fi I l liti (I SUI ili 111 II il O < ) 

mi 11 nti d in i m i i n um n 
In ii n » il n 11 i i ii n 
)l i/lutti ini ni li p i ! to m i 
« (uni i vpp iti» oi v mi o ( i 
liinnu ina i i f11 mi < ’i i 

pulir ( 111 ISs( \ in 1 ( (Sii 

dii ) » Il d limi i/ i < di I) mi 
poi t Ulti um Itivi di II itili u 

glint ili II toi ..I i 

tim i I mi i p i/i ) I il i 1 1 i, 

intuì k I ii mn (i« in k i i 

1 > 1 pul < Ih q i pi u h 
non i un I itti» uh i u » soli t t i 


di limili i 1 ili in/i li 

neh ili r ig t I pn se n /1 di 
quii de tu lindi pulito pili 
tie > die ir indi uri e n/ionii 
mente r ne ime lite fnruhto 
i q u sio I li ) fuori ii un nu i 
vo tipo d st il » » K r ims< il 

In eiue -d < nso d nuli» in 

ti ine Ih in ti ni i li pnldK i 
drll ni * m / i/ui H hi \ ilup 

pii » un n i \ h 11 » il di i m 

un ini» ole i id< imi i lo d» 1 
li propri tinti ti i ni i 
sito 11 de n i r il ic i 11 fe n imo 
ni di conti tli7/ì/ioi e dilli so 
'•idi borghi se Si ti dt » di 


nov i I mi i p i/i ) l il » 1 1 i, 

iiiiic i ft I ii mi» di in k i i 

1 > I pul < Ih q i piuh 

non i un I itti» oli i u » soli » t > 

) un s i si i m i di (e ii m/ t nuli 
i ondi/miii ni li pi ns link pi t 
potè r is ol v i x di mpilo no 
st 1 o t he o t su nic i giuri i 
li t i tu 1 di sv tlu in (kilt 
loti i d Ih m issi ( n (hi ili 
il mio se ult i tu 1 lot unu nu» di j 
nugno ih ] < ipitoli) (in ik sul 
h eli inor ii/ti i timi 1 de 1 p n j 
ite» » t ilido , si nu I mti l v i » | 
>t io pi le b l lITnt / i e d nnr 
hlsa il p limilo l > il i ( i 
itti 11 ek I ili n ime nt » insilo < 
nelle i n« ! m i ni > di I liti iitit i 
de l ( oufu t tei li ut ih un i 
ir riti p< i ! n le 11 ili un t » 
MASSIMO CARRARA 
del CC Segretario 
Regionale dei! i Cam 


I MI Dii) M) ( 1 pi Ogt l 11 

i i/iiin» il i «pillilo IV d< lk 
, te si pi t c i i du u in (liti e li» 
k ninnili di siiullui i il ì in 
iive ulie ih n*tonili a i a 
i w miri (U II f/ioli ( piu dii 
i mi tu < » i i/o m ilupfìmt pn 
i i un ut i< I iov ino 0 ) I 
un i num i i ni iifie i/i mi i ne 
un/ i i tu l.i tu I <|ii uh > di II i 
I 11 i pei un |U )gi unni t/imu 
danni mIk l » nimbi » e t 
i n/ i di s\ ilupp m pii r isi 
i i/i it v i non i is|i indo su] 

i mi il) ì u 11 ssit i di I nu vi 

nu 11 pe i ii o m m/ in epi il 

i i i iv ( ne i i/ione m i ine Ito 

Il i epe tu si m/i di Ile no 
he ni q ini / i/idiii di r In il no 
un i t iU) th pi e asm eoo 
di i li c se riq i I nuovi e micetti 
d 11 i pi of-i min i/miic r il l.qi 
pillo e siste iti con lo nfoirrte 
pi i h (|ii i • a Mimo b Ululi 
I m p issato 

| Rei o mi in con It nazioni 
lizzizione ii II molata de Itii 
lei di (pi il pi te io sono st iti 
pi iv iti i } ii))|ii i \ d ttnoi 7 
lem le indi uni) ìiccvute e i 
num i im i s imi nh f itti pos 
snnm elnz <he sono pm deboli 
n pm Ini ti 9 tonti oliano si Unu 
mi mi v iL ili igli i ffe Iti di un i 
sviluppo rionme'r duo dilli no 
stii annuirmi* I pt i contin 
am 1 islitu/iono dell I NRF 
lamio piu voce u» capitolo gli 


Decentramento politico 
e sviluppo del partito 

di Pi imo Gfcgofi, dello federazione di Asvoli Piceno 


La lotta antimonopolistico 
per k riforme economiche so 
ciali e politiche picsupponc la 
acquisizioni tempesti va da pir 
te del movimento operaio td 
in primo luogo del nostro par 
tito che ne e l'avacguardia di 
una maggiore capacita di co 
ghere sempie nel giusto luo 
go e nel giusto momento t 
pjoblcnm piccoli e grandi sui 
quali c possibile contrastate 
In linea avversaria e sapere 
proporre soluzioni demociati 
che che abbiano la forza di 
essere giustamente recepite 
dalle masse e che aiutino la 
organizzazione th ila lotta Oc 
corre far kvs sempic pili su 
tutti quei problemi e quegli 
aspdti politici cIh possono uni 
ic i hvorilori dagli operai ni 
crii mah produttivi e impie 
ganzi igh int(Ikftuah ai con 
ladini oggf Miv imeritc td egual 
mente (lumeggiati ria soluzioni 
c ipit ilistiche ponendo id ossi 
pmgrrssivirnent( obiettivi di 
lotta e di conquiste mterme 
die immediate ed ottenibili I 
lavoratori specie quelli non 
ancora comunisti hanno biso 
gnn di vedere il frutto non 
importa se piccolo della loro 
unita per essere decisi a soste 
nei la anche per conquiste piu 
grandi 

Signifir a forse que sto de 
ehssare la lotta ni tirrnr opoh 
slica c per le riforme a puro 
economicismo mui icipalismo 
piane smo sgnnelata (hi gran 
di ideali sondisi) 9 Persomi 
mente non lo aedo cd an/j 
sono convinto del cortrano 

Questo modo di impostare 
la lotta può farci raggiungere 
in concreto quella «uniti nella 
differenza » che noi propoma 
mo «ol movomerdo operaio intcr 
nazionale e che ritengo sia 
validi'sima anche nell attuale 
fase politica italiana proprio 
come passaggio obbligato per 
armare alla nuovi maggio 
ran/a ed d partilo umfit Un 
delle forze ohe vogliono sin 
ceiarrcntc il Socialismo Pos 
siamo cosi oiu facilmente cori 
traslarc all i base il tentati 
vo di dianone della classe 
operaia di i nt egri z ione nel si 
sterna di una parte di essa e 
possiamo dire ampio respiro 
a quelle forze della sinistra 
cattolica disponibili già oggi 
per h lotti acttunonopohstica 
ma moriifi« ite e sconggi ile 
dall atteggi imento della mug 
giorarn de) PS1 

Se si e convinti di qi at« 
e tira smi io pena il falli 
rm rito rk 11 i no 1 -! ì azione idr 
giure li nostii stiutturi oi 
giin/zitiv i Se vagiamo coi 
pile li li ic i avversaria nei 
luoghi ove si realizzi dobbia 
mo assicurili in quei luoghi 
una presi n/a (ffiltiva ed un.» 
azione effìeite del partilo ca 
pace di costruire contro di essa 
1 unita dei la votatori I pio 
bkmi della programmazione e 
cntiomic ì elei decentrarne rito 
del poteic esecutivo dello Sta 
to di lina maggiore cd eff< t 
tu i doni hi i/i i nudi mt< In 
(ii\ munti da lavoratori i 
posti rii iiieziom rie Ih vili 
pubblici dillo sviluppo citili 
a» jpiit zinne chi contratl tei n 
alla politici dei ((fiditi delia 
stessa nfoima agraui dive o 
(ano sempre meno nassumtbili 
a livello piovmelale ma pie 
sentano sempre piu dimensio 


m compri nsoi uili zonali, al I 
tifimi e tiovano eli fatto hi ' 
Imo sintesi unitaria a livello 
di regione 

lib problemi e momenti eli 
lotti discendono e si ricolle 
gano ad indirizzi politici gene 
tali ma assumono carattcu 
stiche duci se eh città a citta 
c da zona a zona i presup 
pongono pei tinto momenti di 
claho'-a/iooe e mobilitazione 
diffflen/iati ed articolata 

Debbiamo inoltre icncrc con 
lo rhc posino nrli ambilo di 
una zona o di una uttà la 
lotti deve articolai si per set 
ton categorie o gruppi di prò 
blenu se vogliamo che i 1 par 
• ilo sia to st tumulto detei mi 
n itole dilla siluizione politi 
ci sia piotagomsta della ini 
ziativa anziché essere a ri 
rnoiclno ( costi etto ,kì mter 
venite su iniziativa degli altri 
Pei fai ciò t necessario clic 
ncili zonr ih Ile citta vi sia 
r« <»rgamsm di partito muniti 
Ji determinati poteri deetsio 
tali rei in grido di rappresen i 
tate la Sintesi primaria nella 
cl iborazionc mobilitazione e 
dilezione dr 1 mov imi nto Al 
trellmto improrogabile si pie 
senta la incessila di adeguale 
e rafforzale la insostituibile 
fun/nne delle sezioni sia ter 
ritornili che di fabbrica 

r I ibora/ione c mobilitazione 
che elevono mare lare eh pari 
passo con tempi stivila e con 
tinnita e non potrt bbcro Hi 
spiegai si con 1 ampiezza nc 
ress.irn se tagliate fuor, rhlla 
sintesi regionale Vciiebbc a 
mancare m tal modo sia 
ciuci costante processo di inter 
scambio eli espei lenze e di in 
formazioni sia quella parte 
cipa/ione diretta di piu com 
papni alla elaborazione e alla 
a/mnc a vari livelli nell ambi 
to ridia rr gmnc \crrebbcio 
a mincue qua necessari mo 
menti eli dia zinne unitimi tri 
due alpinismi basilari pns f i 
ippunlo nelle dut dimensioni 
piu impoi tanti dei pioblemt 
e che sono piu ciirett imente 
chi imati a suscitare e dirigere 
la lotta delle m isso lavora 
trici 

Ritengo pei tanto necessario 
che ) XI Co igresso impegni 
tutto il partito a procedere 
spi dilaniente e con decisione 
verso il pio ampio (Itrenlra 
mento politico fc non burotra 
tiro) come momento di sm 
luppo geneiah del partito nel 
h sui eipacih eh elabora/io 
ne e di clire/onc n< I suo e,a 
rittea di massi eh lotta e di 
potete Decenti um nto non gn 
p< r adeguare la nostra strut 
tura orgamzzitiva alle scelte 
capitalistiche (giustamente eie 
slm di al fallimento) ma pi r 
adeguarli ni compiti politici 
nuovi e complessi che si pon 
gono in (|uesta fase dinanzi ni 
partito fa esperienza di la 
voro e di dilezione fatta m 
questi anni ed i risultali alta 
inerite positivi ottenuti in que 
sii direzioni mi meni aggiorni 
ni 1 riUm re giusta h via «opri 
indicata pa t(ah//ai( la no 
sii i giti'.t i Ime i politica 

PRIMO GREGORI 
delta Segreteria della 
Federanone di AscoU 
Piceno Resp del co 
mdato di zona di San 
I Benedetto del Tronto 


Tesseramento e 
proselitismo 
al Partito 

Prosegue (I quotidiano afflusso da tutta Italia di notizie sul 
posili vo indamente detta campagna di tesseramento e prose)) 
tlsmo al partito, dì cui è testimonianza li raggiungimento e 
superamento del 100% degli Iscritti da parte di un numero 
sempre più ampio d) organizzazioni di base Eccone un ulte 
riore elenco 

Fcdcrizion* di IMPERIA allrc selle sezioni si sono ngghinto 
a quelle che hanno ritessernlo tulli I compagni per li 1966, 
esse sono Caravonica, Diano Borello, Vcssallco, Montegrosso 
P L, Agagglo, Triona Castellare 

redenzione di MACERATA Loro Piceno (140 °«), Urb 
saglla (136 %), Petriolo (121 %) ed inolire al 100 per cento 
Castelrai nontfo, Montelupone, Civltanova Alta, Poilonza, Ripe 
S Gcnesio La sezione di Loro P ha fello 11 reputali. Urbi 
soglia 9 Petriolo 10, CIvilanovo Alla e Ripe 3 

Federulone di VIAREGGIO Forte del Marmi (102% t 
4 recluta I), sezione di fabbrica a Henraux » (K'% e 4 reclu 
tal), Arni (106 %), Soli! (100% e 4 reclutati) 

Fedenzlone di LIVORNO Cavo (145%), Castiglioncello 
(110 °o), Guaslicce (i02%), Marciana A (100%) 

Fedcrizione di BARi sono al di sopra elei 100% le sezioni 
di Valenzano, Grumo, Turi c Adclfia < Togliatti b 

Hanno Inoltre dlrdlunente comunicalo il superamento degli 
Iscritti del 1965 le seguenti sezioni Ponte Brenta (Padova) 
con 8 reclutati. Capo d'Orlando (Messina) con 26 reclutati, 
SptUmberqo (Pordenone) con 23 reclutati c con l'obiettivo 
del 150% per l'Xt Congresso 


SI L N. 49 DI 

Rinascita 


# Il generali* e i cittadini (editoi iulc di Gian 
< orlo Va ietta) 

0 Iniziative di Iotin (di Giorgio Amendola) 

0 PI li L’\I CONGRESSO DEL PCI; 

— duppo e ai t eli ate//n (di Ugo Picchioli) 

— I i <i[>|)oi li («i canoini (di (ondo Fanti) 

— li ipei (.disino pm debole (di Gnttrpiw f mia) 

# l ballottaggio pei la ricinoi i a/ia (di (stor- 
gt Signorini) 

# ^ lolinson vuole tuittnie con PURSS... (di 
Angusto Panrahh) 

6 Tre fi miti antipoi togbcsi (di Ciovanni Sor • 
brindi m ) 

# Wilson si nasi onde dietro la regina (di Eric 
f. Il ah sfumili ) 

# U iotitiaddi/uiiii di Alvai Anito (di AF 
Fato Scurioiià) 

9 !mimi: «amore ( tuoi te » (dì Gmnsno 
ferrata) 

9 Obieltoii <* partigiani dell i pace (di Uni- 
heito 1 errat tilt j 

9 Note e uissegne crilidie di Mino Aigenlieii, 
Iv.uio Cipiwni, Antonio Del Gnomo, luigi 
Pc «taloz/a e Viacen/o Vitello 

NEI DOCUMENTI 

FEDISRC0MS0RZI 

La mrrnoi in prese».foto tfnffVt piesidenfe (Vino 

( osta alla Commmtion ( parlamentare antitrust 

N» 6 

DELL’OSSERVATORIO ECONOMICO 

i sanie della situazione delPindustria merianha 

c delle taudizioni di lotta della categoria 


o|)« i il Hi I m Itene gli 1 ali Io 
«ih i(oi limato! i st» sm * ( o 
rm p a l ii« u ufi) 11 nosti i 
u i/i il iv i )>< it Viò qui li un 
i I k ( a m olii( seni|) t pm 9 
I < sU s ( elom inde r!m i< ino 
(wiict i pinni « sp« mm riti p» i 
di i dui mi igi hi i rompi in 
uno jnr « ompiai uno pt i It 
fvid nt i divi isit i Iti kuo osi 
Multi Nt I compii nsoiio sili 
in (intonisi per cstmpio 

quali iisoli iti di tihev > pmsi.i 
i io no) ih 9 11 ) fidando ò si ito 
sai/ dtm spt / Un pinfimdi 

Uafoimi/iom svino st »tv opv 
i Ut im hi dal punto di \ isto 
'iMorinniKo sopì iltntto ih Ih 
gì indi i/t ndt c ipu ìlistu Ih 
flit p» i t) usto ispi Ito i ippit 
stniino h ver 0 ntivili del 
eompiensorio In putì con h 
inrknniti di cspiopuo c m pai 
te con ì rniiiiibuti gì finiti dii 
lo Stalo i vece hi I itilonchsti 
h inno ti asinini fio lo Lt ne lo 

10 limaste tit anelo i/ientk 
mofiaae colligfic con nuovi 
impnntj di n ìsfmmaziom da 
pi adotti (p e /urchartiao 
M issua) P» i eoifitr» h pie 
e ola a/icnch digli assegni in 

ibbamlonat i i v sit ssa e 
stata udoti ai mai gnu chi 
piocobso eli sviluppo I I nto Ji 
nloinii» venne rutilo all impi¬ 
glio de Ila ti.isfoima/'onc /Itile 
terre lasc anelo gli assegnata 
ri senza assister)/ i sui/n ere 
dito senza mezzi In queste 
condizioni moki assegnatali 
lamio lasci itti le lem c sono 
emigrati molti sono stili co 
stretti ad ibbandonait ogni 
pnpnsito di tiasfoimazinnc li 
milandosi file colline cercali 
ti ich/umali c picstondo come 
hi acclami la Imo opa ì mlk 
glandi a/untit capitalistiche 
o nu nuovi stabilimenti di tia 
sfoi inazione da cui dipendono 
anche m qualità di tonici enti 
dei piodotli citila loio piccola 
azienda I a loio suhordma/ia 
nc economica non e nunoie 
l>er la coriqinsla da essi fatta 
dt) potei e lutale poiché que 
sLo potei c non l oggi ibihtato 
ad intervenne, ed e scarsa 
niente capace 

Noi comunisti pur mondo 
* votalo conilo Ih aleggi bila » 
abbiamo condotto pir uni una 
lotta criiauc pu la sua un 
gliotc applu azione Mi poi 
con la dilft enzazione aumu 

1 1 di usti citi nuclei cl assegni 

! tan e soprattutto in seguito al 
cicloni devastatole del! urti 
I gì azione ne siamo stali eli 
stralli I i istillali di tutta I opi 
ta/ione della nfoima agrana 
1 sono oggi m Calabria molto 
| conti aeidttton - sul pano eco 
I nonneo c sul piano politico 
, c debbono essa e da noi aliai 
| (amento studi iti Anche p< r 1 1 
pio«rnmnia/ione se vogliamo 
che diventi una parola d ordì 
ne compie nubile dobbiamo n 
I fai a a questo esaniL puchè 
1 pei k nostic compagni, pio 
I gtanimazione vuol due sopiat 
I lutto nforina agi alia n»l si 
I gmficato piu completo del tei 
| mine e alla luce stessa delle 
passate espei len/o 
| Paitcnclo eh esse c Lato 
porsi anche I altra domanda 
I era possibile oLlene r e un risu) 

1 tato diverso con quelle leggi 
| eh nforrm contro le quali noi 
I abbiamo giustamente volato c 
con ] atlu ile organi7/a/iori< 
del potere politico in lidia* 

L insegnamento che ci \ tene 
dalle passate espencn/e è che 
opti, riforma per ottenere i ri 
saltati sociali per cui e rwen 
ditata dev’essere sostenuta cd 
amministrata da un potere cf 
fettwo esercitato prepondera 
temente daph stessi beneficia 
ri ben/a questo potere rifar 
me e programmazione nrnan 
gono dei miti, buoni per fa 
propaganda Mn proprio per 
che diventino dei fatti le Tesi 
pongono con forza I esigenza 
che si sviluppino — al (orno ad 
ogni riforniti — delle « inizia 
tue snccihche » 

Volici in qurslo senso sof 
Tei marmi su un aspetto con 
cieto rimanendo sempre nel 
campo della nfortna agraria 
Le nostre Tosi piopugnano 
la piospettiva di un agricoltu 
ru italiana fondata « sulla li 
bera impresa contadina sìngo 
la e as »ociata» Pei portare 
avanti questa piospeUivn oc 
corre però individuare anello 
i centi i di potei e su cui far 
leva A mio parere smelacati 
associazioni contadine e forme 
associative iappresentano scn j 
7 altro un polo rh potei e un 
pm tante I altio dovi ebbe es 
seie espresso dagli Enti loca 
h e pimcipaliiientc dai Conni 
ni ehe nelle nostie campagne 
hanno U ach/ionahncnlc avuto 
uni palle eh primo piano in 
tutti i grandi momenti storici 
eh trasformazione degli orclin i 
menti sociali e produttivi 
Nel campo della trastouna 
zinne agi aria gli Enti Locali 
quali possessori di una vasta 
area di proprietà fondi,ma 
hanno anche degli interessi eli 
ietti ponendosi alia testa rk 1 
piocesso pimmiovaido leniti 
da contadini intorno a slru 
monti opnativi cornuti (Cun 
sor/i i Aziende speciali » Co 
mitati dell agi icolturn ere) 
ossi possono ottenere la moto 
libazione e I impegno nccossiu 
per contestale non solo gli il 
legali leni,itivi eh spossessa 


minio eli Ur i tu < «num 
ni » gli incili i//1 mmIi sii si 
| ( ri fi! oggi ih lk ( unp igni 
fi ili) \ tt /« « ipfiolistK ht Ni 1 
1 1 V i111 1 * id m i v i< nc dentili 
(aio stnipu pm masti uh 
11H oli il disi gnu di ile uni (ni 
/( indusuah di vuni i in pos 
sisso ek lk <osp» ih pt >Pi >* t » 
h ti nu d< gli I nt i di Ih ih ii 
( i nz i « (I is is i tizi ili o m ) 
1> Ih i fipi di \ » i» ( sh nsfiim 
di tei ini hosdivi c mollimi 
di uni pi opini) «i Dimmi 
c ti» pi i ia n fi n i in fin n i 
bili Qu sio di i no v i n fio 
limitili comi) «itolo Cefi p»s 
s iggm <h qui sU pi ipt u 1 ì fili 
fot/i t ipit disili In non vi t 
dubbio (tu liuti kj se Ina ì 
im nlo (loj)ol tu i (suiti 11 obi in 
ih botilo vcononicmu iu c nei 
suoi dn itti ti«irh/ion ili 
Puando leva su qutsti eh 
ulti uopi ose fluitoli oc e ou ( 
invi ce udeu. (pale funzioni 
d iiv - m 1 eju ubo <U U i pu» 
gì unm i/ionc - al vasto pini 
m mi » Le 11 u io dt gli I riti Com 
ph ss \ amento essi possi ggono 
b aOtiiiO ut in di Miii pm 
il II ) r di luti i la stipai« ir 
ìpi n a n i/ion ih I mih//1 
zi» ih piu la/iontk di qmsLo 
pali mimmi e l impegno di vii 
I nti 1 oc ili nei compiti di ti i 
sfinì i/ioiu e sviluppo di spi 
iinunbi/ioiii e di assistenza 


1 11 ! i/u lidi ( nifi filini può rap 
pu seni ne in solido pillilo di 
ippoggio p i I li pingiedile 
tuli i I i polii ( i di ifiorii ) ioti 
di ini ed agi imi I espi 11 n 
[zi eh il [RI tu I c inipn indù 
si il ih può ivi re fi sa < (pii 
\ ili lite j)< I m ttnre pubbli' > 
d< Il a<p ii aitino ehe piripmi 
p« i h ti irh/iam uh oi i va 
in t.iti misti j p lesi e pu ,a\e 
,ie »)l i t) s) i digli oigfinisnn 
i ippii st ni fin i può I) fili I si 
om c o( u riti menti pii lo a 
luppo di rimi itu o eh !h no tu 
< impigli) 

Qui st i inizi fini ( qi < to 
mi|H gnu degli ! riti I o< ili m I 
| pt ic esso pi minti ivo i ili nt /1 h 
i istfin/inni danna fin hi sii ss» 
l < otiti si indo i nifi ut munii In 
[ ni m »\ t i di n\ uot imi nto poi 
I fi i u ini) oggi dai gì oppi ino 
nopohsti» i Solo (osi a mio pi 
leu con 1 iniziativa pollile i e 
link lauto dille m issi I» 
cencio levi su «munti rentri 
<ii potai oosti il strazio de) 
lo sviluppo demoaalito «il 
lonm di sbuttm luca prò 
gì imm i/ioiH rk moe i ilu i 
possono usale filli olimpi) da 
miti pa divedi uè olili Itivi 
crac u li ek Ila mistici Ioli l po 
j lilie i e dt 11 iv anz fi ì ik motrn 
j tu i verso fi soeiifiisn o 
| PAOLO CINANNt 

(Iella C C C 


Condizione 
operaia e 
prospettiva 

di L. Boleto , della federazione di Genova 


Non ce dubbio che il XXXVT 
Cnngicsso del Parlilo sociali 
st i la linea pioposta c ap 
provata dalli m.iggioian/a 
sia pne con diffeun/ia/ioni 
lincine ruppii senta un fallo 
gl ave clic non deve ossei t da 
noi sottovalutato Ma qinh 
muglili tulli ha la «stiate 
già » ncnniana 9 
Io aedo che nel tentativo d. 
elmo una risposta non si pos 
sa non pai lue dal quacho du 
lappoiti di disse clu sono 
andati sloiicamcntc foiman 
dosi nei noslio paese Non cò 
dubbio che nonostante la di 
n inneità dei piu polenti gìup 
pi capitalistici il pei manne 
eh vecchi squilli»! nelle stufi 
Iute economiche — accanto 
ad un processo eli ristiuUuia 
/ione in atto secondo una linea 
di sviluppo disoigallico di al 
cum sclton a danno di alti) 
— non solo [ione con fot za al 
1 ordine del gioì io in tutta la 
società tulliana i problemi dii 
le rifoimc di stiulluia delle 
autonomie (ielle Regioni del 
la scuola delle sua,istillimi e 
e dello infi.astrifilurc probit 
mi che sono alla base dulie 
lotte e cìellit spinta mutuila 
in alto nel paese ma iride 
obiettivamente molto di fi clic 
li i tegjazione delia classe o 
pei un nel sistemi e u»a sua 
socialdcmoci alizzazionc 

Non e la puma volta che la 
borghesia italiana si pone lo 
obiettivo della formazione (per 
coprirsi a smisti a) di un pai 
tfio socialdemocratico eh mas 
sa Ma ogni ejual volta ci st è 
messi su questo teueno si c 
sempre dovuto fai e ì conti con 
la u<iIla elei nostro paese con 
le sue conti addizioni i suoi 
squilli»i c con la coscienza 
politica della classe opei na 
Nella nostia un disi non si può 
non lena e conto eli tutto ciò 
della esistenza eh un pai tfio 
come il nostio clic o riuscito 
in questi anni ad unno sii et 
lamento lo slancio ideale e la 
battaglia vaso il socialismo 
ad una azione positiva che 
tonde ad agire nella reniti e 
a modificale le situazioni un 
partito clic ha saputo combat 
te re efficacemente le posi/io 
ni scttane c massimalistiche 

Tcco poiché il problema del 
la unificazione sociiddcmuciu 
lic a r eh un suo successo non 
può isserò visto m ostinilo 
na dcvL csscic cui ito mila 
icalta conti età della stona 
italiana come essa si e svi 
luppahi 

Come vive oggi 1 opt i aio nel 
la tribbi ica di fronte ai pio 
blcnii della ristiuttuiazione ca 
pfifilistica e della oiganizza 
/ione del lavoio con il tipo eli 
salano praticato con paghe 
inadcgu.alo con la dcquaìifl 
ca/iono i degradazione elei suo 
mestiere* Non solo I opri aio 
si stnlc osti anco al piocesso 
pi riduttivo sottoposto ad un 
intenso sfiultamcnlo e alla pei 
dita ik 11 1 sua dignità umana 
ma senti m modo molto pm 
ih tir» clu in passato (nonoslan 
te fi centro sinistra) eli vivete 
ni una oig.iniz/aztonc della so 
ciet.i e della produzione "he 
lo cslt mea sciupi e di pm, che 


10 uduce sempie piò a M,iu 
mento di scelto e eh imposta 
/ioni della pinduzione che egli 
non pno assolut iinailo control 
late 

lutto le t asfoimn/iotu io 
lei venuto in questi anni nella 
classe opeima c nei modi del 
suo sfiultamcnlo pongono la 
esigenza eh un abbandono di I 
tradizionale tcileno di lotte 
«sindacali e politiche» pio 
poste dalla socialelemoei i/ia 
c spingono nel uno scontro \ a 
litico pa c imbuiit* la socii i i 
non pei insci irsi in essa N in 
c ò contrapposizione e incoili 
palibilila fin spinto mime da 
t< e spinte a modificale la so 
cieli Um dclh emaltorislnI r 
attuali della condizione ope 
i uà sta appunto nella ut ita 
lieta eh questi due niomuiti 

Questo tei i eno conti addice 
rh» sostiene che dell attuale 
fomuila politica eh ceniti» si 
rustia sarebbe fallita la ola 
componente della sfida al co 
monismo cioè quella pai te 
del progi anima che st nchii 
mava alle i fiorine mentre, in 
vece sai ebbe andato avanti il 
cosificlto disegno t storico t di 
i(lituia dell unità fta soci ili 
sii c comunisti di isolamento 
del nostro pallilo quasi he 
ci si tiovassc eli fionto ad un 
processo stonco ureversibile 
di soci.il(lcmocr.fii/?a7ioiie del 
la classe operaia e quindi a 
un suo » levitatole insci amento 
nel sistema Certo In politica 
e 1 azione della destra soe ia 
lista ha ni i cc.fia danno alla 
lolla della classe operaia Nen 
m potrà anche fate 1 unifica 
/ione socialdemocratica Mn 
pache una linea eh questo tipo 
si Hahzzi e si consolidi oc 
con ono quegli elementi stori 
(0 politici senza il cui appor 
to si e incvitfilnlmcnte desti 
nati al fallimento clementi 
clic mancano al « pasticcio » 
proposto dilla desti a sociali 
sta Nel p lese esiste un lar 
go tessuto imitai io e il PM 
la sua base eletto) ale — no 
nostantc 1 aziono del giuppo 
ncnmano ~ sono tutt alito elle 
conquistali e omogeneizzati 
alle posizioni soci vlfiemou a 

lidie 

Coltamente che la prospcl 
Ina che ci sla di fi onte non 
e ih sciupiler no facile Un 
grande impegno di lotte c di 
inizi Uno unitarie sta din mz 

11 nostio pallilo alla classe 
opoi a a a tutto qm Ilo towe 
clic non sono disposte alla las 
signa/ione e elio intendono 
ballasi pei mante nei e ape li 
la prospoltiva socialista al no 
stm paese 

LUCIANO BOLETO 
dcll'Apparalo della 
Federanone genove 
se del PCI 
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PAG. 13 / sport 


Si tenta dì mettere in opera una odiosa discriminazione politica 


T 

V 


..‘ *Tmì , - smsxmmx®mmmm 


Si tenta di riammet ere al girone finale una 
delle squadre bri anniche eliminate sul 
campo Eire, Irlanda, Galles a Scozia 

Campionato: 
Inter e Milan 
alla frusta 


Contro l'Inter 


^ } v f 
ffì 0' * 

{ * 

« ' Jt 


Li. i \: v v * p,. ;> 


Si parla ancora di tah *< 
temazimudc a dia giorni 
ditfanz i da /f ili i S u i < 
mf parla imam dui/ n / i 
a/fr preo < aprii/ b ri 
m proi en mti ! i ! 1 i / 

sorte d(U i < u t I \ i 
due inlntu ai il /* / * 
si '.pera in ni t h 
‘.rpiadra f irem a a j i < 
sa pn tt aderì hht t t t 
rtmbor > pi t dita 


| dr t i Ita In patri libi i j bi m | 
| smi > r s i re superate anzi d 
tuldtr r-.veri ufunti ara le 
m b i i h i n dii CIO 

Iti I I 1 I I J II fju 
i l il } r n 

li t ili 1 ft I I I 

ti i Ij n j i i x i i ;t 

g ti , ie e J d Ut i 

Ih ili l inni 

\ 11 j II i ( « i el I t in 

h r ) n i pp e t are 


(ma Md/(i / f ridi da di gm it 

U i i 

1 1 / 

i U gte 

pn te u (dir tu i i r / i 

i b 

/ 

' / / PP i t a 

abbiami miti huM / f. 

t 

1 1 t 

( i i t di 

(hi n > i ( si rt nd i g pi i 

i 

il il 

(0 

plomutui tra h <lu ni n 

//'il/ < 

. i 

qua 

sorgen blu ro gn t diihi ha 

(he n Jf 

I al 

/ ih i 

per it riluse ic det 11 to di t » 

a (tbi j 

1 l/f)L 

(/ lidie bri 

frafa ai coreani 

' J J 1 ( 

a (Il 

<d ino 



Fiorentina: 
Merlo n. 8 

di hip peli a: «Al massimo pos¬ 
siamo sperare in un pareggio >> 


Dalla nostra reda7ione 


il iratterebbi (onunqui i 

Bolotmikov 
lascia 
le corse 


*** 

4 \J> \ 
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Gavril Korobkov, nllenalore 
In capo dell'atletismo sovietico, 
ha annuncialo ieri che l'ex re 
cordrnan del mondo e campione 
olimpionico del 10 000 metri 
Plofr Bolotnikov (34 anni) lascia 
le gaie per divenire allenatore 
In URSS si spera che il vuoto 
lasciato dal grande campione 
sla coperto dal giovane e già 
valente Victor Kudinski 
Korobkov ho pure reso nolo 
che un gruppo di atleti sovietici 
formato da Tamara e Irina 
Press, Victor Kudinski, Oleg 
Ralko, Leonide Ivanov e Mi 
chel Storocenko, n gli allenatori 
Vladimir Kuts e io stesso Ko 
robkov if prossimo 25 dicembre 
partirà per una tournée In Nuo 
va Zelanda. Nella foto BO 
LOTNIKOV 


Tevere-Olbia 


Tri) Fontane 

Oggi <<n ìm/io alle oh 14 IO 
la nfTionUn la squ dii 

dell Olbia I a comi), gnu rom ma 
che si tto\d al ( in indo de Ut 
classifica in tondoni imi con illu 
he squali i uuluid di o tuuu 
il succes o puno pu poi in si 
sola ul ci inandù ilei gitone Fa 
1 occasioni 1 allenatole Merini 
sehurtra la seguenti f cii unzione 
1 eonartlj Uon r 'inclini Galassm 
Spllani Impili Bei gammi ()gln 
ri \ ignoti, L nzo, Md//oeehn 
Costoriol 


Ir i I i I fi ( i le e Si o 
mi i 1 i / ibd/ena 
I <i jiiia tU i u un i bero 
(/laude u r t pi r !1 /1 uh ale 
ani i ii r 11 • i /ms c/i ima 
il * / U 'e squadre sitmmtn 

zi ni ih i il 1 ulto pu muli 
lidi u i a 1 ? ujtuimo 
| perare ( l i V spermi c i li hi 
(emioni digli organizzatori non 
siano condii i^e dai «lassimi di 
riflinf» (atcrdin intei nazionali 
ptrché si tratterebbe di una 
jdiosa di i i umazione die get 
terebbi a apio (list rodilo sul 

< aliti britannico e che lerreb 
be condannata da ogni unteti 
tuo sportilo 

L altro motivo per cui si par 
la tuttora di calcio internano 
naie e costituito dalla preoc 
cupazione per la preparazione ; 
degl i izzurri Da qui ai moti 1 
dia/» infatti c e in programma | 
ini sol / in antro (lì J° marzo : 
«ori lu broncia a l*ariQi) che 
ris fica ani he di andare ut 1 aria 
se tu Ir tuia iena immessa 
nello stes j qirpiF dell Italia 
p* ri lu i igniti cedo da come 

< giu tati tatt( in precedenza 
1 1 l II \ 1 l ibi st a /U incontri 
mnuheinh pre mondiali tia 

(fluidii ì/pai tenenti alio te s 
so gn mi 

Oi(or e Junque die Pasqua 
le t I abb i i unno al piu pre 
sto l uth i mento di quale fu 
nuonfio p'r la nazionale mi 
che pii t bandire seriamente 
c/ud /andini (ìrsoKmra che 
notti nuli un} mie tndispen 
subite pi r l uniti a 

Dittili* mani ton a i/ rum 
pi maio t n din tiu antri di 
buon Ini h ìnlei fiorentina 
e Hj’jqti Viari Si batta di 
due un iìtn die potrei beio 

ri idtilit is (Il piu il pi rti di 

q intuir io tppam a pr ma 11 
tu pini il pano perdi e (a 
I i i finta i/i dura un la for 
a ditta d Npi/ irionc per fuga 
k U n/fiMi piemie fu e per 

< ' i ne o i zm ri guai eh ranno 
andie al intuir uatch di mer 
i didi t oh li Dinamo di Bu 
cau st 

fa situi iene c »mt. iqi<e io 
dono le co e appare fatorei ole 
al \updi d dìa intenta s ani 
In dm nnp giade in co a e ton 
tri ai i a ai i i ou in sistibdi 
il \ap ih annidi ionie osp te 
d \ rii "se » ma »as<» e la 
Iin e dm • «dosi ' di re c ori 
il ( m/fiiu l itti ni , <*m a \e 
m J et di turno a forimi) 

Tra le altie pattile di buon 
interesse Homo I orino e tata 
ma I ozio die ruppi esenteranno 
due dun s/ac o/i per te rama 
m i pai or issi infatti saran 
no ani or i prò i di Hemiez 
( arpone-,! noni he di Spaino e 
Di Sdia pei cui i lento chic 
dirsi se riusi nanno a peifo 
idre d mino {/lanuto i bicnuo 
azzurri i meri dai ranno fare 
a meno di Dotti e D Amato n 
un campo assai difille per 
r/it* giusti l ultima thmenua 
t d Caluma na denotato qualche 
sintomo di migliorali ento (• la 
I ano wiece à reduce da tre 
sconfitte lonsnutiie lonside 
rondo ani be la partita di ( op 
pa Italia con d Catanzaro) 

r. f. 


lire 59.000 
Tris popolare: 

\AP01 1 10 

U Premio Havresac li, corsa 
Tris delle settimana, disputatosi 
nell'Ippodromo di Agnano, è stalo 
vinto nettamente da Beppo Renzo 
che ha staccalo il gruppo al qual 
trocemo metri finali cd ha con 
eluso con largo margine su Bo 
do c Bluelicavcn 
PREMIO HAVRESAC II, L 2 
milioni m 1950 1) Beppo Penzo 
(C Ferrari) scuderia Mantova, 
2) Bocio, 3) Blueheaven, 4) Tlo 
ga Non piazzati Dollco, Teocrito, 
Esportino, Balcolo, Fregoli, Le 
tino. Curia letto, Casamulna, LI 
eia Lunghezze 2, 1 1 Totallz 
zaiorc 41 21, 35 24 (336) 

Quota Tris popolare L 59 120 
per 520 vincitori. 


11 n li m dui 1 (KÌ)i i i * il | 
( lini i li 11 i Fin uhi li 1 i io 
i ni 111 mi li p 11 i i/nm ut Jt 

ti a e ilmn un i < ri uh l i i 
1 1 min 1 1 si i Im ( ii in di ( 11 m 
h i pi t nd( it li him li uw Hit 
m I il ( t 

D mi dii it m n » 1 - gu ai 

1 1 \ rum» tlTiunl ne 1 l iti i li 
1 lindi t i impioru d< no uh» 

I m imi ti i i mi» bili il» t n 
< uni 1 11 lu I ioh min i di <|iu 

Ss&j il ) pn i «I i ut 11 i < il i <ul 

0i ((U || III L,11 (.(lllltO il ( llll »ll 

Ms n 11 i ( op| i It di i i » i in M)i » 

ift'S di ili M III ) ( I M| ( I II l «III 

t mpri m lu u ul imi l n« 
liti f un i/i i (In mt«n I 
M Im un (Sub t i II luti I 

II sotiolmi ito il | nii t t i io 
n « ilio di i suoi nomili! » h iu 
umile i rm/ju l d/i u 11 tonni \ 

CHIAPPELLA è fallo oggelto di violente quanto ingiustificate I p^'ri 'di a ) I 

accuse comunque lo sua situazione si è fatta precaria, per cui c ir , ^ irtr^fot muto b toro uhi 

Il match con l'Inter potrebbe essere decisivo per « Beppone » I si imiiFMwMo i il «mici mo 


Per la corona mondiale dei « mosca « 

Solomons propone 
Burruni-Mi Gowan 


Nostro servizio 

I ONDHA 10 

Jn pule ini lu sul tuolo momlia 
ic di Sali itole Bui inni si e 
spostata dui Pai tino alt Min 
tuo I ci sui gimmo subito 
1 i imm u da p< Ut di ) u k 
Solutions eh il It mat/o ptos 
sin» Km rii ii in Una m pulii» 
la c »< t di i t c i t » t i contiu 
io si //n \\ liti/ Mt( tniari ha 
si i u i 1 1 pn 1 1 t i. t/i mi li Da 
fidili/oru bnttmiua di puglla 

10 i Hosmg Hùriid ut ( un»r »l 
Hld i alidi il i il Huild Boxuig 

( our u (V\BL/ ci»* 1 rcccntcrnen 

11 li t pi tsotu Hi i n ni l< l titolo 
la HH< 111 ditto r Inaio e 

tondi in un comunicalo ulbnale 
ilu il match tia Hurrtmi e McGo 
svini non nsrstira un caiatteic 
di ( inipion ito mondiale dose» 
do li fniua/ione inglese far ti 
spettile i prossiclimenti del 
Wli( 


Solomons che si può dire sia 
il piu glande ed il piu famoso 
degli organizzatori dei promo 
teis euiopu ha ribadito anche 
egli in nianiei i piuttosto sicca 
clic non gli» iil mipoita mente li 
ci i ilu la Moild Hoxmg \sso 
cition (allumina) il MBC e la 
HBH( juusano dell incontro tia 
| Bui uni e \k(tou in 
, ludo senato l apparso thè 
noi In esitalo i n man iure di 
oigin//art p Italia un piese 
dosi li coloni di Bulloni c sali 
dissm i e riconosciuta il nutrii 
Solomons h i dato 1 annuncio 
dell mcontio tri ii pigile sardo 
o Mc< ow m nell! mattinata Im 
mediati mute In BBB( dir una 
\a altrui rso i suoi organi di 
srgi etena un lorminicato molto 
coni iso di questo tenore 
iti World boxino Counci! di 
cui noi siamo membri ha privato 
ìiurrum de i suo titolo per non 
ai erto difeso entro i concordali 


Benvenuti 
si allena 






■t m 


Ad ima settimana dal match mondiale tra Benvenuti e Mazun 
flhi I due pugili si allenano Intonsamente Nella telefono BENVE 
NUTi al lavoro naila palestra di Bologna 


limiti di U mpo contro il giappo 
ne se l bi/iara 

* Pan che ! annuncio// (da So 
lomons) match non polri Moire 
nrorioH id i a mi no < tu. non 
saprai lenpj mi roors ramento 
della z/Fiisoiie (H lUiC 11 prò 
posici do rimo co» su lare il 
U Ul 5 

Niente a lio non una parola in 

piu 

Benché al comunicali appmi 
Un chini la posi/iof c nella 
BBBC d ton riconosci t « nlo del 
match tut imi si ha impits 
Mone che a fedcra/iom ingli se 
si sia Ih s lata un pii (Olissimo 
muglile d liticitn di i/nne tei 
se nel cas di una eventuale sii 
tona dello scozzese 

St McG< san il (pi ile pctallio 
ne ha tut t i iiumui dovesse 
battete B (nini )a BBBC po 
trebbi mi Iti il sul tapi cto (ilo 
po essi ri coiisi/llafn ioti il 
il MB() li questione < el titolo 
mondiali 

Come e loto la Molli Hoxmg 
\ssoualiot 1 oignu zza/ione 
ameni ai a (he controlla diverse 
federa/icmt degli Siiti liuti del 
Sud \mtn a e dell irca ci Fi 
alleo t dd Sud I st asatico 
ed il World Boxmg Coniai Inn 
no pinato Burrum ci 1 titolo 
avendo il pugile italiano difeso 
/con succi sso pumi dii limiti) 

10 stesso c unti o I ausirn'i mo Koc 
kv (.niellili e non / jntro lo 
siid Hit» designalo dalle cut uigi 
m/za/ioni I hihaia Fu cpirste 
due oigam//d/iom il c impiota 
to mondiale da pisi mesca ver 
ja deciso nella puma quindicina 
di febbraio dall ine mitro in pto- 
gianuni tia 1 biliari c algenti 
no Horacio \ccavallo 

Kitmnamo allo contro ica/io 
ne di S l'omons quand i \ enuto 
a com o/d del corno licito dd 
la HI fu erniosi » la WB \ 

t a> \ tg I piomota tondi ne ie 
h ì dii « Hanno (< ri'a o di io 
giure titolo «icuidialt a Cad 
miis ( t ri a Carlos Or r e i m 
a sui riusi iti I jse io!rii fai 
tare a te contro Bui rum Sono 
pionlu i necessario « portare 

11 «Kilt/ m /tedia dote ìiurrum 

i ruonu Liuto coniL cam none del 
mondo > ZH 1 

Fcr onoi» della verità bisogna 
due che Burrum e nei mosci ito 
anche dalla federaziiir t dello 
Stato di New ^ork die orili citta 
gli St ili nord oi itili di di gii St iti 
Uniti e dalla federazioie cuio 
pia F BU) di cui non 'a parte 
la BBBC 

MtGowan olii notu ad» spor 
hvi italiani per uni c inibititi 
lo (iodi, giorni fa e con un 
tato successo contro il cam 
pione cuiopeo dei pai gallo 
I omnia so Galli può fattimi r'e 
ritritiate nd plso della taltgo 
ria piti piccola 

» VcGfju'in ha iltlt«j Solo 
mons ha doiuto co ribattere 
contro i gatto perché mn ce a 
nessun mosta contro cui «iati 
ciarlo Ora io pii do la p issimi la 
di misurarsi in un ca npiona/o 
mondiale » 

McGovvan è aUualminle deten 
tote dei titoli dei mos « ddh 
C.ran Bi et igni e cidi linaio B i 
tannico Neil aprile dd l%4 |m 
se ai punti con Bur ri n in 
match vnlido per li tuona c i 
i chr i della c itrgoi ij 

Negli ambienti pugili itici h 
polemica tra Solomons t a UBI C 
viene seguita con molto In*e 
resse non tanto per i termi n 
polemici quanto per gii sviluppi 
che ne (ìossono derivale 


j » cu k>i« n 1 /a srlna/ioiH 
e t/ti to I in / fu da un mi i 


/ (pu la ini ( i olpito h no 
bf i i mp » t t Brisf/rt bbe to 
giu i giu a nippa di piami o 
( h i «ni (i pir (ornare uffa 
n / ni i( n u 

(arili tini gaia di domenica 
Ir i m/t 

(li ipalh un a fa tieppmc 
fini t li li i d ulti iintnpe di 
i i »«. S ai i s i potuto c on 
(m alla M s a '.(nodia ddh 
a n r ut ci » pianalo altri i 
il i a li i pi n a ino pc r un 
i /il rf / »([!< ma in qm sta mo 
i iti Ino o/o sperare hi un 
(oh liti t li i r saia ione non 
I /f n/ / a gr indi (pia 
In i in ito i ii lu e al comm 
I III li tua ma api Jf 

il 11 te 1 1 i Ile sue file conta 
n i ru t / pia a Quindi pi r 

> p r q o la Flor/oifma « ti 
(fn o/(i i un / imam rfie 
t ibn h ntd n/bau le ((irte 
ut* hi «io sp rondo di Jni 
mi u 11 Inuma pumi hd é 
p» i/ii io qui lo che 'indie oggi 
ito (htto ai ragù t 4 Wilano hi 

a pia Un itioci bisogna imi 

I < n t U manie lu i dimostra 

> i lutti du hi ho rt Mina è una 
s /nativa gioì un e (fu t suoi 
/poi aa s nino Kilt ire sanno so/ 
fnre o 

l n ( hnppdla scatenato un 
U» tpix_il i (he alla ìululili del 

I I fonm/ oni ci rlribla e cimbia 
dis uso Ini Ih I ilU n don colo 
dimmi i non uhi ntlun do 
ri irmi n itimi mmincerà In 
squilli» Fmmi tonilo contici 
Un* le tandmom del rampo e 
pn ttecui *o ul da far si Tuffi 
fatta tdizioni per Brugnera che 
é (alato li tre rlnh di Gonfian 
tini ancor i > n po irqa/o m i mo 

» mrnfi ( Piroumn rilegato al 
l n fi rnu ia stanno Iipiip ed <* 
pi r que s o che preferisco deci 
di re al! uJftuio momenfo > 

Chiappi Ila parlando dot sin 
voli elmi nti non u ha però fnr 
ulti mole indie i/iom tomnn 
qnc sto do i quanto avevamo 
gn accennato ni i giorni scoisi 
conilo 1 Itila I il lena toro te 
nitido coito d< gli infoi lunati po¬ 
ti ebbe s hiei ne questi forma 
/min \1 k itosi [logora Castel 
littl Baimi Tai ante Bil/l 
Mimmi Malo Mnironi De SI 
sii Quoto penile Fu osano è 
infoi limalo i aticlic perché C»imr 
n ice i non se rnbi i essei e nelle 
midioti condizioni 

itine abbinino visto dalla Toi 
n /ione i Mihnn ChnppdU 
fui esortine Merlo un giov ine 
della squ uh a nocive un atleta 
che in questo inizio di campio 
mio gioc indo nella De Militi 
no ha dimosholo di possedere 
ninneiosc qualità tecniche ago¬ 
nistiche p un temperamento cc 
ic/ionale e che si mise in luce 
anche in occasione dell allena 
mento i/7urr( di Coverciano di 
un mese fa 

Loris Ciullini 


totocalcio 


— 

Atnlantn Sampdcrln 

1 X 

Bologna Mltan 

1 x 2 

Brescia Lanerossl 

1 

Catania Lazio 

1 X 

Foggia Spai 

1 

Inter Fiorentina 

1 

Juventus Cagliari 

1 

Napoli Varese 

1 

Roma Torino 

1 X 

Lucchese Ternana 

2 

Perugia Cesena 

X 

Bari Salernitana 

1 x 2 

Casertana Cosenza 

1 X 

totip 


PRIMA CORSA 

1 1 


2 x 

SECONDA CORSA 

1 

TERZA CORSA 

1 X 

QUARTA CORSA 

X 1 

1 2 2 

QUINTA CORSA 

2 

SESTA CORSA 

x 2 


2 x 


Per ehi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo e lunghezze d’orda 
dell® traamiwionl in 
italiana 

12 15 - 12 45 

, ni metri 25,22. 25 42, 21,M, 
21,50 (11865 - 11800 - 0675 - 
6525 Kc/a> 

18 00 . 18 30 

su metri SI 45 42,U 
(9540 - 7125 K«/») 
trasmi salone per gli «mÉgrati 

19 00 - 19 30 

ni metri 25,19, 23,42, tifi*. 
200 m. (119/0 - 11800 - Mtt 
1502 Kc/s) 

21 00 - 21 36 
su metri 24 42 31,50 
(11800 - 9525 Kc/«) 

M 00 - 22.36 

su metri 25JD 25,43, 31,4* 
31 50, 12, 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 0629 
8125 - 1502 Kc/i) j 

trasmissione per gli «mtgrafl j 

Ogni riorno. «re I* ») 

»M* 22 mosto* * rtobWMl I 
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PAG, 14 / falli nei mondo 

Nuove atrocità americane nel Vietnam del Sud 


assacro di contadini 



disarmati 
a An Nhoa 


Attaccati con le armi 
inermi contadini che 
protestavano per il bom¬ 
bardamento dei loro vil¬ 
laggi - Alcuni di essi sa¬ 
ranno fucilati 


S\IGON rO 

Un massacro di contadini 
disarmati e stato effettuato 
oggi nel capoluogo distrettuale 
di Ari Nhon a por hi chilometri 
ad ovest della cittì costicr di 
Bui Dmh l n numero imputi 
salo di contadini sono stati ar 
restati Di questi piobabil 
mente alcuni ve.rr.inno futi 
lati 

C questo il bilancio — non 
è stato annunciato quanti sia 
no i mirti ed i feriti — della 
repressione esercitata contro 
una folla di centinaia di per 
sono che provenendo dai din 
torni di An Nhnn si erano re 
cale a Binh Dmh per prole 
stare centro i bombardamenti 
dei lori villaggi da parte 
delle ar ighene e degli aerei 
di Saigen e degli ami ne ani 
La protesta era pacifica c di 
sarmata [ a repressione e 
stata spelata 

Altre manifestazioni pacih 
che dell i stesso genere net 
sette mbr» scorso si erano 
c onciuse con massacri arre 
sti c successiva fucilazione 
di contadini arrestati c scelti 
come capri espiatori per ter 
rorizzare la popolazione 
La nuova repressione è av 
venuta menti e molto p u a 
nord nellu zona di Tarn Kj 
fra le due basi amencane di 
Danang e di Chu Las le unità 
del I ronte nazionale eh libera 
/ione infliggevano un altra 
sconfìtta alle forze di repressio 
ne di Saigon dopo la distru 
zione di un battaglione avve 
nuta 1 altro giorno, esse han 
no ieri accerchiato uno dei 
tre battaglioni inviati nella 
zona l hanno spezzino in due 
tronconi, e 1 hanno decimato 
C s'ato solo a questo punto 
che le truppe americane sono 
intervenute Ti asportati dalla 
base di Chu Lai a mezzo di 
elicotteri, i soldati di non meno 
di un battaglione di marmts 
sono atterrati od ovest del tea 
Irò di battaglia tentando evi 
dentcmenle di premiere alle 
spalle ì partigiani c stringerli 
tra il battagbone avanzante c 
il mare Un portavoce USA ha 
detto che ì « marine? * hanno 
subito ucciso 2{S partigiani tra 
cui due donne che avevano a 
tracollo nastri per muraglia 
tricc e in mano cassette di 
pronto soccorso e che si sono 
avuti bievi e rapidi sconti ì con 
piccoli gruppi di guerriglieri 
in questi scontri i « murines » 
hanno subito perdite 
J1 loro comandante tenente 
colonnello Leon Utter, ha detto 
che « abbiamo tagliato loro la 
via della ritirata verso i monti 
ad occidente Ora cerchiamo di 
farci sotto quanto piu veloce 
mente possibile per sti ingerii 
in una mor«a » Ma le ultime 
notizie dicono che i combat 
timenti sono cessati Dopo 
aver distrutto un battaglione 
e averne seimdistrutto un se 
condo i paitigiam avevano 
probabilmente già rotto il 
contatto 

Nella provincia di Bmh 
Duong i partifiam hanno fatto 
esplodere una serie di mine 
tele comandate al passaggio di 
un convoglio di truppe della 
lOln brigata autotrasportata 
Tre automezzi tra cui un ca 
rmon, sono stati distrutti e 
secondo le ammissioni ufficia 
H due soldati americani sono 
morti c altri 9 sono stati feriti 
Ecco infine altre notizie re 
lative alla situazione vicina 
mito Gii americani hanno tf 
fetttuato sul Sud 519 missioni 
aeree di guerra I bomba rieri 
B 52 di stanza all isola di 
Guam hanno bombardalo una 
zona presso la piantagione 
Michelin a noid di Saigon II 
‘posto fortificato di Due Pho 
a ovest di Qua ig Ngai è 
stato sottoposto il fuoco di 
mortai e di armi automatiche 
;lp conto ufficiale delle perdile 
americane nella settimana 
jonclusnsi lunedi ' di 70 sol 
‘dati USA uccisi r 271 feriti 
B governo di Pano) int m 
$Q, ha respinto 1 accusa dei 
Relegati indiano e canadese 
iella commissione mternazio 
(naie, secondo cui sue truppe 
Opererebbero nel l aos Queste 
ìccuse vengono considerale 
fame una copertina dei reali 
preparativi di guciia da par 
te degli amenca u ì quali già 
nfetUu&no bombardamenti sul 
[e zone libere del Laos Si c 
[tifine appreso clic pamcaduti 
iti USA e soldati australiani 
stringono intere famiglie, 
mtadine ad abbandonare io 
)ro abitazioni J 


In un discorso sulla Rhodesia 

Wilson ai coloni: non 
toccheremo i vostri 
privilegi di classe 



bAiGON — Una madre sudvietnamita con i suol quattro figli II piu piccolo del quali tiene In 
br n . n eTSa a 0Uado un flu,T,c pF * r fu9u ' re dat,a Zf>na dov e Infuria un combattimento Lalla dram 
mallcUa dell Immagine non è data da esplosioni o devastazioni I orrore della guerra è lutto nel rolli 
detto giovane madre e de) suoi ragazzi colli menlro fjggono dal ferro e dal fuoco senza «vipere 
dove » Spareranno A quesla foto - scattata dal re pori, r dell t nitcd fri s Internino; il Kyofthl Sa 
W u ./r è * ,a, ° asse 9 na, ° 11 premio di una giuria Internazionale, per I alto valore di testimonianza 
che I Immagine reca sulla Iragedla del popolo vietnamita 


Algeri 

Lunedì Boumedienne 
si recherà a Mosca 
in visita ufficiale 

Compiti e funzioni del partito in Algeria, illustrati dal Presidente del 
Consiglio rivoluzionario a una conferenza speciale del FLN 


Nostro servizio 

ALCI RI IO 

E sfato confermato che il Pio 
udente del Cons glio rivoluzioni 
rio Houari Botmiedienm pulir i 
per Mosca lunedi 1 J dicembre al 
le 7 del mathn > alla tesia di 
una importante drlegu/iorc di 
cui farà parte forse anche il 
ministro degli F leu Boutcflika 
La visita avrà ca attere ufficialo 

Alla vigilia del viaggio a Mo 
sca Boumtrirenne ha pronunci ito 
un importanti discorso al Club 
dei pini in una dille sale del 
Palazzo de'le Nazioni costruito 
da] governo passato m vista del 
la conferenza afio-asiatica Qui 
da ieri mattina ono in corso i 
lavori di una conferenza speein 
le convocata dalla nuova segre 
lena esecutiva del TLN nomini 
ta nel luglio scorso Alla confo 
renza partecipano i responsabili 
della dilezione centralo del par 
Ilio t commissari nominati nel 
Je varie regioni i eontrollori e 
responsabili delle vane organi* 
707iarn nazionali in primo luogo 
dei sindacati e degli ex combat 
tenti 

Bmimewenne ha cominciato col 
mgarc che li Consiglio dell i ri 
vohizione volesse liquidi re il 
partito anzi ha naffermito la 
necessità del partito * Non si 
possono realizzare gli obicttivi 
delia rivoluzione - ha detto t< 
slmilmente offrendo una piovi 
significativa perchè oggettiva 
deila diffusione generile oggi as 
suola dal pensieri leninista — 
senzi I esistenza di un partito di 
avanguardia che raggruppi gli 
elementi piu sani e piu validi t 
Ha criticato la pi litica seguita 
nel periodo antecedente al 19 giu 
gnu sostenendo che ci si sfor 
zava di opeiare una distinzione 
Ira clementi detti politici da al 
in detti militari — e qui ha toc 
rato un tasto che la presa del po 
fere da parte dell esercito non 
ha potuto tuttavia che rendere 
ineor piu sensibile — tt a nnh 
tanti delti dell interro e altri dtt 


Mosca 


Mikoian 
insignito 
dell'Ordine 
di Lenin 


MOSCA IO 
H mio o presidente del Pii 
siiti liiii del Soviet Supicnio Ni 
cola Podgorny ha insignito oggi 
dell Ordine rii lumi il sio piede 
cessone Anastas Mikoian L an 
mmcio ufficiale dice che Pud 
gornv il quile e -stato detto leu 
dia c irica eh C vpo lidio State 
ha conferito a Mikol in la piu 
alla ononlleen/a sovietica «in 
occasione del b o 70 compleanno 
e in riconoscimento dei s ioi gian 
di servizi al Pmirto comunista 
dell I mone Sovietica ed allo Stato 
sovietico » 


ti dell esterno ecr «mentir, non 
esiste chi una sola spi eie di mi 
lilinte qiiLlld elle crede nella 
rivoluzione r nel desino del po 
polo t de J paese Queslc disim 
ziom — In detto Boumedienne — 
tendevano di fattr a rompere la 
unita del H N t io che e min 
cato — egli ha aggiunto — e la 
edificazioni di un partito c ipa 
ce di assumere una funzione de 
terminante nello sviluppo del 
paese * 

Boumedienne t per un partito 
unico che accentri in st tutti i 
poteri « Il partito è la base di 
tutta la fonte de! potere 1 a no 
stri opposi/ one «ilh pluralità dn 
partiti e stata chiaramente deh 
ruta II regime riposa sui partito 
unico in altri termini il potere 
trae I r sua forzar i la sua enei 
già dal potere del UN c ciò 
conformemente api decisione del 
popolo alger no che fin dal 1954 
ha eliminilo tutte le organizza 
/ioni politiche tradizionali che si 
erano dimostrate incapici di cori 
durlo alla vittoria Occorrerà evi 
t ire I isolamento dei Tronto e 
dobbiamo anche mettere ui ter 
mine all mtonomia totale di cui 
godono le organizzazioni sind i 
cali » 

* Questa autonomia — egli h i 
detto — e conlrrria al principio 
di) partito unico perche nella 
pratica conduce alh formazioni 
di una molili idine di partiti nel 
seno del pirtrto unico anche se 
questi molteplicità appire sotto 
la forma di clan politici re gloria 
li o di rrgam/z iziom smd itali 
Tn alti! lumini la pluralità du 
partiti non deve esistere in nis 
sana fot ma mascherata » 

I a conclusione clic si trae <* è 
la messa in opera di un p irtito 
di flvangumlid che esige limita 
delle strutture e 1 unità reale eh 
pensiero e che lotta contro le 
idee importate » 

A questo punto Boumedienne ha 
esemplificato con « le idee IrDtski 
ste importate » pet concludere 
con una ri chiara/ione di i nutrii 
st ozi « Il UN 1 non ha bisogno 
di ilcun consiglio che vengi dii 
1 esterno I i forza lelh Rivo 
lu/ionc algerua ridiede ippuntn 
nella sua indipendenza tinto nei 
confronti dell est quinto del 
I ovest Noi abbiamo pagato ci 
la questa indipendenza Milgrr 
do i tentativi fatti per aitine 
la Rivoluzione in uri senso o nel 
1 altro essa hi sempre conscr 
vaio la su» pe sonalrta e li sua 
indipendenza » 

Altro punto affrontilo da Bou 
medicane e 1 autogestione ossia 
la foima specifica che ha as 
sunto ta socializzazione in Al 
gena Ne ha riconosciuto il sor 
r,cre spontaneo il caiattue di 
nec°« rtà ■* Il fellah ("contadino! 
combatteva per il recupero delle 
sue terre il lavoratore combil 
leva per restaurare il suo rimi 
to alla gestione dell impresa I 
decreti del marzo 1901 non mimo 
siiti che un leititivo di codifr 
ciré una sitli i/mne acquisiti hi 
popolo Nessun individuo ni ssu 
ni orgamzz izionc hanno un ne 
rito in questo corpo { uitojx 
stione t una conquista del popò 
Io e dei martiri F ssi è la vi] 
rlic abbi uno scelto pt r h rei i 
hz/azione dell obicttivo sociale 1 


dilli lotti ai miti r che si mi 
termhzza con la presi in mano 
d< Ile riet hezze del paese Sono 
qui sic delle verità che noi prc 
senti mio a coloro che si lumen 
tano come alcuni dirigenti del 
Rutilo commista francese sul 
là sorte dell lulogestsione sm di 
ritti del popolo algerino e sui 
dee reti di mirzo» 

« Grazie a Dio — ha esclamato 
BomneJienne e questi sua af 
fcrm i/iorie se est» si i tutto il 
consiglio dell i tivolu/ione c 
forse Ir meno valida del chscor 
so — nessuno di noi possiede del 
le proprietà nessuno di noi è le 
gato i uni classe determinata 
Ciò spiega il nostro attaccamento 
all applicazione del) autogestione» 

I lavori ai Club rin Pini con 
tinuei inno fino a sibilo scia 
Oltre all inv io della delegazione 
a Mosca I Algeria si appresti 
anche a m melare una importante 
delegazione illa conrercnzi dei 
movimenti rii hbernz one d Afri 
ca Asia e America latina che 
si terra ili \v?na d ! 7 al 10 
gennaio Alla testa della ripiega 
zione «ir» Mohammed Yizid ix 
ministro delle Informazioni del 
primo governo provvisorio e 
presidente del comitVo algerino 
di solidarietà elei popoli afro 
asiatici 

Loris Gallico 


roNDin io 

l*i ivi t a uri i 11 II I S i ! i/i ) 
m p blu » tn i) )) u n i nubi 
gu i c < mt ideiti t< i li il i in 
i II i t r ih ip< v olmi oli i iv il 
t i i s U ie,u uri ite l h i i eU I 

t < I mi ilisin < r orni i \ i 
rii i I» « ini i Od i iz/isi m m 
RI uh si i il (rumo «misti o 
In i tnim i \\ iK m h i pi unni 
cito st mi uu u Con tu i un 

(llS 01 SO || t II SI OSO l (UL «rtO 

i li uh hi dir (Un ugni» tulio 
il foliK ((unouiKo i politico 
nel i colorili n n c!( blxin i N 
un ( che l v vv nlu ih »i vesei v 
me ilo rii Sunti) 1 1 i Minici i 
ili i riipt neh nz i c il ululilo 
sott i 1 1 cmmi i hi il u un 
i (jii v ilg ti o ili ìhbmirim o rii 
•irti ) uo pv i cui t i borie i un 
h in io ( or di iliuto i c i i ilh 
penili i ()t Ioi » ( su, Ini urti pi i 
v tic rii r.i/z.i ( di classe 
Wilson idii in riama n Un 
zinne — c lo ha detto in modo 
esplicito — di f i orile la cica 
zion «rii un legnile d] govei 
no di in ingioi<m/a impi pa 
t ito j- ciò di (H)i taic al 11 
c mi al ilotiie «Questa — ha 
insistito il premili non 1 li 
nust a pollile i c I ho dato 
i hi tinnente udii riiehi il ìzio 
ne il popolo (borirsi mo del 10 
orinine scoi sor 
Blinditi m tal modo ma al 
ktl ulti promessa rii complici 
1 1 con i coloni bianchi Wilson 
ha potuto tranquillamente ab 
bandoriaisi a reboanti accise, 
conilo il governo illegale rii 
Ian Smith governo «imitino 
di fiducia» «agirne poltra 
sco » i r iji melodi « offendano 
tate le istituzioni civili» *a 
se verissime ni i che mal na 
scondono una mamma dc‘ti 
nata a toglicic dalla scena 
Smith solo pei arrivare i jn 
compromesso con la minora n 
za bianca sulle spalle dei la 
votatori nega 

I azione ritti gira decisa dai 
36 paesi afnt ini aderenti .1 
10U\ che prevede la rottui a 
delle lelazioi i diplomatiche 
con Londra e Wilson nc n 
espellerà Sn ith con la foi . a 
entio il li die more incontri 
frattanto le prime sene dilli 
colta (t non c difficile capite 
chi amile qui si tratta iklk 
cotistgmn7c d lì i/ionc svol 
ta ri i Wilson d etto le quinte 
Yomo Kcnjalta picsidcrue rkl 
Kema si e esjiresso conilo \\ 
rottili a rhccmk che essa « i 
causi delle o unioni conti a 
stinti a fi orate in vau paesi 
afncani non ^)rlirebbeio al 
cur effetto » Si c detto « pai 
ticolaimcnte preoccupato» pei 
il fatto che an he il poiane 
dello Zambia ha espresso dub 
hi arra « In s,iR '■c/7a del piov 
sedimento » min coiaio t ha rie 
finito « impiodutnva » un even 
luak azione unii iterale da par 
le di qualsiasi stato africana 
PuMo il senso eh 1 suo discorso 
c stalo molto \ scoiaggiaic 
iniziative politiche diplomati 
che e militai! dirette a rovc 
sciate il regimi razzista in 
Khodesia senza il preventivo 
iccordo con Londra 
All ONU i p lesi africani 
chiederanno la setliman t prus 
sima una nuova riunione del 
Consiglio rii sicurezza da dodi 
care alla situazione rhodcsia 1 
Non si sa ancora la linea 
che i proponenti hanno man 
ino di seguire ma le parole 
di Kcnyatta nrn lasciano prc 
vedere iniziai radicali 


Importante accordo 
firmato ieri a Mosca 

L'URSS acquista 
sei stabilimenti 
dalla Montecatini 

Il valore dell'operazione supera i 70 imbardi di lire 
Altre importanti intese raggiunte per scambi eco¬ 
nomici e per la collaborazione scientifica fra 
la società italiana e gli organismi sovietici 


l’Unità / sabato 11 cf ir ombre 7965 

DALLA PRIMA 


Dalla nostra redazione 

MOS( \ 10 

] Mn iti ( il il li i ti 0 ilo q i< 

si » i rie I i li I I ( i nit ilt 
di St ilo ) li l o ) li urnz i 
e t l t l 1 I I He lido (Il IH t 

sim i pi lit <>-,< tt iz nm r 1 1 
tivat tzi >tu mi l HYv di sn sii 
b h 11 mi i omp u |i< i un v ilo i 
complessivo eh jwtuhht me he 
olii t i iss n ( i 1 nuli udì (h lire 
Si u un In Mio il picsideou 
F un i — che i tim i i Mo c i 
ri i rietini wim u con l imm m 
stntoip ri(l( n i » dottoi ^rcizi 
( on qu itilo (1 rìlnu dell i Mon 
tm ri ni « ri ni gro-i o i is il 
t ito non solo t i nji in i anelli 


A partire da stasera 

Fra De Gaulle 
e Mitterrand 
duello aila TV 


MITTERRAND SOTTOLINEA 
IL SIGNIFICATO OELL'UNI 
TA' DELLE SINISTRE NELLA 
LOTTA ELETTORALE - Gl 
GANTESCO SFORZO PROPA 
GANOISTICO DEI GOLLISTI 
UN GIORNALE GRATUITO, 
TIRATO A QUINDICI M1UO 
NI DI COPIE 


pe t l I( ili i i 
l ippoitl e OH 
J) Il si a 

N» t on I 1 
rii ut) I i in 

V 11 I In s 

<m u ronin 
tri IH rii i 
ri un hnu,. 


mi li 


11 n >no rii \ mi 
< foi li punii 
mio « t hu in it i 
li L ih impoi m /1 
■ 11 ItSS 11 iiIt ti » 
1 IVaio picj) i rtm o 


Kennedy 

comi uh ( i * i c n i U itili li«i hi 
< i itu i ili iggri m un i liti 
vt mi e wi me rii un \ divi is i ; o 
liti' i isi iln i a t ima putì 
un imbuti so p ili mi lisina 
ri ili di i i st ri I suri itti g 
/1 inn (li ) (I il II 1)1)1 MO S( ui so 
id igw 

In un disi disi pi (mine irto 
m Ih s< orso lugli) rtin mzi ìj^h j 
din vi il II \i < iri mi i nifi ini 

/•Oli ile ej| poti zi i ri (liti j|o 

rie I (h (unti pie M h irte (issi ivo 
Miti IV t I < tu Ile Siili piu in ) 
i pm> rifi mt m n ( poi ri 1 in 
sm iivi ui ili su n pi it o dive i 
S 1 el 1 epie Ilo politi e) » e I 11 gl) 
ve t no < he piami Iti al suo po 
polo n t isposi i ui un insiti ir 
/ioni s rii mh> luti inni di 
riaprii in e li li imi nrinim riti pi 
s imi i gli rhs e non ti 
st< r i I rii i lungo ] r annoili r 
k bop in non possono i u mpm 
gli slum uhi vuoti n edue eia i 
ligh rnstniitr r isi n mi ite 
ni il iti i 1 qui si i som i fini 
I pi i ì |ii ili i pop ili ubbi distomi 
ii gnu mi hi nm ih sollecito 
' mnht ( un puu e sso di uni li il 
I n urti opposto il! c sr alo tini} v 


Dopo le dichiarazioni di 
Gromiko al Soviet Supremo 


Vergognoso attacco 
di Bonn all'URSS 


Dal nostro corrispondente 

BLRl INO io 

Il governo di Bonn In ritenuto 
oggi di rispondete con una nota 
letta dal suo pomvote vun Base 
atte die hi trazioni strili Germania 
fitte ria Gromiko dovuti il So 
viti Supremo Li noti redatti 
in un linguaggio ui provocrtona 
viiknzi tenta di rovc ciaic sul 
1 LRSS la rospi n«- ibilita riti! t 
tensione in Europi mi ridi » so 
vunz i non ft cft ih onfcmure 
gli obli Itivi ri mse isti dello 
Stilo N(losco oc idcntalc 

Il documento ledo di voti Base 
ifftimi infatti clic «lo spurio 
di ri, incita ( e ti ineo al go 
veti o fulei rie e m i sub tei dopo 
reclami I i sorbirne no eh Ih 
RD f e no» 1 v un no! v stri 
piobicma dei confi» orientili 
dttht ira che Bonn « I) i rmun 
ciato rila produzione eli ai mi 
itonnchr » mi t tee sulle sue 
pi tir se fin rwrte già soeleiisf ittc) 
a dispt nr di t mi nucle tri 
accusa I limone Smunta di <Je , 


(tic ire tl rumo una puten 
ffnte del prodotto sociale lordo 
pi t che loppi a nspetto alla Ri T 
ma tingi eli ignonre che I esci 
cito ledesto occidentale è il piu 
frnk nell Furojn occidentale 
itspmge 1 accusa (fondatissima) 
di e (impure prnioct/ioiu a Ben 
lino e provoc rtoriarricntc scaglia 
vergognose ingiurie contro h 
RD1 e conti o I URSS che I ap 
pogu i sostiene clic e * c riun 
mi* learsaic la KF i di cssuc 
un demento di tt istone m I u 
roi)i mi poi pi ex. mi t che sol 
tinto soddtsficenrit U rivendi 
ci/ioni di Bonn si può (inumare 
« un e icistvo ostici lo a tini pu 
m mente distensione fi i I st e 

0 \ ( st » 

Ni Ih noti infine corion voci 
bollirò di tipo ni/isti si ime 
sti p i sondine ole (ironnko tetti 
sito di «ai//ire odio contro ri 
popolo tedesco » e rii aver pai 
Irto in modo «indegno per un 
politico re spons jhiit * 

r. c. 


Dal nostro corrisoondente 

PARIGI IO 

Militi rami e De Gaulle da 
domani sera sai inno fronte a 
fronte eliciuti a milioni di 
fi arnesi ai quii gli schei nu le 
levisui potU anno alle 20 50 c 
alle 20 50 pei on quailo dot) 
itasi imo le immagini c le paiole 
dei due candid ili alla pi evidenza 
I avvenimento conti sopnUut 
to sul piano deli i sostanzi pir 
la pumi volt dopo il nsuHrio 
in illeso del voto del 5 dici ni 
bre i duo lendu iiitngcmsh 
espon inno le linee piogianimi 
fiche sulle quali chiamano a vo 
tue domenica 19 diecrnbie gk 
(.Idioti fiancasi Si Mitterrand 
hi fitto già alcune uupoitanti 
dichnii azioni ir principio De 
G virile non si e. ancora jivonun 
ciato in pubblie o C come e ov 
vio dopo h sui 'confitta che In 
costi nge al h ilioUagg o I ilio 
dizione de \ gener ile as' u at 
li sa Cfic tono n uim i i De 
G utile. ? Si ciocie clic esso si a 
assai tlelforile per cosi due c 
che tinti ra di nvolgersi cui in 
do le aspiezze a tuffi indistin 
ta mente 

Sceso dall Olimpo nel quiie e 
gli si collocava d [brindine De 
Gallile monterà inveci su un 
palco elettm rie II problema pu 
il pei sonalo storico è adesso 
qui Ilo deli i ciccia ai voli In 
quanto a Vittori and esaminando 
i problemi attuali eijvnnlt u de 
'eg rii della nuova « Fcrieraziom 
ddla smisti a dcmocrahr i c so 
elitista» (gli ha fitto alcune 
importanti dichiarazioni «Noi 
consideriamo ha detto M ttcrrind 
che la cosfrtu/ione ddla lede 
iazione conisponde ad un muta 
mento import intc delle shuttli 
re poliliche cld P itse le fot 
maziom polii ìche aekrenU non so 
Io non rinunci mo a vivere mi 
esse mettono m comune nell » 
battaglia ptr h Repubblica h 
totalità delle loro fot/e c della 
loro eneiga la sinistra è oggi 
unita e ao prova che i suoi di 
rigenti hanno siputo superare se 
stessi Da p irte della maggio 
ranz i inv eee nor c è che h 
more intrigo e divergenza » 

Lo sfoizo della |). opiganrh 
gollista e nd fi attempo gigari 
tesco A D ala^zo Borbone in una 
riunione di oltre quaranti) mini 
stri e dirigenti del partito U\R 
Pompidou stesso ha dato le di 
lettive oigatu/7ative tattiche po 
litiche Gli attacchi v inno con 
centrali più eontro Mitfrrnmi e 
ri fronte popolare che non con 
tro I eeamiet m elermitiva Si 
cerche.rà tuttavia di non aveie 
un tono ne r ibbioso nè iffcnsi 
vo nc aspro In consegni è di 
non (edere Pompalo» li» chic 
so di fare ri livoio di ptopr 
ganci i cldtoi rie poita pei porti 
aersoin per pei sona c di tene 
e t riunioni nelle f muglio » 

Il giornale elettorale « i linee 
\vcmi * appinrn in questi gioì 
iti i «uri dell IIVR h sia li 
rntura sirA di 15 milioni di co 
pie ed esso vena naturalmen 
te distribuito gì rii-, I nncois 
Maumc — sosti nitore invcte 
rato del genci ile nel s io set 
t man rio « Bloc Notes » sul « V i 
gaio» fn uni curiosa mibsi 
dei voto m cui sembra pi indole 
qua‘eh e distacco di De Giulie 
« I unione della sinistra attorno 
a Frmcois Mrttei ranci scrive 
\ suri ic gli fa tutto sommato 
Olirne A dispetto di tuffi mu 
si nti ir io beni che c e qualche 
cnsa eli cambiato dopo qui sto 
scrutinio Noi ihhnrno ni rovaio 
ri nosbo spn to eh una volti le 1 
ucrlni passo ni si sono risveglia , 
te De Giulie non fa l un miniti 
d noi che qu indo tuffo vn ma 
k » 

Slitte irand che icgistrera do 
m ini mattina 1 1 sua allocuzione 
(elevisi a tein nella sei ita i 
N nk s ri «uo pumi) gì inde co 
nu zio lieti or le 

Alaria A, Maeciocchi 


li un i non ( u no limi, i i oli 
bui i/iftt e li i 1 1 Montei rimi e 
I Un oni -, >\ il ti 
f un i In i ii ri rio inf riti e he 
h Monteot n uisltllò i suoi pii 
mi da stiltlmuuU nell URSS 
tn ri 1911 ( il 1H7 i th( »lit 
I9i9 i ogni m In installili o 
st tei min mrl i di inst rii n ne ri 
lii d tu 

I ai coirlo orinino è stalo fi r 
untori) Timi Nssr perii Mon 
le rtm e ri ri \ ia pie sidente elei 
tomi alo di Sino pii li sucn/i 
e h tenne i Gì ciani 
(ome ibbi imo rifili st fiali i 
di un iccoido li ( u iti ic pi 
limimi e clic dovi A c ssei e pie 
asilo in iteo li specilci e del 
ìglnti pei ogm stabilimento d i 
costi iute II Uvotn iclativo po¬ 
ti! esscii eompurto in un pc 
i mela eli 4 5 mini e rappresimi i 
nei In Monitori ini circo ri \Q% 
iella sua rttiv W di esportazione 
h imp ariti 

Oltri a oà i dirigenti della 
Montecitmi li inno stipulalo con 
\ an orti e sili in chimici e ne 
Irokhumc smelili ricune m 
te-,e gme ili g ud ( atc di imioi 
t inza non infenoit 
I t rie infili pi e is|o pr r 
un pei odi rii v iti inni uno 
«cimba t RSS Monteclimi di 
pr adatti fimi i c di mitene pi i 
me cd e stata ngf mnto un in 
tesa pre hauti ire pe una colla 
boi azione scientifica tra ri gruppo 
di ricerche della Montecatini e 
gli orgmtsmr paralleli sovietici 
In qmsti mtesn è compreso uno 
scambio di leuiici specialisti so- 
v etici si rc-uhcnnno in Italia o 
specialisti ri tinnì nclHJRSS 
Con questo insù me di pappai i 
ha detto il presidente della Mon 
tecatini pensiamo di avere con 
ti multo non soli urto ad rilnrga e 
gh scambi it ilo sov ictiei ma in 
che nd avere assicurato lavoro 
alle maesti inze italiane dc)h 
Montecatini e dt un certo nu 
mero di ditte collaterali mteres 
site alla costruzione degli mn 
inaliti 

! amministratore delegato dot 
lor Sferzi ha precisato che fino 
mi ora soltanto il governo firn 
ce«e e il grande monopolio eh 
rmeo inglese KT tvevano stipo 
In'o con I URSS accoirii commer 
culi di una talr portata Quello 
clic tuff i\ m cai aderizza gli ae 
cordi e le. urtesc shpulate tn 
Montecatini e URSS c il fitto 
che oltre al c impi tndizioml 
(costuizione di fmpnnff compri 
vendta di materie prime c d 
prodotti finiti) gli accordi si 
estendono indie a una forma di 
collaborazione ne! campo delle 
i icerchp delio sv hippo dei prò 
cedimenti e cosi via Cè ehm 
que un campo nuovo e originile 
di rapporti i he si apre pei In 
puma volta fn uni ditta ita 
liana e 1 Unione So letica 
D rigenti e fecn ci della Mon 
trentini hanno poi dato un alto 
apprezzamento pe il grado di 
competenza dimostrato da lutti 
i dirigenti sovietic incontrali m 
questi giorni pei Io sfato delle 
ricerche scienhfirhr nell URSS e 
lo sviluppo càgli istituti di ri 
cerca I impressione tutta dai 
colloqui (on il ministro dell In 
rii istruì cn mica Kostnndm con 
ri mimstio della Pot ntehmncn 
Fmdorov col ministro dei Con) 
memo esteio Pilohcev col pre 
siriei te del Comitato eh Stato per 
h scienza e la tecnica Kirrilin 
con II premio Nobel per la chi 
mica Semionoi ucepi esidente 
deh \ccadrrnn dette scienze del 
I URSS e stai i estremamente 
positiva 

«Avere ti ovato m esperti di 
epioffa levatura - ha concluso 
Tam.i — un sincero apprezza 
mento per la tenori e ri hvoio 
italiano ci in lusingati F ci ha 
lusingati ri fnffo che jl Presi 
dente Ko«sighm Impegnato nei 
livori del Soviet Stipicnio ab 
bn voluto farci pervenire il suo 
saluto e la promessa di un in 
contro il noalro prossimo ving 
gio a Mosca » 

Vernicio gli espelli delia Mon 
tecnlini ia conclusione di un 
conti affo definitivo e particola 
reggi ito pei la costruzione di un 
primo gruppo di stabilimenti po¬ 
trebbe ai or luogo nella pii 
mavera prossima 

Augusto Pancaldi 


Johnson 

alia suo ju>/iffe.zt mthfaie nel 
Vk iuoni Ira lo proposte olio 
studio utollte il r I nutrica' ) 
dtl corpo di s;n(fi ione amori 
(imo olito la ((/tei di 150KW 
r/irio umilili che tono fonti 
ni n mo (rtoio m passato fot 
tualmonto la /orzo del contiti 
f)(nU rane; retino si ru/c/irei sui 
OOOofì unitimi) Infine sarebbe 
all osmno anche l oionluahta 
rii mo du fi in razione dt ptirr 
ia dir darebbe al conflitto 
una nnma qraitwtma dimtn 
siane mtemavonnlo 
l dato possrbi/e lanoscere 
OQtji alcuno cifro rolatna al 
« cast ) » doli affares ione amo 
ricami al Vietnam I e cifre dot 
tagliate sono mantenute rif/oio 
s«merde seore/e via ri ffoierno 
americano sembra inferessato 
— per ei idenli mota i di prcs 
none interna — a fai sapere 
che la fimena casta ««ritardi e 
miliardi di dollari Fonti qo 
leritniue bornio covi fatto so 
pere che la atterra vietnamita 
(asta affli giorno nqh Sfati 
{biffi etr<n Iti milioni e mezzo 
di dnllari (pari a 10 3 miliardi 
di lire) fino nd ohi io media 
(limilo é data tli sei miliardi 
di dolimi (37)0 miliardi di It 
re) l funzionali sottolineano 
peraltro che l aumento propres 
sino deU oacalaUon pioioca pn 
lallclairente un aumento del 
costo dell impenno bollii a cime 
ricano 

In queste cifie od ogni tuo 
do non e compreso ri imitar 
do di dollari (fì30 miliardi di 
hre) speso annualmente dagli 
Stati Uniti per l nu >( di armi 
ed eautpaggmmenti militari e 
d) peneri alimentari ai poner 
*io siidoiefiiamffrt o imr lassi 
sterna economica al ugirne di 
Saigon 

« Settimana » 

a one per l ospedale va svtlup 
pandosl parallelamente a quel 
la promosso daH'organismo 
cattolico <r Charitas Jn/ertiafio 
nalis » a cui pitnipoMo modesti 
ma numeiosi confribtdf dai Co 
munì come riferiamo pm oltre 
Fra le prime manifestazioni 
della CGIL si segnalano quelle 
di Foppia Verona e Bari 
A Foggia l inizio futa d stola 
accolta dal PCI, PSIUP dalle 
federazioni pioPonrii comunista 
socialista e socialista unitaria 
altre che da numerose organiz 
2 aziom democratiche della eri 
tà e della provincia Domeni 
co t mom/esfanii si radiuieron 
no alle 17 a Piazza della Re 
pubblica da dove partirò il cor 
ten che attraverserà le prma 
pah vie cittadine per condii 
(fervi con mi conmio deri vice 
seprefario della CGIL Nicosia | 
Tra le molte adesioni si segna , 
lavo quelle del vtcesmdaco so I 
crnbsfa Stallatole Imbimbo e I 
defi ex presidente dello Pro 
i meta Savino Vanta 
A Bari la manifestazione si 
ferra lunedi 20 e tn parfera 
d segretario confederale Ri 
naldo Scheda 

Una grande manifestazione 
si d femffa ieri a Lmorno dove 
ai grido dt « liberta po ri 
Vietnam » wiphaia di propani 
e di cittadini sono sfilati per le 
vie ctffadme 

Il fra//ico ò stato bloccato 
per circa due ore malgrado fa 
inclemenza del tempo l e pa 
role d ordine che campeppia 
temo tn decine e decine dt enr 
tdll chiedevano la pace nel 
Vietnam l ingresso della Cma 
all’ONU, tl IVO alfa prolifera 
zione delle bombe atomiche II 
corteo era aperto da uno gran 
de bandiera del Fronte nazio 
itale di liberazione del Vi et 
tiam seffiiii/ana ftfffe le auto 
ntà cittadine e i componenti 


<1(1 (imitaia primotnn la 
«tare «et st d medusa m i 
a 31(100 ita e an un < nm io 
ri I (loftir ( (mirila Mnitmz pi 
sidffrir* dii ((imitato itnlan/ 
per gli aiuti sandali al \ ut 
«am f appe ((a degli titfflkl 
Linlt pi r lei m una odierna ( ia 
stata lane uff) nei carso dilli 
f rglm dot u/mitolo gromnUm 
t nmpost ) da prof A troia Ha 
(feriorti prò/ \Imijo BaUanfi 
m pi esuli nti (Ugl i os/nrirril 
rumiti di in uno dottor Bai 
bino Intimami i pmf Vasto 
Basanti / r ;/ hnniHilh prò 
fi ssai essa Angela Burnirà 
musilo Maini me lìruiu o prof 
Paolo (eifdiefli niedaplia rio 
ta Giotto ( laidi ptof l manne 
l< tot dulia ai v iuguli 
Dm pia/ Slmili) Iihpjtih 
pr if l isìo A unni pmf s or 
qui Pan an Ruggero Pa 
pon dottoi Romana Pollerà 
pio/ Ugo Spadoni pio/ Guai 
(««a 7orimi pio/ Giuria Wn 
mun pmf Claudio Vi litui i 
ou Vn ardii 

Ulappdln (hffU intellettuali 
hanno adonta il pmf (ondi 
I >t Dipani prof Giorgio Pan 
(fanelli prof \edn Rossi pml 
ì ramisi i fm Rodolfo (,v 
i im//i sindaca di Piombino li 
lab tttziont lo irtu se del Pi I 
k fidi razioni iti orm se riti 
PilliP e i nsprffiti mai wu n 
ti (/loianifi la (di di In orni 
I IMff’/l di Iti (lino nume 
rose (omnussum affeme rii 
/animiti {ircoli rtcreatnn e 
c «/turali c tot)siri/e popiìaii 
Priseguona intanto t pianini 
cuinu nti dt Consigli coimmak 
pn la pene mi \ letnam spe 
so si aiuti dolio slmiJtameiria 

di somme a fai ore delle cuti 
nu defi oppressione 
H ( onsiqUo di S Sto/ano \/ ( i 
gru (la Sperar) bei iertalo eri 
I immuni ito un fesio e he ri 
i endàu / immediata eess aznm 
delle ostilità nel rispetto di 
gli accordi di Gmei rei del IO U 
l sso ha pine stanzialo 5QOO(i 
lire a /more ridia Climi in 
lirici pallonai in da destinarsi 
alle popolazioni vietnamite 

I zlrnnumerazione comunale 
di Cellino S Marco ha a m In 
esso sottoscritto 50 000 lire la 
(leustane e* stata presa all una 
munta con la (elione dei mts 
sm 

II Consiglio di Iglesias (( a 
gluin) a chiusura del (Ubai 
tdo <?« tuia mozione pt esentala 
dal gruppo raonnns'a ha io 
(ala ali unanimità un o ri q du 
au pica « un pronto m/nbrii 
mento dell i pace nel Vietnam 
e nel mondo intero » ed espri 
me vott perché il governo da 
borio « adoperi fa mio influen 
za al fine di sviluppare ogni 
possibile iniziatila per il rag 
giungtinento dell alhss'mo sco 
po » Il Consiglio di Monteelua 
niffolo (Parma) ha appiovaio 
all unanimità un odg roncai 
dato fra PCI, PSI, PC e PSDl 
tn cui è contenuta la decisione 
di eioqare 30 000 lire alla «Cfia 
rifusi» e st auspica un pacifico 
componimento del conflitto sul 
la base del principio di auto 
fletei mutazione 

Un testo analogo d stato ap 
provato, sempre aWunanimita 
dal Consiglio di Sala Bapeltro 
che ha pure s/aw?teffo 20 000 
Ine per ri /ondo di solidarietà 
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MIHE710NF RPDVZIONE AU 
AMMtNtSTUAZIONK Roma 
Vfa del laurini 29 - Tetefo 
ni centralino 41)50351 4950J52 
■USUISI 4U >0155 U5J251 405125^ 
1)3)251 4*1 )1254 4051255 - Ali 
BONAMFNT1 UNITA (verna 
munto cui c/c posta’e numero 
1 zmts) SoatonUore 25 000 
7 numeri (con tl lunedi) on 
duo 15 IjO nemestrnle 7 J00 
trimestrale 4 100 fi numeri 
annuo 11 000 semestrale fi 7a0 
trimestrale ) a00 5 numeri 

(sen7n fi lunetll e fienra la 
UomcnlLa) annuo tot15t) seme 
strale j «CO trimestrale 2 JOO 
(Faterò) 7 numeri annuo 
23 500 semestrale 11 100 (6 

numeri) annuo 22 000 seme 
unir il»o IMN \S( ir S 
annuo 5 000 semestre 2 600 
tsxcro annuo tì 000 som 4 700 
ViH VUOVF annuo 5 500 se¬ 


mestre 2 800 faterò annuo 
10 000, semestre 5 100 - L UNI 
TA + VIL NUOVT + RINA 
SCITA (Italia) 7 numeri in 
nuo 24 000 6 numeri annuo 

22 000 - (Estero) 7 numeri 
annuo 42 000, fi numeri an 
nuo 38 500 PUIIHLICITA 
Concessionaria eaclu3lva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma Plana S Loren 
io In Lueina n 2( c sue sue 
corsali tn {tallo Telefoni 
rUJ51l 2*3 I 5 1 a riffe 

(millimetro colonna) Coiti 
merciale Cinema L 200 Uo 
menleaie L 250 Cron tcn Li¬ 
re 2)0 Necrologia Partecipa 
zlone L 150 | ioo Domenica 
le I 160 -f icu Flmuniarla 
Panche L 500 Legali L 150 
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ìcUivo del giuppo che deci 
dorà quali di essi dovi a lino 
ossei e accettati e pi escili ili 
agli alili giuppi della mng 
gioì aura Lo scopo ultimo 
anche qui è di ncaUaie ì so 
cuiliati, com’è avvenuto pei 
lait 5 della legge cinemi 
togiafica, con la minaccia di 
un ulfcuoie peggioramento 
della logge quando, a feh 
bralo npi ondaià la dlscus 
sione m aula Piossappoco in 
quell’epoca dovi ebbe attuai 
si la famosa « verifica » go 
vemalisa H la DC non si la 
scoiò sfuggile 1 occasione di 
fai valcio anche questa eni 
ta nei confionti del PSI 

CRITICHE A PRETI rodlchm 

) azioni del ministro Pi eli 
contro lo regioni — che egli 
ha ubadito .indie ieri in un 
alilo dei suo tediosi sfoghi — 
sono state dm amente enti 
cale dal sen Bon tenia, del 
PSr «Cè ria chiedasi se il 
mimstio Pioti ebbio letto 
non dico gli atti della Costi 
tuoiite c delia commissione 
per la ì dorma dello Stato 
che prepaio 1 Involi di quel 
la assemblea, ma le concili 
siom della commissione Me 
dici, le quali sia pino con 
qualche timidezza hanno fot 
to delle legioni l’asso di un 
effettivo i innovamento de 
moetalleo ed anche funziona 
le dei nostn oulinamenti 
statali » La verità è ha con 
eluso Bcnacma, « propiio co 
me dicono i ìepubhlicnm cd 
hanno sempre dello i socia 
listi, che racconti amento sta 
tale il diaframma fin Stato 
e cittadino l'imposs.bilih so 
stanziale eh fai valere lo io 
sponsahilità anumnistialno 
dei funzionali o dei ministn 
il depcnmonto politico fun 
zinnale c finanziano dello au 
tenomic locali, la lentezza 
eh Ile pioceduie amministra 
tivc e tulli gli altiì mali del 
l’appaiato pubblico non si 
contrastano so la voccbn 
sturiti»a dello Stato in tiri 
to arici ente anche oggi agli 
schemi monarchici e fascisti 
non si nmfoima alla Costi 
timone ìepubblicam » 

MENHI DA SARAGAT riP , 0 

sidente della Repubblica ha 
ncevuto Nonni e successiva 
mente lon leni, piesidentc 
del gruppo pai lamentalo so 
ciahsta Semina che nei col¬ 
loqui sui quali è stalo man 
tenuto il piu ngoioso risei 
ho, si sia aitiontato il prò 
blenni dell unificazione social 
demoei atica 
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